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CARATTERISTICHE GENERALI 
V1 . 100ee 

MOTORE 

Ciclo 
Numero cilindri 
Oispo.lzlone cilindri 
AleSllQglo 
Cor .. 
Clllndr l ti tOll le 
Rapporto di tomP.e U Ione 
Reglm .. di polenu m»lll ..... 
Potenza I l regime di poleo­
Il m ..... lma 
Ba»mento 
Cilindri 
Te.te INI cilindri 

Albero motore 
CusclO>ell1 di banco 

8ielle 

StantuHi 

DI. tribuzione 

a 1\U1![J'(I tempi , 
I · V· di 00-
mm" 
mm 10 
cm<: 103.717 

• giri .. I t ' 6300 

CV 50 $AE 
In legl leggera 
In le ;;l' legge .. e c re>mM1 
In lega leggeri. ..millerl· 
CM. con udl vI!wle ripor. 
tete In ;;Ihlsa speciale 
In acciaio 
In l. di .lIumlnio • at .. 
ti"" 10r .. 11 In due appoalll 
supporti 

, In accilio con cusclnertl a 
guscio .ottlle e lega di al, 
lumlnlo e !l'gno 

: In legll di ,Jlumlnlo. 

A velvole In testi comandale dall'albero della dl.tribul]o. 
ne, mediante punlarla. a.te e bilancl.ri . l'albero INII. 
diSlri btnlone posto nel basamento molore, ~ cominciato 
dl ll'albero molore medl..,t" cappla d'lngr.naggl. 

Aspirazione : 

_ Inizio: prima del P.M.$. 24": 
- fine : dopo il P.M.!. 5It'. 

Scarico: 

- Inizio: prima INI P.M.1. 5It': 
_ fin .. : dopo Il P.M.S. 72". 

GIUOGO trl val\lol .. .. blllnclati per conlrollo mes .. In , .... : 
mm 0.5. 
Giuoco di funzionamento Ira velvol .. e bilenclerl • motOra 
freddo: 

- 8&pl ratione mm 
- scarico mm 

O,t 5 
0.25 

I carburl lorl .ono allmentlll (per gravlÙlI dal serbatoio: 
tipo e regolatlone INI carburatori : 
CAR8URATORI OUt'ORTO .VH8 29 CO. (d""rol . VH8 
29 CS· (1Inl.,rol 
Dati di rIgOluIono 
Diffusore 0 mm 29 
VI I""I. ga. 80 
l'oIveriuatore 265 
Getto mas.lmo t20 
Getto minimo 55 
Spillo conico M 14 11" ' &CCa 
Gl lleQ\lll n'a : ti' 14 
Vite di .-egolatione minimo epen a di t giro a 1 giro e ~ . 

CAII8URATQRI OHl'OfITO .VH8 2!1 CO. (deslrol _VH8 2!1 
es. (sloll tro) 
Dali di ..... ~ 
Dlflusore 
V.!wla gas 
PolverittetO<e 
GettI> maSSImo 
Getto minimo 
Polverln.t"" t tlrter 
5(:>illo conico . $VS. 

0 .. " 

'" '" '" " ., 
Il' tacca 

Vite di regolazlona minimo benzln", 
l pertu,. 1 giro e 'h + 2 pe r c, rburllo,e Sinillro: 
di 2 11111 il 2 11111 8 \'t pel Il Ca,bul8101e de!llro . 
" .8 .· """ la ......-.. _ delle t"",,1Ie la partenza .'Intande 
dall'.lIo dOlilo spillo. 

"rllU d'ari. 
Munita di filtro a ' ecco. 

'""""'"""" $islema e pranione con pomp. ad Ingranaggi. li pompa 
~ comlndall dall'albero mol ...... medleote coppia d'Ingra­
naggI. 
Filtro 0110 : nel basameoto motore. 
Pre .. \orIe no ..... le di lubrIHCIllo~ : 2.5 + 3 Kg fcmq (r. 
goll" da -"Ita v.lvolol . 
T,umettito-e eleftTico per .egnal'done insvtflc lent .. pr .... 
s loo ... 

Alffredd8menlO 

Ad a,ia. T .. OIe .. clllnd .1 sono muniti di _"e alelle di 
raffreddam.nto. 

Ac:aonllone 
A blueria cOn di s tributore ad antiCipo atllOmltlco • me se 
cenI rl """' •. 
Anticipo Inlll.I.: IO' 
Anticipo ... 1 ...... llco: 2r 
Anticipo totale {inlzl.le + ... tGmalicoI : 38' 
OI.lan". I .. I contalll del ",tto,e: 
- mm 0 ... 2 + 0,48. 
Candele di """eMlone 10 U p.i. 251: 
- grado termico 225 delll "".t. Bosch·t.4 .... lIi o equiva­

lenti di'tafll' Ira gli .. Iettrodl delle candele mm 0,6 . 
8<>b1ne d'acce nslon ... 

AV'llamanto 
Elettrico medlaole moll>l'lno munito di Inn ... lO .. comando 
al ettromllgnel Ico. 
Corona dentata flsu'e al volano molOra . ...... 
N. 2 lubl e .llttRl'lato.-1 COIl .. g811. 

TRASMISSIONI , ...... 
Tipo. sacco. due dIschi condolTl. f POlli sul volano 
molar ... t:om.ndo medi,"ttt lev. sul m ...... b'lo [I.to , i· 
nistrol. 

Cambio 
A quattro velocI!. con ingranagg i sempre In presa ad 
In"".to Ironllie . P .... s tr&p\>1 IfICOfl)OfIIO. 
Il cambio lt contenuto In Ippnslta scatola fisu ... 1 bai&­
menlo mola r ... 11 comendo ~ e pedal .. con doppia l''va sul 
lato deSlro d .. 1 moiomeno. 
Rapporto moto ... ·cambio 1 1.375 (16-221 
Aapponl degli l!lyranaggi d .. 1 cambio: 
In prima ..... rel . I 2.230 (13.29) 
In seconda marcia 1.333 (18-24) 
In ten ...... rela O,9!)4 (Z2·21) 
In quarto marcia I 0,750 (2 ..... '8) 

T.umlssIona . M:OrodsrIlo ~ 
Ad albero a doppio giunto cardanico omocInetICO'#'à>~ 
Rappo<to coppia conica .Ibero secondario · ruote: 
4.625 IIU7) . 
Rapporto lotal .. Ira. minione: O 
In primi ..... rel. t 14,1110 
In seconde. .... rei. t 8.473 
In lenJI marell t 6,~\O 
lo qua/t. marci. I 'f .~ 
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Si"' 
~'>1Uf!) ,tt't .... " 

", .. 
A clOIlPla culla cOn .I"mura llibol.re 

Sos~n.loni 

A.nle.iore. a 10,(811 .. ta leac,,,,,u COfl .mmor!l'Ul0" ,d ,;tu 
ilei ,ncO' IIO<.Ii ; lIO,t~ .lore . • 10 . ",,1101'08 o.cillante con 
mCIII" " IDi •• 11 .egalablll c;onctlfl" ich, agli "",mol1 l.u'lo<l 
id r .... ICi 

Il .... ' . 
ARletio'e • poS le. " ... e ••• ggl con cerchi ItI. l 

' .......... ' ;.,1 
Ant.rlo<e • POsu"io'l! • . 00. 18 SCOl p'1! C"Ua ~elocil . 1 
P,usione P'leum"'kl ; 
pn~um.Ueo .nt ..... or.: 
- con i l sol<! ~i lo! . 
_ cOn Il pil<.lIa " PIIUog9c.O 
pn.um., .. :o posta' lo,e 
- c on Il I alo " ilo ta 
- con Il pilol. e INIn .... ge.o 

Frani 

TIPI) ad esp"nslo,~ 

kg/ cmq 1.5 

Sulla "XII ' anl,,,o.e . Il cewl IIUIO u~olgenn. comlfld.lo 
• ",an<> con I ..... PO.18 ,ull. "",te destra del ...... ubrl<> 
Sulla ...... , . POste. lore. comandalO' PldIIltt con lev. posti 
olll, sl ni~"" de l ""'to" ,,,uu 

IngombrI " lIMI 

Pino 
LutI!I'''<l.a ' ''''nin • ., 
u.yl\e n a mnsln\S. 
Alt"u .. maui<NI ti 1100101 
Alte: " . mln,m. d~ le tta 
Puo de! ,noIO"""O ,n a55"no tli 
e ben"nal 1('1 2.3 cI,el 

'" 1,0145 
m 2.230 
In 0.795 
'" I OSO 
"' O. I!rIl 

n'l"C" (,ifmn!!" di 0100 

--, 
Ve loci ';' • pe...J.nle malOlme SI,Il'e,.biU ""II. .inllOl" 
m~rçt .tel cambi o e CII" il .010 pilola ~ bo,do 

--- ; 
.~. "ILOCIH ' I"{No-( •• 1.l "ASS'''G 

Mc CA" OIO ~",,~ SlJI'EAAII ILI 

,. m •• ei. I(m/ l"o .. c"ca .... ,. 
_.e,~ Km/ I"o .. e l,u ,. .. 

,. 
mI'C'~ IIm/ 1"o no ':1' ':1 23", 

~., m.,cl. IIm/ h 170 circa ".', -==='=-'== --Con.umu c.rt Isec_ norma CUNAI I 6.$ per ' 00 1(", --- -----
Il;Jfor~l""",i 

Qu_rn. 
LITRI 

---1--'--1 
l lìe!bslOio caroVI . 

III' ....... 
I COPPI mo\(>I"1 

, 
1 Sc,lol. , cambiO 

, 
I Sc., "ltmin PII" I 

. ,efiorl !lub,lIielU I coppi. conie81 

AmnK),HU"Ofi lo, · 
c eU. te l"scOflOea 

, (p", ~.:Iol 

" • 
,., 

O.7SO 

O.'" 

0.160 

RII'OA NI" " NI0 

I Berllina 198/ 100 

l 
NO·. ReMI,eh 
MIlhod · 1 

Oli" 
. SH[U Su",", 
HlIl MuIHg'ade . 

OUO . SHEll Spl,,,. 
HO 90· 

0 1'0 . SHE Ll Spt.u 
HO go. 

0110 . SHEL L 1"llu. ". 

VARIANTI ALLE CARAITERISTICHE TECNICHE V 7 ' 700 CC 

6 

PE R VERSIONE .CARABINIERI E POUZIA STRADALE, 

Ineombrl a ..... 

Lunghe ... m~ .. ,,,~ elln bo"" 10.",.11 
L .'9h",,~ m.S5ln~ con pa.abflll.Za 
AUena malSl"", con pa,abreuI ,. """IIIj 
Pela del mol_ "no con pa '-'>,en. e 
bo,se lal",.I . . .. Iorni lo di 0110 • benllNl 

Pr •• tazlonl 

'" 2.lOO 
m 0.890 
M 1.470 

\leloc llh " penden." maulme :wpe,.tIlil nelle flngole 
ma,çe d"l ~",o. con li 5010 p. lo .. e ... ,çolo complela 
di ()II,&br"u~ " bo," 1. le 'all 

.. Alle .. .. noclu PE NOE Nll .. Mi-SIIoIf I 
'" c..o." 8'0 ~" st/PEAAII'L' 

, . ma.~,. 53.04 ,,~ -I 
,. ma,ela 88.73 ~. 

3' merci. 
, ,,. 
I 

23' .• 

• ' ma,c;. '" t ;rc • a'. -- ---

V"locii' mauima I(M' " \6S e"ca 

1....,.,.\0 .c .. "leo 

N 2 ,i"n" (E<cole M .. el~ SPU 120· 12VI con ",eg.lono 
N I pulunle ~omQ"Oo Si." ..... 

SOlO ,ER Vll'ISt()NE .CORAZZIER I. 

ImpLanlo 1I1wn1~ 

fii 2 fD,1 ,,,ooin-ebb l. ICEV 100170nOI pOS I! al 
\110'0 p'lnel!>.le. 
N I In!errullore pe. la" I.n<li .... bb,. (Roseto 

Implenlo .cIlSIIe. 

N, 1 ."en. [E,eol" M .... 111 SPU 120 · 12V 
N 1 !>Ul8nl" cOManda s l,,,nD. 

a megalono. 



CARAnERISTlCHE GENERALI 

V7 -7SOcc 

MOTORE 

Ciclo 
N_O cilindri 
Dlapo.izlone cillodri 
Alesaggio 

"" .. Cillndr.la IDilli. 

a quattro lempi , 
• - V· di 00-

~" mm 1(1 

Rapporto di compressione . 
Reçolme di pot.n •• "... .. Im. : 

eme 157.486 , 
gi" al l' 6500 Pot"",. al regime di polen­

.. trIIIS$lma 
Su_nlo 
Cilindri 
reste dei clllnckl 

Albero mclore 
Cu$ei ... ttl III balleO 

Bielle 

CV 60 SAE 
In lega I.gg ..... 
In leçoa I.~r •• er ...... 11 
In le~ leggere. emisferi' 
eh •. con secli valllOle ripor· 
late In ghl .. specille 
In acciaio 
in laga di IlIumlnlo a ata­
gno forUli in due aJl!>Otllll 
supporti 

: In accl.io (:OrI eusclneni • 
guSCio 00IlU" e lega di al· 
luminio " s lagno 
in 1898 di IlIumlnio. 

A vllvol. In lesta com.ndale daWalbero della dlltribo.>­
lione. med~nte punt.rle . aste" bllalleleri. L',lbero dell. 
di.tnbuzlone poeto nel ba""""nto mct"'.. 6 eOf'l'lOlndato 
df,lr .lbero mctore medlenle coppia d·ingraneggl. 

AspI'"Ione: 
_ inizio : pr'''''' del P.M.S. 24": 
- fine : dopo il P.M.I. 58". 

Scetlco: 
_ InalO: ",Ima del P.M.! . 58" : 
_ Hne: dopo Il P.MS. 2~. 

Giuoco h, valvole e blionel,,1 pe r conlrollo mes.a In lu,, : 
mm 0.5. 
Giuoco di funlionamenlO Ira v.hrole • bil.ncl.ri • motore 
Ired60: 
_ .. pl,azloM mm 0.15 

.~. _Ico """ 0.25 

I ~rbur.tori sono allmenlatl (per gr .... 'UI dal . e.-wloio: 
I!po e regotuione dei e.rburelOTi: 
N. 2, Dell'Orto tipo . lIMB 29 CO. ( ..... t ... l .VHB 29 es. 
(lioII ..... ). 

Ooti4l,~ 

Dilfuoore 
V.lvoI. gas 
PoI""lualore 
Getto m ... imc 
Getto mlnlmc 
PoIverlu l1o"" starter 
SpIllo conico · SV5 _ 

" mm 29 
~ 

'" '" " ,., 
: Il' IICCI 

Vile ,egolnlone minimo beNina: apertur. I giro e 'h '" 2 
!>et" Il ca<burator. sinl",o: di 2 glt l a 2 giri e 'h per Il 
carburato.e destro . 

N.e .. ... le ......... rlP"ione delle taec ... le ....... naoo .'In_ 
"" ",,'alto dello .110. 

...... <1 ... ,. 

Munita di filtro, secco . 

lubrlllCNlone 

Sistema. Pffl\I.I""" con pompa ..t IngranaggI. 
la pompe e comandola dall·,lbe.o motore m&dl.n" cOPpla 
d' iflgrl""ll'l i. 
Filtro oli<!: .... 1 basamenlo molora. 
P ... aione no'mlle di lubrlflcazlone: 3.1 ... 4.2 Kq/cmq (re· 
<;/0111. d. appoSit e v.lIIOla) . 
lflsmettllo.e eloUril:(l per seg""lallone In ""Hiclanla p.as· 
. Ion • . 

Raff,"dd.",._ 

Ad ari • . leste e cilindri sono muniti di apposite alette di 
.affredd.mento. 

._n&ione 
A batteria con cllltIllNtor. Id anticipo .... tom.llco. mine 
cenlfllU<;lhe. 
Anllclpo Iniziai,, : IO" 
Anticipo automallco : 21J" 
Anl!clpo tOllle (iniZiaI<! + euto-maueo) , 38" 
Distanze fu i con"ul del ,utte,,,: 
_ mm 0"'2 ... 0.48 . 
Candele di accensione f" ,. K 1.25 ,..tIc" lunga); 
_ grado teornlco 225 dell .. scala Bosch-Marelll o equiva-

lanll: dl!! .... 1 Ira gn elettrodi delle candele mm 0.6. 
Bobina d·lICeen.ion • . 

.ww~1o 

Elemlco mediante motOrino munito di innesto .. c""'-'"'<lo 
el.uromagne~co. Corona dentala /f •• ata .1 IIOI.no molore. 
Comando, I pUlllnle IKIsto lui 1110 deSI.O del mlnubrlo. ... .... 
N. 2 tubi, sWenzleto.1 coll egali. 

TRASMISSIONI 

FrizM>ne 

Tipo a secco a due dischi condolll . t pos" sul IIOlano 
motore. Comando medianle Iev •• ul m.nubrlo Il.to .i­
nl.tro). 

A quattro velocl l. (:OrI Ingranaggi $8mpr. In presa ..t 
innnto I.ontale. ParaSirappi Incorporato. 
Il cambiO e contenuto In 8!>jIOsIII ac:at"l. IIssat. al basa· 
mento motore. Il comando ~ • ped.lo con doppi. I ...... 
sul 1.10 do.I1O det mol .......... ". 
Aapporto molare· "",biO 
Rapporti degli Ingrat1l9!li del 
In prima marci. 
In sec<>nda ma.cla 
In te,u "...rela 
In qua rta marcia 

T .. $fnIs.lane MCOnd.,1a 

1.315 /16-22) 
cambio: 

2.230 {1J.29) 
1.333 (16-241 
O.9S4 (22-211 
0.750 (24·18) 

Ad albero il doppi<! glunlo cardanico omoclnetlco. 
Rapporto coppia eo<>k:a albe.o sec<>ndario - ruota: 
4.315 (&35) . 
Rapporto 10111e di Irasmlsslone: 
In p, ima m_I. 
In secon'" .... rel • 
In lena marcia 
In .... ilr" .... 'ei. 



T.l, 1o 

A doppi. culi. COtl IllUnu., tubolare_ 

So_stoni 

AnImar •. 11 lorcel'. telncoplCl! ~n ammorUu.tori ld.iIU­
Ild ' ncorpot.rl : PO'llr;"'" .• lo.-.;:ello ... olelll.Ate con 
molle. apl r.te r~gol.bill concenlrlc"~ agli Bn'<nartI ... IGrI 
Idraulici . 

'~M 
Ante, Io •• e pOsllrl ..... "991 con ce.chl Il x 3. 

Pncvm.tkl 

AnIMi"" . e poste"o~ • . 00. 18 ~colplll 1"1' v.lecita ). 
Pruslone pne""'''icl : 
P ......... IIcO .nllriorl· 
_ con Il solo pllot. 
- COlI Il piloti I pau lggero 
pneumllleo posteriore: 
_ C<)n Il solo pilota kg/cmq 2-
_ Con pilota e pnSltiQllrD kg/cmq 1.1 

N.II .• I n lorl Iepr' IndOClII . 1 mt.ndono per ......... 
no ..... 1e (turll"go) . '" impiego I .~Itl _.r_ çon. 
Iln ... tln. ImpIago .... _nw:IlI .• ,ac~ un .... 
m.nTO di pr.Hlo ... di 0,% kgfClnq . 1 .... 11 IndlQ11. 

Clrc(H'lhtrenu di 'Olol.mento: m 1.990_ 

F .... I 

Tipo -.l npan.iono: 0 mm m . I •• ghuu ""'" 40. 
Sull . rlJI.tI. InI.rlore .• ceppi II,ItO ,,"volgenU. com.nòato 
• mino con lev. poatJt '1.111. pane d ... l" de l .... n..,brlo. 
Sutl, ruoli 1IO.le.Io •• . comandalo. pedll. con lav. polLI 
.Ua .lnl. l " del mOlornon o. 

l"90mbrì • pe. 1 

PISSO m U70 
Lunghenl "'Ulim. m 2.245 
L. rghnu me .. lma m . .,., 
Ahena mlSslml il vl>Olol m 1.010 
Ahen. mlnlm. da le"a m 0"50 
Peso del moto meno l' woro) " ". 

8 

Velecll. e pendenll m.ulme .uperabl li 0II11a . Ingolo 
marce del ca",bIo Il çQf1 Il ..oro piloti' bo.do : 

~nOCIT ... · ~~NO("!E " .l$S'''~ 
~~, 

~UPEIt.O.81 ~1 
OE~ CA"'BIO K .. , ~ 

"''1doru. "m,n 

,- marci. I<m/ h " ... .... " ,-"", .cl. <m," 1(1.1.250 tO". .. 
3· m.rcl. Kmf h 145.-550 20". ". 
4· "",r~1II 11m/ h IM.276 S'. , ... 
Con.urno c • • b. l'fI(:_ nO""1 CUNA) 1 6.5 por 100 Km 

Rilomh .... l\li 

, 
I Se.ba!Olo c.rbu •. 

I RI ....... 

$c.It. 1rt.Sml.. . pc­
s rerlo.... (lubrifica! . 
COppIa conI". J 

-
Ammortiullorl 10.·1 
celi. lelesCOplca , 
II*' b •• ccla) 

OlJAm,u.: 
UTil i 

• 

0.750 

0 .160 

FUFQRNI", e .. ro 

I 
Elttnzlnl (96 
NQ..Resurch 
Melhoclo) 

0110: 
· SHELL SIIPI!' 
100 Mulllgra<ll. 

0110 .$HELL Spir .. 
HO 90 · 

0110 .SHELL Spl .. ~ 
HO !K) . 

0 110 · SHEll T,trlll ". 



DATI DI IDEN TIFICAZIONE 

(vede .. ' hg Il 

Ogni veicolo e contraddlslinlQ da un numero di ident ificaz ione impresso 
sulla pipa del tela io le sul basamento motore). 
DUlls to numero il riportato sulla dichiarazione di c.onlormita e serve 3yli el· 

lelll di le9ge per I"nienl il icazione del veicolo Sl esso 

'" . , , 
" 

Fio.. t 



,-19. 2 • MOloc;c1o '1 7 · 700" 

F'!I 3 MO'Mlelo V 7 . 750 cc 

'0 
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5590 1900 

12901ODO 

'0900600 

'2900800 

12900~OO 

55900400 

5S902~OO 

25905500 

55905000 

' 2901101 

12909090 

09905100 

12912700 

'2914,,00 

, 
, 

Il 

" o 

• 

• 

DOTAZIONE NORMALE 
{vedere fig . 51 

g '~O" ' N ' l,O I" 

ChiavI! a tubo dll mm 19 121 / 22 

ChiavI! aperta da mm 17/ 19 

ChiavI! 1Iperta da mm 13/ 14 

ChiavI! a[lerl8 da ""n 10{ 11 

ChiavI! IIrerla da mm 1/ 8 

Chiave Dper t1' re. puole.lc 

CII,a,,!! per brugol .. esagonale S 

Pinza 

Cacciavite le sp illa per "hiav, a rubol 

ChiavI! ad occhio da mm 22/27 

Sncssimetro "nn 0.U5 + 0.50 

Cacciavite t illO elcllricish 

Ch'Me regolll zione moIlC!)!J; posterior i 

Borsa porta "tensili 

libretto ,S lruzlon, 

.. .. .. .. , .. , , 
, 

~ l 

" 

.. 
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ATTREZZATURA SPECIFICA 
PER SMONTAGGIO. CONTROLLO E RIMONTAGGIO 

(vedere ' ig sIn 

• o OIlClI >I.'llO NE 

,29().4700 
12906900 
609HI5oo 
12909500 
12905400 
12912100 
'0901200 
12913100 
12913100 
129{)1000 

12912600 
12912(100 

12903000 
12910700 
32906302 
1291'801 
26907800 
'2907100 

12913600 
12912900 
'2906500 
129O(j300 

I:l9OS900 
12905300 

12913800 

D ONO .. "tA lIO N i 

Estrattore per /loelli cusclneltl conici de l fc . cellone 
Elt rattore per lIoello cuscinetto Il rulli della ,c~,ola trasmisslon8 
Estratto'. del coperchio lesla de llo SlerlO 
AII.elzo per monlare I bracci dI torze della forcelh. anteriore 
Chieve Il lACche per smonl~glo ghie ra dell'albero sec;onda,iO 
Chi_Wl! per ghte 'iI maneggio posteriore 
AII.eno per IImont~gio e monlllHio valvole 
Estrattore del CUSC . Il slere dell'albero secondo ,uLle Kalol . c&mbh'l 
Ea ira tiore per cusc . Il rulli per albero p"merlo lulle sc"' tole e.mbio 
ESlranor. per euselneni albero primario e albero I.izione sul &O­

pe. chlo Ic~tola eambio 
Chlalle spftCillle ptt r ghill ' ''' de l bracelo s",l1~ lorcella anteriore 
Allr llllO per montare flangia e imbocco corteco u ll'albe. o mOTore 
IalO volllno 
Chiave speciale per '8golazlone c",sconetti conici sul lorcellone 
BoccOI~ per monto i l cOl teco sull'albero prlm . ne lll. scatola cambio 
Es t.anore delrlngranaggio pompa 0110 

Anrello per bloccare il volano e gruppo Irilione durante 11 monl 
EII.enore de llo .pl nono pis tone 
AllrellO per bloccare a lbero "colldarlo e p~nOt\e eonico della 
cOlona sulla scatola tresmissione durente lo smontagglo e il mool 
Altreno per smonl- la IItmgla compi di cusc . di banco 1810 volano 
Chiave speelele per controllo legni riferimento iograneggi distrib 
Atlreuo per smonta\lgio e montagllio Irillone 
AUrellO per monterl! il coperchio distribuzione e imbocco corteco 
sull"e lberO malore lilla distribuzionI! 
Altreno per 9monlaggio albero Iri ~lono 

AUrllllO por blO'Ccaore I"II IOOro motorI! per III"ontaggio dado tenula 
pillnone mOlare 
Attre~lo per riporlare I SC<ijni di riter . sulnngranagllio distrIbuzione 

~ ~ 
• 

" 0-." 

&r-" 
~" ~" er" 
" 

, , 

~ 



DESCRIZIONE DEL MOTORE 
Ivedl.fe l" , fi 7 7/11 

Il ,"oto,e l)oCr muloc.do 117· Il " due col" 'I.I .. 
IlIlIl '(1I1" :I • V • c a !IO I.i) lorn 
I CIlindro 50110 lO' IC!J.! 11.'99111" cun <:1O"'OI,,<a 
_, SI/Cssu re, ,:uo i.hHI"lure pe, ,\ rllll Hu ld:'nlCII IO 
All,. balie, I collnd" $0110 allogglAt, nf>lIe apPusite 
.. .:.h rocava lC " cl I>lls"nlcn lO 
Deuu hasamCfl lo e ". 10193 ,fall",n,mu Su Il . 
ess" $onu '''0111;>10 SCI p" 'l,nn'Il" \'IUIIU ' O 1""Uh, 
f! duc c(}f"h' ~l " 'lun lo vcn'jOIl<) mhlat, I c,I"'ltro 
c le les!/" 
Le leste sono ," IlIgi! d aI1l1l"I",u e Iml1l1u le amI , 
ne' valvole "PO.-l ,. tC In Uh lsa sl!ec",le 
t ~operch , 50110 In le9a Il O1lh" ' III IIO 
l a!herQ nlolflrc e Ul aCCl<1I0 cd " ffiO(\talo su 
due 5<lf'1I0' 1' d. lléIllCo t.un r:"semell , a""I ... , 
Le bU:lllc snuu ,Il 3C<:la",. con cuscu' Clll ~ O" 
sei" sort, le IJ hoecoln Ul Ioron~u ,le' , llem . dCI 
P"I'l' lI 
I p ' :;10ll' SOllO III leU" d'lIl1"n"",o " S(MlO n",,,,I, 
d, 'luaurO anelh claSIIC' Irc PUS Io supc"or",cnle 
al perno hluc d, I .. rlula C tiri , ast::h,aollo l lino 
",I l'. 'o. ",cnee I I ;I seh,.~oho I 
Li' .hS'"l.>u1.onc e a vilil/oic In les la . cru" m"Ja lc 
a mellU :!Ihero t:: (\,\\[l1e. [lu ,'ICIIC. :lSlc Il hllan 
C'CII 

L albero ca""nf) 'lrc."le 01 Ol .... O ,to,1I aUle' o ,no 
1o,1.' tr a"" le ,n".;,nI>99'0 
L al,mCnlaZ'(M'c .11 Cilrbur;.lon a\/Vlene a c<ldun, 
LIl lu!l .. hc;ollo' .... è '"' prCSSlone con serbaiOlu 
dc ll"ohn nclill cu"flil ,,)Oh,re (SSH al/I/lene l" , 
""le n"'"m' ad Ing ramI9!" Cllondroc, per la I>Iill . 

da'a . il " Cul'ero e a c;.tlu ' " l'ul,o l'C' lu l,h..' 
cal lune \l ,c nr. depuralO d.' 1111 hl ' ", a 't: IIIIII. 
presSione \l1I:ne .egQlllI11 !la ,,"a :lI'POSila ... 
\lolil IlOsla ~"I CUCIU!() delrl/ho lo ~halo 1I1/1/,e' 
i1 l1 ril\ler ~o ulla tuba1lone che IKl"'iI I \1"1'0" 

oho aila lIemula dellu S hlll~IolO da qUI do!lC' 

condenS;' l ,Ol1e. I 0100 n IU"'11 •• lIa coppa e 
I)fCSSIOII!.! sem lCrllil n ll 'eslt:rno l.a ,,,; le apPOs ' 
tu bo 111 9()1ll1nto 
Il rlll l reddalll<lOlO e il a ll a Iobe'.1 'eSla t'e,lon. 
:10"0 muni i ' d, éllcnahJril 
L·at::ecnslooe è il balte" .! bOlJona t: diSlllbulO 
Il dls lro bolOw e a1lOloa lO rlall ;.'ber o ca",,"e " 
dl;",'e "'9 , ana90'0 • o<"il\l:110 sulrllibero SIUS' 
L'IlI/Vlalll" n\U dol mOlore avviene I. ami lo "H) 
"no e lcunco coo comando elcu.omaU"I.!IIeO 



DISTACCO DEL GRUPPO .. MOTORE-CAMBIO " DAL TELAIO 
(vedere HO 81 

!r Sl~cc~re Il ynlPPo motore·cambio dal vel · 
,lO opcrare come segue 
varco 

I Coprrballefla e staccarc I cavi dalia batterio : 
. la trasmissione comando contachilometri dal 

r",vlo sull~ sçalola cambio: 
• la sel la . d serba tOIO benlma e la batteria. 

dopo aver levato Il telaino di tenuta . 
il doppIo r",vlO per trasmissione gas e Mi.ll . 
sen18 pero staccare le trasmissioni 
il porta batterla. la traslIlisslone comando trl· 
llone dalla leva sulla sçatola cambio i cavI 
ele!1"cI .:nmanrlo motorino avvIamen to ed 11 
cavo fissalO a l corpo porta contatto lolle. 
la !}oh"'a. dopo aver 51aCOlto i cavi elettriCI . 

-- "Ile tla dci dIstributore . dopo aver Siacca io 
I cavi (klle camicie e la spauola rOI,mle 
del dislrlbutore 

I çoperchl COptI dinamo. il coperchIO COprI 
c mghra dm1lmo e sfilare la dU1ilmo . 
, tuhi di scorico. la fascetta postcrrore tenu ta 
soffieno d i pro teziollc del doppIO gi u OIO. 
appogUiarc ,I motore sopra un sostegno e . 
dopo aver svilato I dadi s filare i perni I:he 
f,ssano Il gruppo mOlore·camhlo al telaIO . 
sposiate in avantI (verso la rUOla anteriore) 
Il suddetto !lruppo. locliflandolo e sfilandolo 
5ulla pa rte deslra del ve icolo come è dlmo· 
strillo in Ilg 8 

N.B . . Pcr que~la opera zione conSIgl iamo rom· 
ple!Jo di due meccanic i 
LevMO il {jruPPD Inolore·cambio d31 veIcolo la· 
vario con benzina e getto di aria compressa e 
successivamenle siaccare 01 gruppo malore dal 
gruppo cambio 

-

f ig . • 



REVISIONE DEL MOTORE 

SMONTAGGIO DEL MOlORE 

Per lo ,montaggio operare come S8gue 

leVllre: 

l'oltu del malore svi taf'ldo " tappo scadeo 
18 d, IIg. 9) dal basamento . 

le tandele. 

il d istribu lore d "pccensione completo di sop' 
l'oriO doP<l lI\lel 18'0'0 10 i bunoni che lo lis· 
sano "I basamento ti lo. gUllrni l ioI1 f1 : 

la Ince tta tenUIi! dinamo dopo aver levato le 
cop'glie e sl illl !o le spi lle : 

, 

il 'OPPOrlO (] UHIITlO dopo aver SVIIIIIO I b ui. 

Ioni che lo l inano 01 besamento: 

'I gruppo lriz lonl svi tando I bulloni che l is­
sano 111 corona per I"avvlomento con çh i/lve 
ad occhIo e a ttrezzo " 1291 180 1 116 di fig . 10J 
tenendo !)tesente che sl/Uaodo delll bullorll . 
occorrerll seglure un ordine ;ne.ocilio Tolto 
la COlona s tilare il d isco per friZione eSleroo . 
il disco intermedio il disco per Irit iane in· 
temo. Il pianello spingidlKhi. lo sçodell ino 
sul pisltello e le nlOlle; 
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la pulegg,a I:omando dirHomo dopo ave r svrl 
IO il dado ,ulfa lbero malore a mezzo ehoth 
ad occhio e allreno n. 1291180 1; 

i l coperl:hlO dl$Ulbullone dopu aver SYlta 
i bullon, che lo fisSllno a l bas8nlenlO O 
coperchio dist rrbuzlone l'tinello di tenuta; < 

l',ngr8nagl/ io dislribuz ionn a meno IIUfClt. 
n. 1291 1801 , ,6 d i II~ Il) e chiaYe~ld J o 

chio. leyare il daòo cke lo IiUB ~~e 
camme: ) 



r "'gmna{J9io POIT1Il<'l oliO Il lIleno all.ellO 
Il 12911 801 (1 6 di hg 1:.1 1 e estrattore per 
'"9rana!l!l'o pomlla nlio Il 32906302 '15 fl! 
hg 12). 

Il pignano 1II0lore 

- ti volano mOlore. dopo ave r spiarwto le oree­
due delle plaslrme di s h;; l,IrCUI e Avvilan<lo 
, bulloni che lo "SllIrIO alralbero O'I010rc /I 

meZlO ilfltelZO Il 12911801 ( 16 di f jg IJ) e 
ch ':!; ... e a Iubo , 

la Tuballane lubrilicazl0ll8 teste 

, bullono fissaggio coperc hi lellte e levare I 
~D1)e rchi Il le relatIve 01l8rnlzloni. 

I bulloni fissaggio perni bilanCieri con rosette 
uentellale . 

I ~erlll bilancieri . I bilancieri , le molle c le 
rOSClte pel bilancieri {vedere fig . 141 Dai 
bllancier, le vit i di reyislro dopo aver atlen. 
1.10 , dIId l; 

le utme COlnllnoo I.oilan.c ierl. 
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l sopporti bilanCieri dopo .,ver 5viUlIO i quat­
tfO dadi e le due colonnella (ogm testa) che 
fissarlO la lesta ed ,l cihlndro al hasamenlo. 

le teste complete di val\l.'10 ~ le guarnl:l'OO' 
Oslle tes te {I mono atlrozzo n 10907200 17 
di hg 151 i semlconi . I pialtelli supe riori . le 
molle ed i plaUclti ,nlcnOr •• fld . !lhlare dall'in. 
terno le valvole. 

" 

I cilindri con le rispettive guarnizioni : 

le punlene dane sedi sul basamento . 

lo spinono pistone a mezzo cstrattore nume­
ro 26907800 (vedere 17 di liO 161 dopo aver 

10110 le mollette di tenuta. 

Il pistone e dal pistone le lasce elastiche 

Fi9. ,. 

la coppa 0110 dopo aver $lIlIoto i bulloni che 
la fissano al basamento con la rehlll ... a guar­

nizione, 

la tubazione (Al dr fig 17 dopo aver spia­
nato le orecchie delle pias trine di sicureulI 

e svitato i bulloni con le relative gUllrnizloni. 
0 &118 tubazioni la valvollna ICI di lig. 17 per 
COf'ltrollo pressione olio composta da · pisto­

ne. molla. fondello guarnizione e tappo. 

Il filtro completo con relatiVI! guarnizione (8 

d i 119 171 Il Mtro è composto da n 2 bulloni. 
p,allello. raltcena per Illtro a corpo liltro. 

Fig. t5 

la pompa ol io dopo ave' svitato le v,I , che 
fissano 91 basamento Sulla ponlpa la ch 

vell8. !'ingranaggio condollo e I"albero I 

mando pompa; 

F'9. lI 



I tappell l bIella. dopo a"'er sp.analO le orec· 
chie (le ne r>isst ri ne di sicurellll e svitato i 
d;j di sui bulloni. mdi ~lilMe le bielle dllllll 
~rte super iore del basamenlO. dalle bielle i 
semituscinelli : 

i"albtro della dislribullOne dopo aver svi talo 
i bulloni che fissano la tlangia di lenula a l 
hnamento. 

- la flang ia comple ta di cuscinetto di banco 
Ialo distr ibuzione dopo ave, spianato le orec· 
chie de l settori di sicurena e s",UalO i bui· 
Io ni the tissano la flangia a l ba5ii1mento : 

- la flangia completa di cuscine tlo di banco 
Ialo volano dop<l iilve. spliilnato le orecchie 

de lle piastrine di sicurezzl'! e svi tiilto i bulloni 
Ile la lis!iilno al hesiilmento. indI a meuo 

apposito IIttrezzo n. 12913600 (19 di flg . 181 

s.tilale la lIan9ia completa di cuscinellO d3\ 
basamento: 

l'albero malore: 

01 trasmetti tore segnalazione prenione olio: 

- il tappo chiusuriil foro immissione ol io nel 

basamento lA di Ilg. 9) . 

DOpO le suddette operazioni II basamento rima· 
ne tomple tamellte smontato salvo I prigionier i. 

N.8. · Durante lo smomaggio si raccomanda ",iva· 
mente di tenere separat i i due gruppi cilindro. 
hlella. plSlone 

Per ~mOlllare il coperchio dlstribu ~ione senza 
100IOere Il motore da l telaio occorre operare cc-

se{jue . 

- dopu 3ver levato il copetchio copr ic inghill 

dinamo e la c inghia. svitere I tte bulloncinl 
de bloccano Il gruppo puleggia. s fil are lo 
flangia esterna della s uddetta puleggia e gl i 
sjHlSSOrl : 

- montiil re sul mo~zo della puleggia a mezzo 
i tre bulloncin i che bloccavano il g ruppo 
puleggia I"attrezzo n. 12905300 (2. di fig . 19) 

e tenendo lermo ("a lbeto motore Itamite il 
s uddetto a ttrellO. ton chiave iild otthlo s",l · 

lue il dado di tissaggio pignone moto re : 

svita te quindi i Ire buUooc ll"li e leviilre ("allrez· 
ZO. il COrpo interno puleggia ed il mozzo 

puleggia: 

_ s vitare fe viti che fissano il copetchio di str i· 

buzlone al basomenlo. 

.....",...--
iIJ!J((.) !] \tN. 

Il , ' 

Fig . 17 

Fi9 . 13 

FIg. 19 



COPERCHI TESTE - TESTE -
VALVOLE - GUIDE VALVOLE 

le teste s ono ,n lega d 'aUum",'o alcttll\e per 
ilumenlMe la superflCIC di ,allreddemento Prl · 
g lonlerl dud, e colooncu e assicurano Il !isIiS!1 
U,o delle tes le e dei cilindri al basamento 

SM ONTAGGIO 
Lo ii1 taCCl.I e lo smontaggio delle teste si re,, · 
dono necessari qualora 81 siano n sconlrllte pP. l ­
dite d, compressione . imputabili ad una 'nsul · 
!te,ente tenuta delle valvole e dopo un ceriO 
periodo di lunzlonamento. atlo scopo d i eHm,· 
nare I depositi carbomo:;" nelle camere di com· 
bushone Per lo smontaggio delle teste. quando 
Il mOl ore è sul veicolo si deve procedere nel 
scyllenle mOllo Staccare: 

I Clivi candele . 
le pipe con carburalorl: 
I tubi di scarico con slllmz,aIOI ' . 
la calott3 del distribu lofU; 
I coperchi h !ste . 
i bilancieri ed il SUPfM" !O bilancierl . 
sfilare quindi la lesla 

lo s mOntllgg.o delle leSle , Ilei suo. componenti 
nOli p,esemano dlllicollà , 
Camunque nel paragrafi s eguenti, sono .ndlcute 
le opera/;onl d i smonlagglo, revisione e moo· 
lagO'o coo le relative a ll reulture necessarie 

SMONTAGGIO OEllE MOllE 
E DEllE VALVOLE 
COli appos.to att rezzo n 10901200 17 d. fiO tS I 
applicalO sul fungo di una valvola e l ui p.alte l 
lo superiore . avvilare la vite del1'u1lrczzo di quel 
tanlO da comprimere II) molle (quando l' :ltt rcz· 
zo e In tifO sarà bene dare In lesla ti tale a' · 
lrr.zzo UII colpo d. mauuola. questo serve ;il 

scollare .1 pianello dai semlconi) e l)Dte, leI/are 
I due semlconi levati ; s emicon; svilare l'a l­
trclZO e s filare ' 

,I p.attello s upcrlore , 
le molla c~uerna I 
la molla Interna \ V7-75O - le molla IV7-700) ; 

Il pia nello In/e rlore a ppoggio molle , 
l'anello eppo{lgio molla cstorna Isolo per 
V7-750) ; 
l'anellino a molla tenuta guida 1/1I11/0la, la I/al 
vola sfHandola dall 'interno della tes ta 

VERIFICA E REVISIONE DEllE TESTE 

A meuo fIlsc hiel10 smussatO e sputlola me tal­
lica climimlre I deposi1j carboniosi e I/enlicare 
le sedi valvole 

VERIFIC A E REVISIONE DELLE GUIDE VALVOlE 

l e 9uide vall/olc sooo piaOlaie nelle loro sed. 
s ulle ICSle , l o s monlagglO ed Il montaggio s . 
ese{lue usando un punzone (vedcre IIg 20 c 211 

20 

f lg, 2 . 

Fig , n 

l a guida VD II/olo deve essere sostituita Qual, 
SI nsconlras!!e un yluoeo eccessivo .,a Il 
loro e lo s telo della valvola. giuoco non eh 
bIle con la semplice SoStituzione dell",: ofa!" 
s lessa Dupo 18 p reSSaIU~;l t.\lsoynD ~n 

foro con alesatore quel tanto da p:?!I"j e Il • 
mel~O .. II" mis ura come d~1 \b~Ua II/ed 
hg. 221 l -tntarlamnlO nelln ~5alU!:' d, 
gUtde per valvole asp. raz.on anca sulla 
Slll del/e essere compress!' m 0.046 + 0.4 



DATI DI ACCOPPIAMENTO VALVOLE E GUIDE VALVOLE 

INTlllHO G\1ID~ 

- - •• ---,-
8 + 8.(122 

VERIfiCA ( REYISIONE SEDI VALVOLE 
SULU TESTE 

le se<!i v.lvola devono esserli ripasSlta par IS· 
lIcurare un buon accoppiamento oon le \/11\lole . 
l ll"llo io di Intlinllzione delle sedi è : 

V7 · 700cc 

Per la valvola di aspirazione 

Per I. v81110la di $carlco 

117 · 750 co; 

l'at I. valvol. di aspiraz ione 
hf Il '181\1011 d, scarico 

60'25 ' 
45"25 ' 

45"30' :: S· 

45'"30 ' !:: 5' 

la ripulltur. Il 8se9Ue con una lresa guidaI' 
da uno "elo. che ' Infila ne lla guida valvoll1 
Pe r DUenare un buon accoppiamento dopo la 
!.-eSilara. oecorrl! smerigliare la "811/01a eleni 
~e ll. IU' sede con dello spuntigl io finissimo. 
Se- le .edl \/.Ivole fossero deTer iorate In modo 
lala che l, semplice ripass'lUre non fossa IUItJ· 
d'lt1le. occorre sosti lulre le ghiere. 

,."7 1. 7l ~:n A 
i I·RII 

" 
1.~. " , ~ 

III 7 ' . .. / 
14.' 

"' 
F'IV. 11 . V 1 • 100 cC 

1.912 + J .981 

7.9M + 7,980 0 .1120 .. 0.057 

VERIFICA DEllE VALVOLE 

Conlrollare l'integr i!'!! delle valvole Il quindi ft 
giuoco esistenle Ira ID stelo Il la guida valvol;l 
(per i giuochi n'CIlia ri vedere tabella prece ­
dente Il tigg 23 - 24). 
Per r'passara le v,lvole , Introdurre lo stelo della 
valvola del mendrlno dell'8ul0 centrante de lla 
rettifica uniVllrSft', [ vedere fl{J . 25) , d islXlrr e Il 
Supporto in modo che la velvollllSsume un"incll· 
" az ione la le a li. mole de ll8 rettifica . da consen­
tire la rlpll55ltlJra delle sed i al g iusto angolo 
prestabilito che 8: 

Per la va lvola di npkazlone 

Per la valvola di ,carico 

1/ 7. 750 cc 

Pcr la valvolll di asPirlZlone 
Per le va lvola di scarico 

1110 
1111 

"" " 

o 
60''25" + 15" 

O 
45''25' + 15' 

45"25' .l: S' 

45"25' *- 5 ' 

I 

" 



COlltrl) l!ere a ren lfica a\l\lenUla che lo spessore 
dclla val vola In cOlflapondenza del diametro 
massImo del hmyo non sia Inferiore a mm. O.S . 

Se i l pillllO dello s lelo 1II0lln.l qualche deforma­
zione. ripassare Il nH!desi mo sulla rettifica [ve­
dere lig 26) 

,.,. " 
°9111 qualvuhe si procede .1 r ipasso d i sedi 
vaillole sa,iI beoe CO'l'rollare che le molle d. 
richiamo delle valvola stesse risultinO com. 
p~sse: 

per lipo V 7 • 700 ce Ira i 111m :l7 + 38; 

per tipo V 7 • 750 cc Irll I mm 36 ... 37 

Per raggiungere tali risulllltl , spessor. re co n· 
vementemente agendo s u lla rosene Inter iore tra 
molla ti leS III . 

---

22 

ISPEZIONE DELLE MOLLE PER VALVOLE 

Esaminare che le molle de!lo valvole l'Ion Sin' 

,ncrinate e nnn abbiano I)crso te loro carlll1le 

st lche di elnlieila 

V7 · 700cc 

Molla pe!" valyole [vedere hg . 26/ 11 

Libera, la mollI! ha lInii hlllghcull di ",m 4S.0()( 

48 .010 

A valvola ehiula . la molla dellc avera 1.11111 l 

ghezza di n1m 37 e delle derl! un caTl CO 

" k~33 ... 2. 

A lIalvola aperta, III molla Ile lll! avero una I 

ghellll di mm 28 e deve dare un carico 
O 

kg 60 + 2. 

A paceo. la motla deve avere una lunghezzl 
mm 24 + 0.5 

V7 ·750 cc 

L8.0( 
L8.01 

37, 

Molla .sterna per valvola aspirazione e Stl 

(vedere fig . 27' 

Libera, la moll'l deve III/ere una lun9bi)~ 
~ 

10m 52,5 -ic 52.1ì 

A valvola chiula, la mollI! de~~ avere UI111 
gheua di mm J6 e deve ~are un carie 
kg 29.5 = J~. 



-

A. v.lvol. lperl., la molla deve avere una lun. 
gllellil di mm 27 e deve dare un .:arico di 
~g ,~.~ .! 3 .5·~ . 

A. pacço, la ,"olia deve avere II na lungheun di 
mm n.75 ... 23.25 

Moli. intama per Vllvol. '&fIlrMlone e ,1;:.,lco 
Ivedtre Ilg 27) 

Ubtt., I. muli • . dellll avere una IUl1gheua 110n 
InrBnore di mm 44.7 + 45,3. 

A. .. \vob chlu .... Iii molla delle aVI'" unII lun­
glienl di mm 31 e de ve dare un c.n lco di 
kg 16.1 or Jo. 

A. valvola aperta . la molla deve II ve. e un. 11,1 11 ' 
ghezlI di mm 22 8 deve dare un c.rico di 
kg 21.' :t , "o 
.. pacco, III 1110llR deve aVII le l,"a hmgheu8 di 
"'m 19.75 .,. 21l.25 
Le lIenlbllil. delle molle s i puo cOnT,oll/m, con 
appo,"o .ppareccluo Ivede re lig. 27 / 11. 

;:: 

2 5 

j E 
52,5 
52,6 

36 
27 

~ -

:=;-
~16.7 ( 

~ '" 27.4 
I . ~ 31 

45'03 

, l 22 

:s; ~ 
. ''9. 21 . Y7 · 75O«: 
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CONTROLLO APERTURA VALVOLE 
ASPIRAZIONE E SCARICO 

Per questa OperaliOOtl controllare che: 

I giuochi di nJnllonamento tra bilancieri ti 

valvole siaflO qtH!lI i prescrlnl: aspiral ione 
mm 0. 15: scarico mm 0 .25: 

le valvole. dopo raggiun to la massima aper· 
lura. devono avere ancora una escursione di 
mm 1 + 1.75 (vedero A di fig. 281: prima 
che la molla (per il tipo V 7 . 700 cci e la 
molla Interna {per Il t ipo V 7 . 750 cci vada 
Il pacco. 

MONTAGGIO TESTA SUL CILINDRO 

Il montaggio della testa sul cilindro si esegue 
nel seguente modo: 

la guarniz ione nuova tra ci lindto e testa. 
anlcurandosl che Il foro di lub rificazlone si. 
in corrispondenza .1 fori di lubrlficazione sul· 
la testa e sul cilindro: 

I. tlsta compllt. nel sei prigionieri fissati 
al bssamento: 

il supporto bilancieri: 

le rosette s ul IItant i fissaggio teste cilindri : 

i dadi e le colonnl tte avvitandole a fondo 
con ordine incrocia to senza bloccarl I. Con 
chiave dinamometrica con coppia di serrag· 
glo di kg/ m 3.800 bloccare gradualmente I 
dadi e quindi le colonnette osservando l'or. 
dine di bloccaggio di fig . 29 (1-2·3-4·5·6) . 

N.B . . Per non deformere le teste del cilindri 
du ranll il montaggio occorre seguire le opera­
zionI sopra descritte: 

dopo essersi asslcur.tI che le astine 1111.,0 
nei toro alloggiamenti InfUare i billlnclerl 

" 

fl " . " 

completi di vila di reg is tro sul suppono. le 
molle. e le rOSltte quindi dopo aver allinealO 
il tutto con un punzOl'le infilare il perno e 
fissarlo al suppot1o Il mezzo bullone e rosette 
dentellale: 

la guarnlzlooe nuova tra lesI. I copetchio; 

il coperchio Il fissarlo alla leSla • meno bui· 
Ioni con rosene osservando un ordine in· 
crociato; 

la tubazione lubritlcazione olio sulle teste: 

la riduzione .,el COtldollO di asp'radone dell! 
teste; 

la guarnizione per condotti e pipe: 

la pipa d 'asplrazlone complela di carbura 
lore; 

la calotla del dis tributore d'accenslone; 

i cavi sulle candele . 

N.B. - Il monlagglo del l'altra tes ta è identico 
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CILINDRI - PISTONI - FASCE ELASTICHE 01 TENUTA E RASCHIAOLIO 

CONTROllO USURA CILINDR I 

la ",,!ur:.ruH!C del (1I :""1l1'0 ", te m o de, CIl Uldri 
,leve uscle Il lleHua,a in tre altllue. \alll1) ileI 
senso IO"9,hlui roale cile trasversale Il compa­
ralo.e d, '''' Stl razione deve esserI: preventIva­
mente auc':lIu sul callhro ad ~",! II" (vcd'! ... , (,g 
30 e schem" di misunll ionc fili 31 -per IlpO 
V7700cc - Il l'II 38 _per tipo V1.75() · ) 

'hSC Ofi j,arnlu cedIIlU,"I, della superficie c . nnlala 
superiore a mm 0,10 [\lcdere pat le superiore de. 
elllndrl!. tlgillure o nVill i ZZllllHllI . sost l tll ire , 
Cllind" 

· ~lE210NAIURA ~ CILINDRO l'n · 700 cc i 

a"~oo c - •• -
801I 1 ~ 

fI(J 0 \2 

N.B .. I c,I " ,<J .. d' Wado A·B·C vanno accopp Iati 
~I corrispondent i plSlOni s~hHlonali nei D.ad. 
AB·C 

- fig_ 31 . ... 7 • 700 cc 

Fig. 3(1 
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PISTONI 

In sede di revIsione. procedere alla d,SlIlc rOSla· 
Z'Orle uel cielo de. p,s tOni e delle sedi per anelli 
elas tiCI , " , seguito occorre controllare Il QIUOCO 
esistente I ra c ilindri e pistoni (yede re fig . 321. 
Se s u"enore a quellO Indicato in !lIbelio occorre 
SOSlltulre Clllndn e pistoni 
I pistoni d. un motore devono essere equi librali 
E ammesso tra loro una dillerenza di peso di 
grllll1m i 1,5 Ivedere 119 331 
Per le miSure vedere tabella fi g 3S (pe r tipo 
V7·7001 e 1'9 39 (per tipo V7.7SO) 
Le l1usure di selez.onatura ind icate nelle tabelle 
V!Inno r,lev3le il mm 18.5 per hPO V7·700. e 
mm JS pcr t ipo V7·750 dal basso del plstolle e m,­
Sut ~U:: sul piallO ortogonale ,dI'asse dello s pl· 
nOIlO (vedere li9. 341. 

2.02 
2.0 4 

2 490 
2.4 78 

l 'ovotizz3zlone dov.a risultare contenula .n n 
0.055 -;. 0,065 in meno rispetto atle quote d. 
lezionawra 

1.990 
1 97 

Fig )<I 

• 

2" ". j 
03<"0 45 

;0.3+0.45 

f i9 l~ · \l7 · 700cc 

26 

Il' lo~h..,. 
7'i970 
7 952 



SELEZIONATURA 0 PISTONE (V7 . 700 cc) _. - ~. -
" .... 
19.11U 

, .... 
79.970 

N.B .• • pistO<"li di gr.do A·B·C vanno accoppiati 
. 1 corrispondenll cilindri selezlon.tl nei gradi 

A'-C. 

fASCE ELASTICHE DI TENUTA E RASCHIAOLIO 

Nel monlaggio sul pistone degli .nelli elastici 

..-.e raschi.ollo lare attenzione alla disposizione 
del lagli che debbono essere sl.,,,1 tr. loro. 
Cornlollare il giuoco tra gli aneUl e le sedi sul 
pistone (vedere fig . 361. questo deve essere 
contenuto nei valori indica t i nel capitolo -Gluo­
ciii di monlaggio rilevali tra I"alten. delle fasce 

elastiche e delle caVII sul plstone_. 
Prima di procedere .1 montaggio degli anelli eia· 

slici sul pistone. ~ Indispensabile introdurre gli 

SI!U' nel cilindro e controllare Il giuoco esi· 
stente aUe estremltA (vedete fig . 37) e capitolo 
• GII.IOChi di montaggio tra le estremitA delle fa· 
sce elastiche e ruchi.olio_ . 

GIUOCHI 01 MONTAGGIO RilEVATI TRA 

.-ALTEZZA DELU fASCE ELASTICHE 
DI TENUTA E RASCHIAOUO E DELLE CAVE 

SUL PISTONE 

fII gl i anelli elutici e le cave sullo spinotto 
(nel senso vertlcalel : 

' " • Inello elutlco mm 0.030 ... 0.062 
r- . • nello elastico mm 0.030 ... 0 .062 
:t . • nello elast ico 

IIschlaolio mm 0.030 ... 0 ,062 
4"" • anello elastico 

ra,chlaollo mm 0.03Q ... 0,062 

GlOOCHI DI MONTAGGIO 
llIA U ESTREMnÀ DelLE fASa ELASTICHE 

0\ TENUTA E ..... SCHIAOLIO 

frl gl i estremi degli anelli ellstici di tenuta 

mm 0.30 ... 0 ,"5. 

Fig. 3$ 

f ra gli estremi degli anelli elastici ri!lsch iaollo 

ml'n 0.25 + 0.40 . 

MONTAGGiO SPINOTTI SUI PISTONI 

Il montll99io degli spinotti deve essere eseguito 
previo nscaldamento dei pistoni alla temperltu­
ra di clrc. 60"' C, onde provocare una legger8 
dilatazIone del fo,o e permettere un'agevole In· 

troduzione dello spinotto. 
Per il montaggIo dello SpirlOttO USllre Itllutzz,-' 
n. 26907 100 (t7 di fig . 161 . 

Giuochi di montaggio fra il foro sul pistone . "" 
0,005 ed interferenza mm 0.006. 

- , 

....n 
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.... J.l,UI!;) ~!.T.aI 

SELEZIONA TURA DEL CILINDRO • V 7 • 750 cc 

GIlAOO " o_ o GRADO C 
I •• - -,- -- - -

l " .. 83.006 

8JJ)D6 83.012 

N.a . . I cilindri di grado A . 8 . C vanno accoppiati ai corrispondenti pistoni sele~ionatl nei gradi 

83.000+83.018 

3"M I5uru. 

)( . ".' ". ,,' .. " 
~~~\ : 

fOg, l8· Vl . 750cc 

SElEZIONATURA DEL PISTONE · V 7 - 150 cc 

•• 
".,0 
82.964 

o_o 
I--~_ .. m 

i 82.964 

J 82.970 

-[ 
82.970 

$2 .976 

N.B.' 1 pistoni di grado A · B · C vanno accoppiati ai corrispondenti cilindri selezionati nel gr -. 

.02+5.04 22.000+22DOÀ 

fOg. :t9 • V 7 • 7SO cc 

28 
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BIELLE - ALBERO MOTORE - CUSCINETTO 01 BANCO LATO VOLANO 
CUSCINETTO DI BANCO LATO DISTRIBUZIONE 

BIELlE 

Nel procedere alla revisione delle bielle effenua­
re I seguenti controlli ' 
- dell e condizioni delle boccol e e del giuoco 

fra le stesse e gli splnoni per pistoni : 

- del peso delle due bielle: 
- del parallelismo degli assi : 
_ dei cuscinett i di biella. 

I cuscinen i SOrlO dei lipo a guscio sott i le . con 
lega anllfrlzlonanle che non consentono alcun 
adanamento: pertanto se 51 riscontrassero rlga­
lure. tracce di lngranamento o eccesso di censu­
- . occorre sCflz'allro sost ituirl !. 

SostiTuendo i cuscinetti è sempre necessario 
procedere roll II tipassatura del oerno deWalbe­
ro di manovella . 
Prima di eseguire la rett ifica Il necessar io misu· 
rare Il diametro del perno slesso (vedere fig . 50 ) 
in corrispondenlQ de lla mas sima 1J81J ra . In modo 
da porer stai:lilire a qlJale dasse di millorUione 

SPESSORI DEI CUSCINEnl 01 BIEL LA 

O.2~ 

1.531 

1 .61() 

DIAMETRO DEL PERNO DI BiElLA 

.. O ""~u:: 
0.254 

d. ,..("OI] 

-i-
I ~ J .759 

a 44 .033 43.779 

T 
I 
I 

dovra appartenere Il cuscineUo che vena monta· 
to e di conseglJenza a quale d iametro dovrè es· 
sere rett if icato il perno. Vedere tabelie : .Spes· 
sori del cuscineltl di bieUa· e • Diametro del 
perno di biella •. 

_. 

1,791 

1.797 

"'NO~ ... H O' .. ", 

0.508 

43.525 

0 .762 

1 .91 8 

1.9"24 

0.762 

4] .251 

13.271 

22.020 
22.041 

1.0 16 
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BOCCOLA DELL'OCCHIO DI BIELLA 

l a boccola è piantala e la S UI! superficie mwrn:l 
non del/c preSenlan} t.acce di i"9 r~UlaI1l0 1l10 (i 

fltJlll ure profonde , Ilunche usure eccessil/e . a llri 
mcnl . sos tilUl rl::! 
La boccola avarlala 1/8 10lta dalla bie lla adopc 
flllldo alll>oS. IO ponzone 
OQPO nmonlala la boccola con IIPI>OS.10 l,un 
zone, eseguire la foratura della boccola III corr I 

SI){}ndenza dei fori eSISlenl! nella biella II/edere 

t.O 401 6 ripassa re Il dl.ll 106110 ill le mo con aie' 

5a l0re m modo da l}(lrlare il d.ame tro al dati ,1.111, 
la SCllucnle tahella (I/ederc lig 41) 

_ .... """ 0, .... l'. 
-<~ ","~l." 

_. _. 
. ........ ,. """"01. 

22.020 22.001 

22 ()ol I ROO6 
0,0'. 0,0010 

CONTROLLO PESO PER l 'EOUILIBRAMENTO 
DEl MOTORE 

le bielle I:omplel e d, dadi. bulloni e piastrine 

devono rlsulture equilibrate nel peso (peso d, 

."'A biella gramnu 560 -I l~ E. 'II nl1lc~~a unii 

dtl ' e re ll<:a trii il peso de lle bielle il l:COI,pill te fii 

W3mm, 3 flll'ldere ti" 421 

30 

Fili • • 2 

CONTROllO PAAAllELISMO OEGLI ASSI 

l'rema di montare le bIelle occorre IIcnlica, 
la Quadratura . Ocl:orre cioè controllale che . c 
fo ri testa (l piede di biella 5HIfIO pilialleit 
complanari l e e l/entuatl dc l O/ lll tl~ i oni SI PO$ 
IlU correggere " g(lndtl sullo s te lo mediante Il 
a lorchetto (I/edere h!J ' 431 

• - , 
'~ 

Fi!l q 



l ttwrc maSSrmu di uall.ll el lsn1u e comD la!la"l~ 

de· d"e 85S' deUa leSla r. p'ede d, b,eUa m,sunlh 
~1I1 rl,SI~,,~a d. mn' 200 .leve essere .11 mm 
• O,Ol 

MONTACGIO DELLE BIEllE 

SUll 'ALBERO MOTORE 

p.,:e l nlonlaggoo cielll) bielle sull aluero 1I1010re 

IB'e dll en~'Olle che I 'orelllnl sune te:ae Iler I", 
bttllCPlione ~,ann .. vOlI, {ved er e A d, l i\.l_ 44 1 

!)et la biella del c,lindro sinis tro IN Al TO , 
!)er la biella dci c,lIndro des tro IN BASSO 

N,B, Gllardandu il motore dal I;,to l"l'one, il 

'nretO M.gnalo sulla Imlta di biella deve corn, 

.pondero a 'Iuello segnato sul I:appello e devono 
irOVJrS' sullo stesso IMo Ivedere flg 44 1 

Il !/IUOCO di montaggIO tra c u scrnellO c flem o 

d, brIllla il d, Illm D,OlI ... 0,0(; 1 {vedere llg 451 

Il g'uoco Ir;; j rasarncnt, dcU" h,ell" e quelli 

Qe llal!)ero !IlOlore ceve essere d, mm 0,3 ..:.. 0.5 

Imere "g 451 
Montare le bre lle sull'albero nlotore e blocc,,'e 

dadi con ch.ave d"."mornelllca cnr, CUPP'1l d, 
seHa9911J d , kg / rn 3,SOO I veft..;n, li !} 471 
Gfkl!l(IO b,etla sn\:lIllilt:l ... edere Ilq 48 

Per le mlSlI'e vede'e ,,!! 49 

-~ 

.\J!JJ~ ~!J'aJ 

F;.g 45 

ALBERO MOTORE 

L'albero motore Il In aCCralO, e sopporlato alle 

el:t rcmlt :l elI ha lIna ltIilnovclla flflP'lrtunsn'enlft 

COfllr.1ppeSa!a 

lSiln"na.e le M,pcrl'C::I dci per iI! , r,scont.ando 

d tlll e leuyere Iracr.e dI "'llranarnenlo s ulle SII 

pe rlici dCI jlCrtI, di banco e b.e llf" queste s , pos­
snno el"1'"n3'C con p,el . a t,nis! """ .CI\RBU-

31 
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25.000 

4 7.130 
47.142 

22.020 
22.04 1 

22001 
22006 

-

25.030 I 
25050-.--1 

1.534 
1543 



AUNDUM •. ~e IIlveee , I)(lrrll IllesenU'lno IlrolOIl 

de ruphJle e se molla ovaltluil i oeCOII !! eseDu,-
1@ la IIpassatura e <!t"nd, sOlltnulle I rusclneTtI 
tOl1 alill JV<:tl l l d,ametro m,norMO 

h sula d, ,mnurallone d." CUSClr10ttl di bAncu. 
e I, sr.gUCniC 0.2 0.4 - 0.6 . O 8 I CU!Clne!ll 
di b8.!1CO ileI rH:amb,e s'inte ndono comploti d, 

Ilan!)8 SOPIl0rlO la scala d i I",ooraziolle del cu­

~lnelt1 di hiella. e la seguenttl ml1l 0254 
0508 0·{62· 10 16 

Come 9,a dl;llto P'"113 di eseOlllre la l ettl hca do, 

pern, occOire accenarsl della ma!!"na usul a 
degli Mcss, [vedcl e "99 50-5'·52·531 in 11I0do 
di p<lIer s tab.lI.e a Iluale diametro devono csse· 
re po.lall m l;ol1slderaz,one della stilla delle 

IlOrallen, del ,nedeSI"1I e del 91uOtO netessa· 

fiO Ira le PiIOl' 

I gluoc lll d, munl8gg,0 sono , s llguem , 

Ira ,I t USCII\etto ed il pe,nu di bllnl;o 111111 

dlSIIlbl.llIone mm 0.025 - 0 .051 

fra 11 cU5conel10 ed ,I perno d i banco lato 

wol~no 10m 0.030 ~ 0.068 . 

f,a ,I cusc,neTto ed ti perno d, biella . m ... 

0.0 11 0061 

Per conl,oll ll re ! IatocamcnlC l'equlloo.Mura del 
l'llbe,o mOlore e necessario applicare sul pe, 
IlO d, manovelli! l'n peso di kg 1.586 :1. 0.0 15 

• I 
r 
I -

'"",. 
38016 

Fig. S2 

. '" 

Fig. so 

Fig . SI 

~~ 
/il!J f!) ~'U'/l 

<;'4000 
S" al'l --, 

r§1f' 



IlCLt,hçundo I I)Cfn' del!'slbeH) motore t! neces, 
sar io rispellare , I valore del rag9'O d, raccordo 
su911 spa llalllelili c he ò o, mm 1,5 pe' ,I perno 

d, b,ella Il Iler ,I perno (,II banco lato Yol~no e­
di 01111 3 

FLANCiA LATO VOlANO 
COMPLETA 01 CUSCINETTO DI BANCO 

Veri J,cllre che' !l,"n, d, contallo con Il basa, 
men to siano lisci e non ahhHlIlo rlgatore pro, 

fonde Il che Il cuscine l10 di banco s ia Ilei lill"! ' 

DIAMETRO PERNO Di BANCO LATO VOLANO 

" 

Sl "70 :.377(1 

53 'JJ' ~1751 

•. "" OIlA 'O d, .. , ... .. .. 
53570 5337(1 

DIAMETRO PERNO DI BANCO LATO DISTRiBUZIONE 

~I " on AIO .1. m", 

" .. 
J-I 'J7~ J'/ 77~ 37 ~75 37 37$ 

37~5Y J7 759 !1 ~~9 373~9 

DIAMETRO INTERNO CUSCINETIO 01 BANCO LATO VOLANO 

M' U OI1.'O ,. ". 
....,.' .... , f r " .. .. 
,,~ ~JOOO 

" 000 
',l .OO 

5~O'!1 ,31\' \1 516'9 ~ 4 1 'J 

D IAMETRO INTERNO C USCINETIO DI BANCO LATO DISTRIBUZIONE 

.. , .. ORA IO d' mm 

""""AI.E 
" .. U 

JRQOn H .800 31 foOO li t.uo 

JUO.6 178," 31.G,6 ,li 4 '& 

.. 
S~ '70 

53 .5' 

.. 
] '/ 1i5 

]'/ '5'J 

.. 
5J 200 

~J~\\I 

~ 
~o 

~~ 
, J1 2,to 



CO'Tle d~ I~ella . Dlametro "'te.no cusc metto 
dI bMcu la tu vuIIlJl"· 
~e' mont.O(j"" sul basamento 'are IIlterwune 
che I 1011 dI lubllhclI l iooc si:ono In dllellonc 
coro r ,el.t1vl lo" s ul bilSilnlenlO e adOpll,.re 
l'BDf)OSlto aBren o Il 1;>912000 IVCllllre I l d, 
l,q ~ ) 

Oooe 5l0 ~ l1 ,e170 pcrmctte "n b Clle ""hoccCl tlel 
(Oft«O lmontato sulla flangIa ) sull"nlbero mo 
10ft! ~l8 rovinare II profilo 'n l \l.no t.lel corteco 

SitUO 

CORTECO PER fLANCIA LATO VOLANO 

In sede ciI rcvlsione , eSilminare c he il cOl teeo 
Il ben 1,,~nla!O ne!!a sede sllila Ilanule c c he 

di superhcie onterna ç he lavo, a sull'albe,o mo 

tOft non S l ~ ~U'llnllia o rovinaln. CIISO conlmroO 
r.oSI,IIl" e il coneco 

FUNGIA LATO DISTRIBUZIONE 

COMPUTA 01 CUSCINmO 01 BANCO 

Ve<llicale eh" I plélnr di cOl1tallo con Il 005111"1'111' 

IO $gno hSCI e oon abbiano u9ature pro londe e 
che.1 cuscmc tlo d, tranco sia nei 1",,,11 co me dII 

tallell. ·Olarnc1<o Ime,no cuscine lto d. banco III 

IO dSI"bu1l(lne. 

COPERCHIO BASAMENTO 

lATO DISTRIBUZIONE 

VerltICl'" che ' PIa>II d. COlll llttO cun il basa· 
II>f:f'{U l '~ ben Usclu e non allb,,, "9alure pro 

lonoe Nel monlaoo'o dd CoperChIO com"lelo 
d, _Ho dI 100nu," sul basamento adol)f)nre 
lappos,to .Ilfeuo n 129OB300 lvedere n 22 d. 

hq ~5J 

QuesIO pe.mette un laCl le IOllbocco dell'anelLo 
di le"UII sull'albero mo tore ~cnza "o~" III,e il 

p<ohlo lI11e" 1I) dell'ane lL o s tesso 

'''EllO 01 TENUTA 
SUL COPERCHIO LATO DISTRIBUZIONE 

'" .ede dI 'ev,s,one, eSII,., lnare l'anelLo d i le 
/lUUI ehe s .a ben plantalo nel s uo allogglamenlO 
$UI tOllerchlO e che la 5uperhcie onternll non 51a 

loV'&flata o 'ovlnata Ca50 Cunl.a"O IIOst; I",lIo 

-..:... .. --- " 
IJl !Jf!J 'J'rr'l 

BASAMENTO MOTORE 

II b.-.samellio motore f: 11150 " ' leo;] d ';] II"mllno 
ed e OllPOrlunamente nc , valO. in e s so .'IOnO " 
Cllvilte 

le sedi per $01Il10. 11 d, banco ne. albc'o mo· 
tore , 

le sedi pul1 lc"e 
le Sedi Clllnd .. . 
111 113n9'11 d , '''tIlCCO 5(;1I01a cambIO vclue"" 

la tlanu.a 1.11 Iis5BgU'o tOlle rc lllO dls t "bu~Io· 

" bo,chie. lIan911 li sm.!1 ~ao ; e l' l!< Il Iossa':lU'o 
dI a ltri accesso,i es tern i 



VERIFICA, E REVISIONE DEl BASAMENTO 

Veritic llre che I p lani dI conta1l0 !rll basamento 
e tllInge pcr lll Wlclnell l d i banco. sedi punte· 
r,e. flllng ia di Illacco scatola cambio veloci tà 
e IIlIng'. per coperchIo dislribul .one s,ano in· 

Ul<Jri e provi di , 19111ure 

CONTROLLO USURA SEDI PUNTERIE 

COIll rolia re che i l giuoco d i montaggio sia nei 
III..,il , prestllblUtl (vedere !IIDella .Dali di 11(;. 

coppiamenlO delle punter ie con sedi sul basa· 
l1IenlO- nel capi to lo -Dal; della d l !tr;bu~ione_) 

In caso contrarlo procedere ella alesa lura de lle 
sedi (vedere I+{I S6) con apposito aleslllo. e ne l· 
le misure della prll1le o seconda maggioraz ione 
come da labella -Dali di accoppiamento delle 
punte, ie con le sedi sul basamento •. Le punte· 
rie sono lorll ll!! illirI! magglorall! . 

" 
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RIASSUNTO DATI INTERESSANTI GLI ORGANI DEL MANOVElllSMO 
[Misure di produzione) 

V7 - 700cc 

D;'melfo canna cilindro mm 80.000 + 80,018 

----~--
-_._-

DI.metri stantuffo: 

_ In testa ella stantuffo t 

- cIopo I. prima tascl. elastica di tenull 

- cIopo la seconda lasci. e last icI di tenuta 

- sul ribasso dopo III lascia elastiche raschleollo 
~ 

- SOlfO 5 mm del ribasso della prima fascia elast icil raschi.ollo superiore 

- di selelionatura a mm 18.5 dal basso del pistone 

_ .n. base del pistone 

- per perno dello stantuffo 

!)i.metro perno s!an1\lffo 

---- -- ------ ---
munetro perno di banco la to votano 

DI.metro perno di banco lato distribuzione 

mm 79.600 + 79.650 

mm 79,700 + 79.750 

mm 79.000 + 79,100 

mm 79. 100 ... 79.150 

mm 79.922 + 79.940 

mm 79.952 + 79.970 

mm 79,922 + 79.940 

mm 22.000 + 22,006 

mm 22.00\ + 22 ,006 

mm 53,970 + 53.951 

mm 37 ,975 + 37.959 

-- ------ -- -
Diametro interno cuscinenl d i banco complet i d i sopporto: 

- 1110 vol.no 

_ 1110 distribuzione 

mm 54,000 + 54.019 

mm 38.000 + 38.0t6 

----
Se.11 mlnorazione del cu!cinettl di banco d i ricambio completi di sop· 
porti di baoco {vedere tabelle li plIg. 341 

Di.metro del perno di b iella 

Diametro sede cuscinetto di biella -_ .... --
SclessGr' dei cusclnettt normali di biella 

----
$!;el. minorazione semicusclneni di biell. per r icambio 
[vedere tabella. p.g . 291 

OlIImetro interno della boccola piede di biella 
(da ottenere. boccola piantata) 

mm 0.2 . 0 .4 . 0.6 · 0 .8 

mm 44 .0t3 + 44.033 

rnm 47.130 + 47.142 

-----~ 

mm] 1.537 + 1,543 
. 

mm 0.254 + 0,508 
mm 0.762 + 1,016 

37 
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RIASSUNTO DATI INTERESSANTI GLI ORGANI DEL MANOVELLISMO 
(Misure di produzione) 

V7 . 750cc 

--~---~ 
Diametro canna ci l indro 

~ -_.~~------------ -~-

Diametri stantuffo: 

- In testa allo stantuffo 

- dopo la prima fascia elastica di tenuta 

- dopo la seconda fascia elastica di tenuta 

- sul ribasso dopo le fascie elastiche raschiaolio 

- sotto 5 mm del ribasso della pr ima fasc ia elast ica raschlaotlo super iore 

- di selezionatura a mm 18,5 dal basso del pistone 

- alla base del pistone 

- per perno dello stantuffo 

Diametro perno stantuffo 

Diametro perno di banco lato volano 

Diametro perno di banco IalO distribUzione 

Diametro interno cuscinetti di banco completi di sopporto: 

- Ialo volano 

- IalO dlsl ribuzlone 

Scala minorazione dei cuscinetti di b8o'\cO di ricambio completi di sop· 
p(lrti di banco [vedere tabelle a pag. 34) 

Diametro del perno di biella 

Diamelro sede cuscinetto di biella 

SpeSSOri dei cuscinetti normali di biella 

Scala minorJone semicuscinetti di biella per r icambio 
[vedere tabella a pag. 29) 

mm 60,000 ..;. 80.018 

mm 82,600 ..;. 82,650 

mm 82,700 ..;. 62.750 

mm 82,000 ..;. 82,100 

mm 92,100 ..;. 92. 150 

mm 82,928 ..;. 82.S 

mm 82,958 ..;. 82.976 

mm 82,928 ..;. 82.946 

mm 22,000 ..;. 22.006 

mm 22,001 ..;. 22,006 

mm 53,970 ..;. 53,951 

mm 37.975 ..;. 37,959 

mm 54,000 ..;. 5.4.019 

mm 38,000 ..;. J8~ 

mm 0,2·0,4·0.6 · 01 

mm 44,013 ..;. 44.03: 

mm 47,130 ..;. 47,14: 

mm 1.537 + 1.54. 

mm 0.254 ..;. 
mm 0.762 ..;. 

~---------------
Diametro interno della boccola piede di biella 
(da ottenere a boccola piantata) 

3B 



DATI DELLA DISTRIBUZIONE 

I è~ll de.la dlStrlbuz,one (rile r it , al giuoco di 
co,n,ollo d, mm 0,5 fra bilanCieri e valvole ) 
5000 , 5e!luenl l (vede,e Hn 571 

Aspi,.u ione 

- 1~lz;o p"ma del P.M.S 2 ~ 
- line dopo Il P M I sa'" 

Sca,ico 
- ,n,z,o prima del P M ,I. 
- rone dopo Il r 11.1 .5, 

G,~!lCO effettIVo, Il FREDDO, Ira 1"lall<;;,,'e '" 
valvole 
- aspl'alione 
- scariCO 

mOT,O,IS 
mf1" 0.25 

ALSERD DELLA DISTRI8 UZIONE 

Lalbe,o della dlstrooulione e in acciaIo (vede' 
re hg. 58) E situato nel basamento mo to'e, il 
sOIIIlO,tato alle est remità da sed, rlcavale dlret · 
lamenle nel basamenlo 

SCARICO 

INIZIO 
SC ARICO 

---.,..-
i,l!}f!} !)lI~j 

, f<j IZ IO 

AS"lil AZ\O N[ 

fi NE 

~SPI Il AZIO!1E 

I 

L'a lb ero della d'S\fibuzlone p rende Il mOlO da l 
l'al bero mOlo ' e mediMle iny ranaggio i de"" 
elic o ida li 
L aziona mento delle valvole aVV lI!l'le lrilmi l .. bi, 
lancie rl , aste e punte rle, Le s e di delle cunle,ie 
sono rIcavate ne l basamento molo'e 

DIAMETRO DEI SUPPORTI DELl 'AL8 ERO DISTRIBUZIONE E RELATIVE SEOI SUL BASAMEN10 

l.IO d .. ,nb./flone 

0 ........ 0 •• 0 .... 1. ""'0 -
4&.915 .. H tIOO 

J I ~15 .. 3UlOO 

47.000 
4697 5 -

0; .... " 0 _ ... ' .. __ 

•• 

<7 .025 .. 010001 

l2 02~ . 32.161 

r-

~ 

0.025 0.089 

32.000 
31.97 5 

' , -, 

-



CONTROLLI 

L~ superfice de! pe rni di sopporto e quelle de· 
gli eccent, icl devono essere levigatlsslme e In 
padello stato di conservazione . 
Se I), esentano t ' acce di ingranllmento o riga· 
ture conviene $05lilUlre relbero. 
Se I deteriOrame nti lossero di lieve en titb. eli · 
milIarI! con una piE'tr(l di .CARBORUNDU M­
fi nissima. 
I g!llochi d i montagglu Irll perni e sedi nel ba· 
samento sono indicati nella tabe lla Il plli;! .39 

PUNTERIE 

Per I controUi delle plmte,le e relative sedi nel 
basame!\lO [ved ere Ilf) . 591 e labe!!a qui sono 
descrltlfl . 
S, controll i sempre t:he la superficie della pun· 
teria iii conian o ton retcenirico dell 'albero del· 
la dist ri buzione sia levigatlsslma. l e avanlua li 
le9gere usure o asperitlil che 51 ri SCOntrasse ro, 
~ . possono e llmonare spiarlando con urla pie tra 
d, . CARBORUNDUM _ lirle . 
Verl licare c he h. sed e appoggio asta sia esente 
da rigature . 

22.000 
2 1.979 

o 

I 
22.800 
22. 21 

Nella tabella qui sotto descri tta sono j1re<; isa 
i datI di monlaggio a le maflg lorazionl. 

DAli 0 1 ACCOPPIAMENTO DELLE PUNTERIE CON SEO' SUL BASAMENTO 

Dia ... '", ...... DI . .... " ..... ' no "u".M -, " mo","'n • 
•• • • 

_ . 
Norm .. l" 22021 > 22000 22.000'" 2' .879 • 'M' 
M"9YÌorale , ,~ 22.071 .. 11.050 :n05O .. 22 .029 O ~ 0.042 
,..,1 dl am."o , ~ :0 22. 12 ' .. n .l 00 22.1 00 22 ,079 O + O.G.t2 

Fig. 60 



DATI DI ACCOPPIAMENTO DEI BILANCIERI CON I PERNI - "" .. _ .... _01. 
... '_ ... ' .'--- _ ... _ .. ",,--.... - ç._ ••. - _ .• 

•• 

151),)2 + 1$,Q6t ".9&3 + U .9!M o OlI ... 0 .076 

ASTE 

Le ute dI com.ndo b,t,nele,; nOon devono pre­
$tolva delGrmezionl 
te superficI di contauo alle estremità non deb­
bono presentale tracce di IngranamenlO o aspe­
Ul' . cu o contrarlo Soslituire le .sle 

BUNe IERI 

III sede dI fevlslone. occorre conlrollare Il giuo· 
co esiS lente "11 il perno po.ta bilanc ie ri ed Il 
toro de, bilanCI8r1 (vedere tabella sopra de­
sc riU~ e fig . 601 . Se uecessario. sostl lulre il 
pl.ticolare maggIormente usuraiO o ent rambi. 
OIl re al gIuoco e nece,urio controllare che le 
$~perfic i Il contaUo non presenlino , 1<;I ,'ure o 
I~ce di lng.llnamenIO. m lal caso sostituire il 
ptrticol,re avarialo 
le supt!rlicl di contauo devono risultare per lel· 
lamenta spt!culll<l 

RECOlAlK)NE CIUOCO BILANCIERI-VALVOLE 

LA regolu.i)OC del giuoco Ir, bll!mcle. 1 e va l­
vole va curata scrupolosamente. per non alte· 
,.e Il preS(:rtno diapramma tlell. dlB lribu~ione 

f ig. Il 

I 

, , 
• • 

" . , 

Infall i Il giuoco eccessIvo provoca rumorOSIl. : 
se invece il nullo. le valvole rimangono sempre 
un po' aperte con conseguente danno alle Sles· 
se e alle relative sedi. la rego l a~ ione si eSe<;lue 
come dlmoslralO in lig. 61 
Il giuoco va regola lo operondo come segue a 
MOTORE FREDDO svitare il dado IAI ed avvi · 
tarli o SVllare la vite {B) tenr:tndo presente che 
Il gillOCo deve essere: per l'asp ira~ jone mnl 0.15 
e per lo scarico mm 0.25. Per queslo contrOllO 
adoperare apposito spessimelro (C I come è 
dimoSlrato In Ilg . 6 1 

MESSA IN FASE DEllA DISTRIBUZIONE 

Oare IIlnanzitutto un giuoco provvISorio alle pun_ 
lerie di mm 0.5. 
Ruota. e il volano quel lanto da pona,e il se\j l1o 
Iracciato sullo slesso in corrlspon.denu col Stl­
gno. al centro della sporgenza sulla "MgiA dII! 



.. 
basamento. 00118 viene montato il cil indro n. 2 
(a lnl,.,o gu.rdando il motore d,I 1110 trillo­
ne) : questo indica il punto morto .u.perlore 
{P.M.S.}. • valvole ch iuse e preclumente I fine 
fase di compressione (vedere A di fig . 62) . 
Appll(;lIre al volano ul'! settore g'IIeulto In modo 
che lo .0. coincida con la freccia sul yolano 
( .... edere A di fig . 62). girare il volano In aenao 
di ' Olliliane de' motore di 122". a questo punto 
la valvol. d i ScariCO del cilindro n. 2 (slnls lrO) 
In izia l'apertura (vedere B di fig . 62) . Montare 
11 pignone molore sulralbero. ruotare • mezzo 
cacciavite l'albero della distribuzione In senso 
'01;01".,10, fino a che il bilanciere punti sulla 
valvola di se1Irlco della tesI8 del cilindro n . 2 
(a;nISI,O) . 
Infil.re !'Ingranaggio sull'albero della distribu­
zione. cerc.odo la po,izione migliore di uno 
del fori eslslenti sul suddetto Ingranaggio, con­
Irollando che corrisponda Il piu possibile al toro 
av ll 'albero camme, onde poter Infilare la spina 
di tiferlmenlO senza mUOliere l'albero mOlore e 
nemmeflo 1'.lbero delle camme, 
Ad operazione ultimata segnare I due denll del· 
l' Ingranaggio comando distrloolione sull'albe­
ro camme, Il denle (innestato sui denll del· 
l'Ingranaggio comando distribuZionel del pigno­
ne molore ed il toro sult'ingr31'1&ggio comando 
distribuzione dove l! ITlOfltata la $pinoli d i rile · 
r imenlO dell'albero camme (vedere A e 8 di 
fig , 6<1) . Controllando (con apposito anello gra· 
dualol l'apertura e chiusura valvole aspirazione 
e sc.rlCO, si devono Irovare l dati corrlspOn, 
denti al diagramma di flg , 57, 
A tine operazione, regislrare defln ltlvamente (e 
MOTORE FREDDO) il giuoco tra v81vole e bilan· 
c lerI. Dello giuoco deve essere: per la valvola 
aspirazione mm 0.15 e per la valvola scarico 
mm 0,25, 
Per i particolari delle PUOIerie. bilancierI. molle , 
piattelll , semiconl e valvole vedere flg , 63, 

N.B, ' Dovendo sostituire I due Ingranaggi della 
d istribuzione (pignone motore e Ingranaggio 
della distribuzione) senza togliere 11 motore dal 
veicolo e rllare la tase della d istribuzlono, è 
stato cOltrulto un attreZLO: questo, consenle di 
r iportare esattamente i segni di riferimento dal· 
l'Ingranaggio da sostituire sull'Ingranaggio nuo· 
ilO della distribuzione operando come segue: 

levare I due Ingranaggi della dlltrlbuzlone 
da sOSlllu lre: 
infi lare la spina dell'aUreuo n, 129t3800 {25 
di IIg , 65J nel foro segnato dall'ingranaggio 
della distribuzione da sostituire; 
svitare Il bullone (A) del suddetto Sltrezzo 
o spostare la levs (B) lino I che la cava rlca· 
vata sulla leva stessa centri alla perfezione 

ti 

Q 

V 7· 700 cc V 7 · 750 SPECI A L 

flg, ili 

i due denti segnltl dell'ingranaggio. in( 
bloccare II OOllon& (AI : 
togliere l'attrezzo dall'Ingranaggio de sost 
tuire ed Infllire via vi. nei cinque lori d. 
nuovo ingranaggio la spina delranrezzo fin 
a che la c&va della leva [B) non cafllrl ali 
perlezlone due denti del suddetto ing" 
nagglo , 



A (l'le sto punto segna,e a m eliO ye rmce I due 
denti cen[,at' della leya (B ) ed Il fo' o dove $ 1 

uova mflla ta la spilla deU'altrezw 
P/:I segnare" dente sul p!!Jnonc motore nuovo, 
bas ta copIare perl il ltamel1le (I scgno . Ial plgnu, 
ne da SO$\IIU!.e (CI cOniando i denli pa'lendo 
c:l311'~IIO!/'J,amcnto deUa chiaY8Ua I D I 
Segniltl I denl! ed il 1010 dell'mgranagglO co­
mando dls l"hUl lone ed il denle del pIgnone 

2 
D 

--.,-
1'>l!J I SI !l!J:!t.J 

mOllfare ,I pIgnone s u ll'albero moto,e e l'in gra­
naggIO cornando d,strtbu210ne sull'a lbero cam 
me avendo l'IIYVfl r1 enVI dI In!ila re 1;1 spilla de l 
suddetto albe ro ncl loro Seu!l;'l10 A hne ape­
.allOne a men o chmye speçìale Il 1291 2900 
(20 di "!! 641 , controllare Cglrllfldu " motore) 
se Il dente segnalO del p'gnone molOtl) e mra 
Ira I denli segnalI dell'ingranaggIo uella dls tr,­
bullone 

5 

Flg , 65 



RIASSUNTO DATI INTERESSANTI GLI ORGANI DELLA DISTRIBUZI< 
(Misure di produzione) 

V7 - 100 cc 

Diametri sedi sul basamento per perni di supporto dell 'albero della distribuzione : 

lato distribuzione 

lato volano 

Diametro perni dell'albero della distribuzione 

lato distribuzione 

lato volano 

Diametro sede punterla 

lliametro esterno delta punleria normale 

Scala di maggiorazione punteria (vedere tslrella a pag . 401 

Diametro foro bi lancieri I 

Diametro perno porla bilancieri 

Diametro sedi per guida valvole di aspirazione e scarico 

Diametro esterno guida valvole aspirazione e scarico 

Diametro interno guida valvole aspirazione e scarico 

(a guide piantate nelle teste dei ci l indri) 

Diametro stelo valvola aspirazione 

Diametro stelo valvola scariCo 

Diametro fungo valvola aspirazione 
Diametro fungo valvola scarico 

144 

produzione 

r icambio 

rnm 47,025 -;- 4 

mm 32,025 -+- ~ 

mm 46.975 -;- 4 

mm 31,975 + ~ 

mm 22.021 -;- ~ 

mm 22.000 -+ ~ 

mm 0.05 -;-

mm 15,032 -;- l 

mm 14,983 -+ l 

mm 14,000 -7 

mm 14.064 -;- l 

mm 14,107 + l 

mm 8 ,000 -;-

mm 7,972 -;­

mm 7 ,965 -;. 



' RIASSUNTO DATI INTERESSANTI GLI ORGANI DELLA DISTRIBUZIONE 
{Misure di prodll~ionei 

V7-7S0cc 

OI~metro sedi SUl basamento per perni di sUPPQrto dell 'albero della distribuzione: 

- IalO distribuzione 

- lato volano 

Diametro perni dell'albero della distribuzione : 

- lato distribuzione 

- lato volano 

Diametro sede punteria 

Diametro esterno della punterla normale 

Scala di maggiorazione punterla Ivedere tabella e pag.401 

Diametro loro bUancieri 

Diametro perno porta bilancieri 

- Diametro sedi per guida valvole di aspirazione e scarico 

Diametro esterno guida valvole aspirazione e scarico 

Diametro inte rno guida valvole aspi razione e scarico 
(a guide piantate nelle teste dei cilindrO 

Olametro stelo valvola aspi razione 
Oiametro stelo valvola scarico 

Olametro lungo valvola 8splrazione 
Oéametro lungo valvola scarico 

produzione 

ricambio 

mm 47.025 ..;. 47,064 

mm 32.025 + 32.064 

mm 4G.975 ..;. 41.000 

mm 31.915 -;. 32.000 

mm 22.021 + 22,000 

mm 22,000 + 21,979 

mm 0.05 ... D,IO 

mm 15.032 + 15.059 

rnm 14.983 + 14 ,994 

mm 14.000 + 14,018 

mm 14.064 -;. 14,075 

mm 14.101 + 14.118 

mm 8.000 + 8.022 

mm 1,912 .;- 1.987 

mm 7,965 + 1.980 ~ 

mml <0.8' ... #0 
mm/~~>, 



LUBRIFICAZIONE DEL MOTORE 

DESCRIZIONE 

La toppa del basamento la da serbatoIo dell'ollo 
e contIene litri 3.5 di 0110 ·SHELL Super '00 Mul· 
tlgrade •. 

La lubritieezlone del motore i!: forz.,a a mezzo 
pompa ad Ingranaggi cilindrici per la mandata; 
il ricupero. a cadula. la pompa. comandata 
direttamente dell"albero molO", Iramlte Ingra­
naggio (vedere fig . 66) . 

L·olio viene aspira to direttamente dalla coppa 
del baumento. fil trato da una relicella e man· 
dato attraverso appositi canali ricavati diretta · 
menle nel basamento. Sul circuito di mandata f: 
monlala una candelina spia. che controlla e 
segnale I"Insufficien18 di pressione; e un8 val· 
vollna per la regolazione della pressione. 

Attraverso I cuscinetti di banco. l'olio viene mano 
dato nelle sedi deU"a lbero dell. distribuzione. 
all',lbero molore e quindi altravlrJO appositi 
forI lubrifica I cuscineUi delle bielle; Isce al 

lali di queste e. per torZl centrituga viene pro 
t8tO su tutte le part i del motore. La lubrifl 
lione delle tosto del cil indri viene etiettu 
attraverso apposita tubazione . 

ti sistema di lubrlflcezione comprende le 
QUentl parti ; 

Pompa olio · Filtro 0110 - Tubazione con vel 
IIna regolazlone pressione · Tubazione che 
allo sfia tatoio . Tubazione ricupero dallo 
lalolo . Sfiatatoio - Candellna spia di contro 

POMPA OLIO DI MANDATA 

t di tipo ad ingranaggi cilindrici. il fiuata 
basso a sinistra sul basamento (ved8"re O 
!ig. '5) : ha montllO un Ingranaggio di CO" 
do. comandalo dlrertlmente dal pignone manI 
sull 'albero molore. 



26.000';- 26.033 

12D00+12.018 

I~Jf~~a_3_~_}_~_~~1:jE=t;~",~,,~;,~n22.00S.22.03S 
l--...J..!' . 83<lS.994 

840+36.00 

VERIFICHE [ CON TROLLI 

SI! SI ,,~conlntno ti len, dovut i alla pompa. eon­
'/oI lare lollezz/l clcgl. Ingrani'l9{J1 che dov,il n 
sullil1re .,\111 15.983 15.994 e lIuelio dolle sodi 
nel C0rtlO pompa devono nSl.IlUIlC mm 16.000 
16.021 [,,('dere " O 67) 

OuaIOfa I dell, par',colari non " sul tassero co" ­
ttl1ut , In ,,11 va lo .. occorre scol'a trO sostl tUlrl 1 

Altro controllo Indispensabi le sa.a osservare Il 
d"mel'D eSlerno dcg!. oograna99' che dov, h 
.ue.e cOll tenuto m mm 25,993 - 25,980 men 
t/e q.lelle dell. sede sul corpo pompa deve 
lIIIull.re d, mm 25.000 + 26.033 (vedere /19 61) 

Il giuoco 1" gli a ,ber1 Ingmna9ui pomllll (mm 
1199~ 11983) e Sflde corpo pompa [mm 

12000 12,0181 deve "sultare tr, mm 0,006 + 
O n.3S (vedere "9 Gal 

FILTlIO OLIO 

E di UPO • re llna s. Irova al Clntro In hasso 
sU ~umenlO [vedere B di Ilg 17J ed e colle· 
galo Il .. Clltamenle all~ pomI),' 0110 

:12.018 , 

16.000~ 6.02 7 

In sede d. 'evlslone SI dOVI;1 smonlale ,I sud· 
detto IlI tro nel VMI pnrt lcolan. lovad o cun ben­

l lna pura Il soHlarl1l con getto d'aria compreSS8, 
ed accertars i che la rel lna non sia aV1I"8Ia , se 
del caso soshtuirl:t 

~
'" - -~ -

-.~ d j 
, , 

4·' 



Il f,hro e composto dai seguent i l.a.t,cola.1 Ive­

de'c III) 691 

ICTlccll1l liltritOte . 

2 CO. po litl.O. 

J bulloll l o roselle fissagg io londello. 

4 londllllo 

, • 
f ig. " 

TU8AZIONI OLIO 

VanllO lavUle con benl" ,a pura C 5011 'ate con 
"eno di aria como.essa 

VAlVOLINA FlEGOLAZIONE PRESSIONE OLIO 

E monlllla 801111 lubaz,()no (vede,e C d, liU tSI 
ed Il larilili per pe'melte.e ,mll pressione ne l 
cnelli lO (I. 1ll8nrllllil pc. V 7 • 700 cc di 2.5 J 

kg / cmq: per v 7 750 cc d i 3.tI + 4.2 kg/cmq 

Se III press,onc Il superiore alla UUMura l'Hl' 

VISI:I hl suddetta va 'volo"a SI npre e rtllOflll la 

l'reSS' OIIC ne, tUlIIlÌ l>restablhl' 

S, raccomanda v,vamenlC d i non m3110mel1e, e 

mie e 'SJ)O!II IIVO che e Sfil fO fa, a to in IllbbrlclI 

SFIATATOIO OLIO (vedere lig 70) 

( tOrmlllO da una scalola con ulla membranR 
tenula contro ,I lubo s liat/l toio da unII nlolla 
p'olventivamente IMal il Sulla scllloill ~fiDtatoill 

vengono collegale ~ mezzo luhl gumma e lo· 

scelle di tenuta. 1(1 tuhll7.lone d' IJClrlCO. III tu· 
h'H,one di ricupero cd ,I tuoo che IIcadcn la 
p, esslon.e all'esterno dell~ suddetta scatOla Lo 
s l ,au' to 'o 541 ..... 11 a SC8. U;lIre la preSSione super· 
lIu l> ed entra .n al 'OO(: quando la v,lvolina d i rll· 
90lal10ne Si ap. e per r.porta'lI la ptesslone 
c. calas, 11l'1 basamento alla taratura " ,es tab.llla .. 

Se il mOlOcicio è inill hvo per un IlC"odo CHU ( 
meno lungo. llOO acc adere che a caUSiI del de 
IIO,i l l di Impufl t;\ dell oho la membranil es,sten~ 
IlUtiO 5l1atalo,0 51 ,ncolli causando un Cl lt i .. 

tunZIonHmenfO dello s ii/l1 31010 scesso COOl COI 

seguen te luorillscll:' di 01,0 

Consigliamo oeflanlO . prima deUa messa III est 
c ilio del motoclelo. di operare un comrollo L 
s fla1ato,0 pyò I1sse,e tol to senZiI levate \I se 
baloio operalldo CO"'tl segue 

ICglie 'e la VIII! Io ssagg'o sUPPO'!o . 

allentare to due l.ascette d, !enu!a luhallo", 

st ilan;! lo 5Iia,,"'0,0 dal 11l11I sin.stro: 

cOlllrolla ' lI che la valwollllll inlerna delta ,ti 
1111010 molle99i liberamente IIle. "ueSla O" 
razinne usa, e .. lIl · as"clII~ che v'ene im, <)O • 
la ile i tubo cenln.le dello s lialntoiol . se 
valvollna fl sull/iSSe bloccata. sblocca"a c. 
raShC1l1t! e (,uindi lavare rll1lerno dello sfial 
loill clln benzina pura succesSIvamente c. 
una miscela di be'IZIM e o lio e qUIfl(1! asc 
gare con gellO d Dna compressa onde eVl la 
che la valvolina s i oss,d, e 5' locollo nUC)\ 

nIen te sul bordo del tu\xl d, sllato proventer 
dal nlOIOl'e 

A fine UPO' 8l10ne ."nont1lle Il tu ttn 



CANDELINA SPIA tvedere fly . 71) 

{ collegala alli lampadll sul quadro di controUo 
Il mezzo cavi elettrici. e serve a segnalare 1"1'1· 
sufflclenzl delill pressione nel ci rcuito di lubrlll· 
Callone. 

Quando la lampada sul quadro di comrollo tdu· 
rln le Il marcii' si accende . .se<o:Jnala che la preso 
slone • scesa SOtto I Umil i p rellab1l1t1 . 

, 

,. 

.~-;--

/liti/v !J!J:!:!J 

" 

Flt. 71 



MONTAGGIO DEL MOTORE 

Dopo le relative verifiçhe e sostituzioni operare 
un lavaggio 8 mezzo benzina di lutte le parti e 
passare al montaggio del mOlore operando co­
me segue: 

la flangia completa di cuscinetto di banco 
lato distribuzione iii mezzo bulloni Il settor i 
di sicurezza. bloccato i bulloni piegare le 
orecchie de i settori su lle facce dei bulloni: 

Infilare l'albero motore sulla lIangia completa 
di cuscinetto di banco IalO distribuzione Il 
sull 'albero motore la flangia completa di cu­
scinetto di banco lato volano fissandola al 
bllSsmento iii meno bulloni Il piastrine di 
sicurezza. bloccato i bulloni piegare le orec­
chili delle piastrine sulle tacce del btJtloni: 

l'albero della distribuzione nella sua sede 
sul basamento indi la flangia di sopporto al· 
bero distribuzione bloccandole al basamento 
a mezzo bulloni: 

le bielle complete di cuscinetti sull'albero 
motore i cappelli sulle bielle pure completi 
di cuscinetti Indi bloccarH sull'albero motore 
a mezzo bulloni. piastr ine di sicurena e dadi, 
ricordarsi di piegare le orecchie delle pia­
strine sulle facce del dadI. Per il montaggio 
delle bielle sull'albero motore vedere .Mon· 
tagglo delle bielle sul l"albero motore. a 
pag. 31: 

la pompa 0 110 completa sul basamento a 
mezzo viti : 

il filtro completo con la relativa guarnizione 
alla pompa mediante due viti: 

la tubazione olio lA di fig . 17) completa di 
valvolina controllo pressione oUo con guar­
nizioni aL basamento a mezzo bulloni e pia· 
strlne di sicurezza : bloccati i bulloni piegare 
le orecchie delle piastr ine di sicurezza sulle 
facce del bulloni: 

la coppa olio dopo montato il tappo di sca· 
rlco olio con guarnJ:zlone nUO\la bloccandola 
al basamento 8 meno bulloni osservando 
nel bloccaggio del bulloni un ordine Incro­
ciato: 

i pis toni sulle bielle complete di fasce eia· 
stiche. per il montaggio dello splnotto nel 
pistone e ne ll'occhio di biella adoperare ap· 
posito attrezzo n. 26907800 (17 di fig . 16) 
prevlo riscaldamento del pistone. Indi le mal· 
lette di tenuta splnotto sul pistone : 

- le punlerle nelle loro sedi sul basamento: 
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le guarnizioni nuove tra baaamento e cilindri: 

I cilindri sui prigionieri, ri cordarsi nel mDI, 
tare i cilindri sui pistoni di lubrificare la tes .. 
dei pistoni e !'interno del cilindri. questo fa· 
cili ta il montaggio: . 

le guarnizioni nuove tra ci lindri e teste: 

le teste comple te di valvole: 

i sopporti bilancieri bloccandoli alle teste; 
meno dadi e colonnette. per il montaggio ve 
dere .Montaggio testa sul cilindro _ a pago 24 
osservare che gli anell i di tenuta sulle cc 
lonnette siano in ottime condizioni : 

le aste comando bilancieri infilandole nell 
punterie : 

I bilancieri. le molle e rosette sul soppor 
a meno perni Indi bloccare I perni ai SOl 

porti a meno bullonclnl con rosette de 
tellate : 

la tubazione lub,ificazione teate a me2' 
bulloni forati e guarnizioni: 

Il \lolano sult'albero motore bloccandolo 
meuo bulloni e piastrine di sicurezza CI 
chiave dinamometrica (vedere - Albero rr 
tore_ a pago 31) dopo aver montato sui Il 
gionier; del basamento l'attrezzo di ferr 
volano n. 12911801 { 16 di fig. 111. Rlcord: 
si a fine operazione di piegare le orecc t 
delle piastrine di sicurezza sulle facce ( 
bulloni: 

sull'albero motore lato distribuzione la ch 
velia indi Il pignone: 

la chia \lella sult'a lbero comando pompa 
l'ingranaggio di comando bloccandolo ah 
bero a mezzo dado e rosetta: 

!"Ingranaggio della distribuzione accertan 
si che il foro segnato sia infilato sulla sp 
deli"albero distribuzione e che i due dE 
segnati del suddetto ingranaggio siano I 
lati sul dente segnato del pignone mote 
Per questa verifica adoperare apposita c' 
ve speCiale n. 12912900 (20 di f ig. 64) . 
bloccare il dado di fi ssaggio ingranaggio 
ralbero camme adoperare chiave ad oc( 
e attrezzo di tenuta volano n. t 291 1801 
di fig . l t) : 

li copelchio distribuzione sul basamento 
relat iva guarnizione nuova e anello di te 
dopo a\ler Infilato sull·albero mOloref{(a' 
zo per imbocco anello n. 12908 p (2. 
fig . 55) Indi bloccare ; bullon · 5sa· 



coperchio al basamento osservando un ordi ­
ne incrociato: 

la PI.Ileggia dinamo dopo aver montato la 
chiavella sLllI"albero motore e apposito at· 
treuo di tenLl ta volano bloccando con chiave 
ad occhio Il dado: 

- registrare il giLlOCO pLlnterie (vedere .Rego· 
lazione giLlOCO bilancieri valvole_ a pag . 41) : 

- guarnilioni nLlove tra teste e coperchi : 

- coperchi fissandoli alle teste a mezzo viti a 
brugola osservando nel montaggio Lln ordln~ 
incrociato: 

- le candele SLli cilindri: 

- il traSmetti tore segnalazione insufticienza 
pressione ol io: 

- il sopporto dinamo sul basamento; 

- le Incene tenLlta dinamo a mezzo spine e 
copiglie; 

- la dinamo senza però bloccare la vite tenLlta 
fascette: 

- la cinghia dinamo sulla puleggia montata 

sLlII'albero motore e sul la pLlleggia della di­
namo. registrare la cinghia (vedere .Regi. 
strazlone cinghia dinamo _ a pago 100) e bloc­
care la vile fissaggio dinamo sLllle fascette 
di tenLlla: 

il SLlPPOrtO distribLltore d'accensione con 
guarnizione nuova sul basamento a mezzo 
bulloni con rosette : 

il distributore d'accens ione dopo aVer infi _ 
lato !'ingranaggio di comando distributore 
sull'Ingranaggio dell'albero camme: 

regolare I contatti del ru ttare, controllare la 
messa in fase dell"accenslone {vedere. Mes­
sa in faSe dell'accensione_ a pago 1 \81. Quin­
di bloccare Il bullone che fissa il distributo­
re al Supporto: 

Immettere poi litr i 3.5 di olio .SHEll Super 
100 Multlgrade. dal foro d'i mmissione sul 
basamento e rimontare il tappo completo di 
astina per controllo livello olio. 

Per il montaggio del gruppo frizione e corona 
d'avviamenlo sul volano motore vedere capitolo 
• Frizione _ a pag. 60. 
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'ALIMENTAZIONE 

A ben~lna {98/ 100 No -Resea.rch Method . l . l'all­

mentazione del mOlore avviene a gravità . La 

benzina dal serbatoio attraverso i rubinetti (A) 

passa nelle tubaliOni (Cl che portano la benzina 

al quadriviO e a mezzo tubazioni dal quadriviO 

ai filtri sui carburatori (B) (vedere fig . 121 . 

f ig. 72 

SERBATOIO CARBURANTE 

Capacita litri 20 di CUi riserva litri 4 circa. 

Il serbatoio carburante è sistemato a culla s ul 

telaio. sopra Il gruppo mOlore. E fissato al telaio 

a mezzo bulloni ed elementi elastici. 

Sulla parle superiore del serbatoio è montato un 

lappo che chiude il foro di immissione carbu­

rante. Il tappo è forato; di tanto in tanto accer­

tarsi che Il suddetto foro non sia otturato altri­

menU crea seri Inconvenienti alla carburazione . 

Sotto il serbatoio sono montati n. 2 rubine tt i 

con filtro ; uno dei due rubinerti serve per la 

riserva e verrà aperto solo in caso in tu l l'altro 

DEL MOTORE 

rubinetto non eroghi piu carburante . Ritordarai 

di aprire di lonto in tanlO li rubinen o della ri­

serva per attertarsi del buon funzionamento. 

I rubinetti (vedere fig . 13) sono aperti quando: 

le levette sono voltate verso destra (A~ ; sooo 

chiusi quando le levetle sono voltate a sinistra 

(B) . I rubinatti (vedere fig . 73/1l aono aperti 

quando le levette di comando sono verticali 

verso terra (vedere Al; sono chiusi quando 

le levette di comando sono orizzontali (vede­

re BI. 

FILT RO ARIA COLLEGATO 
A MEZZO MANICOTTO AI CARBURATORI 

Il filtro è di tipo in carta con involucro di lamiera 

forata , ed ali' est remità in materia plastica . 

Esso assicura un ott imo filtraggio deli"arie per 

l'alimentazione dei carburatori. 

E sistemato In un contenitore di lamiera !issato 

al telaio; Il suddetto contenitore e collegato ai 

carburatori a mezzo manicotto elastico (vedere 

fig . 74) . 

Il filtro è composto dai seguenti particol8ri f"'"\ 
dare lig. 75) : 

. contenitore filtro : 

2 elemento filtrante; 

3 coperchio tontenitore: 

~ A 
~" -T"'r.'!.. .• J 

..... . "--'" j 

, "- .-i; -- -...... '1 
ih~ 

• è.----:;; 

B A 



Ogni 15.000 km . E bene Sostituire l'elemento 

f ilt rante . in quanto. te propneia di liltraggio della 

carta potrebbe essere venUTa meno. Se il ve .eolo 

marcia In zone molto polverose. la sostituZione 

deve (Ivvcnire (lIti frequentemellle 

CARBURATORE · V 7 . 700 CC (1' se. ie) 

ij N. 2 carburatori De!l'Orto Tipo SSI 29 D5 caro 

; buratore destro; 551 29 D carburatore siniStrO 

FIg. 73 11 

l . bulloni e roseHe fissaggio coperchio COllie· 

mtere 

5 • manicot1o elastico di collegamento carbu· 

ralOfl 

~: (guardando.1 motore dal Ia lo friz.onel Sono B 

doppi comandi. il gas il comandato mediante 

l11anopola girevole. l'aria a mezzo leve113 I co· 

mandi sono posti 5ul 13to destro del m,nuobdO 

f ig. 7$ 

REGOlAZIONE NORMALE DEI CARBURATORI 

Diffusore 

Valvola lIas 

o mm 29 

PolveTizzatore 

Getto massimo 

Getto minimo 

Spillo coniCo M 14 

Galleggiante 

Vile regolaz ione OllnurlO ape"a da 1 

giro e '/2 (vedere A di Hg 76) 

N.B . . Per la numerazione delle 

tenza s 'in tende dall'alto dello sp: ' 

80 

265 

'" 55 

II' tacca ~ 

'if
O 

qa par· 

53 

, 
• 



REGOLAZIONE OEL MINIMO (vedere fig. 76) 

La regolazlone del minimo si deve effettuare a 
MOTORE CALOO. procedendo come segue: 

I - assicurarsi che entrambe le viti di regola­
zione siano aperte da l girO Il l gi ro e V2: 

2 - aprire la manopola comando gas a circa 'I. 
di gi ro ed avviare il motore: 

3 regolare [a mezzo apposite vit) e dadi sui 
coperchi de i carburatori ) i cavi di comando 
gas in posizione tale che entrambi i cilindri 
funzionino sincronizzati ed abbiano una 
uguale pressione di scariCO; 

4 _ rilascia re il comando manopola e regolare 
le farfalle agendo sulle viti IBl di regola­
zione sui coperchi dei carburatori in modo 
che entrambi i cilindri funzionino sincro­
nizzati: 

5 _ regolare le viti (A) per ottenere la miglio r 
miscela. Dopo questa registrazione se ne­
cessario. registrare le fa rfalle a mezzo vit i 
(B) in modo di avere li minimo di giri desi ­

derato : 
Se s i dovessero chiudere completamente le 
viti del minimo {A) ciò indica che i getti del 
minimo sono troppo piccoli. ed in ta l caso 
sostitui"i con a ltri di numerazione superi O­
re . Se invece s i dovesse ro allentare oltre 
, giro e " 2 c iò indica che i geni del minimo 
sono troppo grandi, in tal caso. sostiluirli 
con altri di numeraz ione inferiore: 

6 - Ad operazione ultimata ricontrollare per ac­
cerlarsi çhe entrambe le farfalle s iano sin­
cronizzate ed aprano nello stesso istante . 
Ricorda rS i di bloccare le viti di regolazione . 

REGOlAZIONE DEL MASSIMO 
E DEL PASSAGGIO 

SI effettua sos tituendo il getto con uno avente 
numerazione superiore se la miscela è povera. 
con uno avente numerazione interiore se la mi­
scela è ricca. 

" 

Per determinare se Il getto è troppo piccolo. ! 

proceda nel seguente modo: 

l _ se ap rendo comp letamente il gas. il motO!' 
prende I gir i mollo fat;çosamenle, meni. 
il veicolo resta stazionario o addi rittura" 
lenta. ed Il motore tende a ritorni di fiamm 
e se chiudendo leggermente Il tegolo di 
l'arie si nota un netto mlglloramenlo nel 
marçia ciO è indice di miscela povera .,. 
getto del massimo \ToppO piccolo: proc 
dere in tal caso alla sua sostl luzione ç! 
altri di numerazione via via superiore sii ' 
a trovare quello che dà il migliore reO! 
mento: 

..-8 

fig . 76 

2 - se aprendo completamente il gas. Il mOI 
presenta un rumore allo scarico più so 
o addirittura perde del colpi. con emlssl! 
anche di fumo nero allo scarico e se 
bassando solo leggermente il tegQlo , 

miscela troppo ricca; in questo caso p 
dere In senso inverso al precedent - O 



SMQNTAGGIO DEL CARBURATORE 
(vedere fig. 77) 

Operare come segue: 
levare 

_ la ghiera di bloccaggio coperchio {I I dopo 
aver sfila to il lermo ghiera (21: 

- il coperchio camera miscela (JJ, la molla ri· 
chiamo valy{)la gas (41 . la valvola gas (5) 

completa di spillo conico (6) 8 Il diffusore 
(6 / 11 : 

- la vile di regolazione con molla (71. il getto 
del minimo (8): 

- il lappo per pazzeno (9!. il tappo I1saagglo 
vascnella (101. le gUllrni l ionl (11) , la va· 
schetta (12l. il getto del mnslmo ( 13). il 
porta getto (14) complelo di polverluatore 
e ugello polverizzalore: 

- il corpo carburatore ( 15) con Il gruppo len­
cnfilo (16): 

- Il coperchio vaschetta completo di agitatore 
tl7}. Il tappo lenuta raccordo (181. Il rac· 
cardo (191 . Il filtro {20 l e le goorn lzlonl (21 ' : 

- il tappo (221. il galleggiante (23) completo 
di astina (241. 

Ouando si compie lo smontaggio con relativ i 
controlli . lavare Il tutto con benzina e soffiate 
con ari, compressa toltl I canali del carburalore 
ed I gettI. 

t bene. in occasione della reVisione del carbu· 
ratore pulire anche i filtri e le relative tubaz ioni 
che portano la benzina da l serbatoio ai carbu­

rllori. 

CARBURATORE Y 7 . 700 cc e V 7 • 750 cc 

Tipo [)eU·Orto VHB 29 CD (destro) VHB 29 
CS Isinlstro!' sono a doppi comandi : 

_ manopola comando gas a destra sul ma­
nubrio: 

_ leva comando dispositivo per facilitare l'av­
viamento a motore FREDDO .Starter. a de· 
slra sul manubrio. 

Per la partenza a MOTORE FREDDO girare la 
leva in posizione di a\/\liamento lA) . 

Dopo qualche secol1do nella stagione calda e 
ql.:alçhe minulO nella stagione fredda che il 

'SF 
'hlb"1!I !l'"tt"~1 

motore è a\/\llato, portare detta leva in posi­
zione di marcia (B) di fig . 77/\. 

Dali di regolazlone per t ipo V 7 - 700 cc 

Diffusore 
Valvola gas 
Polvarinatore 
Getto massimo 
Getto minimo 
Polverinatore s tarter 
Spillo conico SV 5 

3---~ 
4-~~3 

I 
O 

6/1---

Fig. n 

Il 

o mm 29 
60 

26' 
13' 

4S 

80 
li" lacca 

~-18 

Vite regolazione mInImo benzina : apertura I 
giro e Ih -!- 2 per il carburatore sinist ro: di 
:1: giri a 2 giri e Y2 per il carburatore destro. 

N.B .. Per la numerazione dene tacche a'S 
ten;za s·lntende dall"alto dallo spillo . 



0", di regohuione per tipo Y 7 - 750 cc 

Diffusore 

Vllvoll g85 

Polverlzzatore 

Getto massimo 

Gello minimo 

Polverlzzato.e starter 

Spillo conico SV 5 

'" mm 29 

60 

265 

'" 
" 80 

", tacca 

Vite regolazione minimo Danzlna; apertura t 
gIro e 'h + 2 per Il carburatore sinistro ; di 
2 giri Il 2 giri e ':z per Il carburatore destro_ 

N.B. - Per la numerazione delle tlcche la par­
ten18 s' lntende daWalto dello spillo. 

Regolazlone della carburazione 

La regolazlone della carburazione va eseguita 
I MOTORE CALDO dopo aver controllato e re. 
golato I giuochi delle punterle di aspiraz ione e 
scarico. operando come segue: 

f • controllare che il manettlno comando di · 
spos itivo .STARTER. di awlamento a mo­
!Ore freddo . a chiusura completa abbia un 
fine corsa a vuoto di mm 4 circa. perché a 
cavo teso. le oscillazioni del motore p0-

trebbero provocare l'apertura delle valvole 
del dispositivi sul carburatori e quindi ir· 
regolaritè di carburazione: 

2 - controllare la sincronlnazlone delle valvole 
gas: questa operazione v. eseguiti con il 
contenitore filtro e manicotto di collegamen· 
to carburatori smontati ; mentre Si fa ruotare 
la manopola comando gas. con le dlla il 

contatto delle valvole g85 sul carburalorl si 
dovrebbe Individuare se le valvole aprono 
In urluale misura e nel mede!lmO is tante: 
eventua li differenze di apertura vanno coro 
rette agendo sulla vite tendlfilo (vedere A 
di fig . 78) di un carburatore s ino I che. ruo­
lando la manopola gas. si constati la per­
fetta sincronizzazione di aperturl delle val· 
vole gas: 

J _ regollre il minimo benzina agendo sulla vite 
C di IIg. 78. Svitandoll s i lumenta l'alllu$$o 

56 

FIg. 17 {1 

di benzina. Ivvltlndola si diminuisce. 
la regolazlone. portare la vite a fondo co 
e successivamente svitarla di l giro e " 
2 per Il carburatore sul cilindro SinlstN); 
2 gir I I 2 giri e 'h per il carburatore 
cillndN) destro. 

Con motore funzionante a ci rca 1000 + t 
giri . s taccare la candel .. da un Cilindro 
agire sulla vile C di fig . 78 del Carburll 
del cilindro opposto svltandola o awll8nc 
In un campo limitato sin tanto che sI I 
giunge Il punto di miglior rendimento e ( 
un leggero aumento di giri. 

Ripetere identica operazione sul Clrb 
tore e cilindro opposto ottenendo , .-... 
giusti REGOLAZIONE DELLA CARBURA: 
NE AL MINIMO. evitando possibllltili di ~ 
nutl. 

MINIMO GIRI MOTORE: date le caratter 
che dello stesso. tenere presente che pt 

regolezlone del minimo è consigliabile 
scendere al di sotto degli 800 + 900 gli 

Per ottenera un buon minimo del mot 
operar. come segue; 

o 
" - stacclre II cavo candela dai cilindro i:le.!> 

avviare Il motore. ed accertarsi "'che 
spenga dopo quattro o cll'lque sS oppl; s 
spegne prima, o dopo. agire so1la vlh 
regolilione minimo valvolà g" (veder 
di IIQ. 78) fino 8 che ~ -) tore !l spt: 



enTt() detto numero di giri Ripetere l'opera­
lione sul cil iodt() destro Siateando il cavo 
caMela dal cUlnd,o sinist ' o ed a""iar!! il 
motore; ae Il c lUndt() destro Il nella norma­
hl/l Il mOlore deve spegnersi entro Quanro 
(I CinQue scoppi. al tr imenti passare alla re­
golarlone agendo sulla vite Ivedere B di 
fig . 78) come sopra sino a che Il mOlore si 
spenga enTt() il medesimo numero di scoppi ; 
"snaccare quind i il cavo .lla caodela del 
cll iodro sinist ro: 

~ . rimontare Il manlcolto di collegamento aulle 
pipe del carburaTori. il contenllore compieTa 
di fiht() sui telaio ed il man iCOTto sul ca. 
perchlo del conTenl to,e , 

SMONTAGGIO OEL CARBURATORE 
(vede'lI HO. 79) 

OItni 10.000 ~m circa occorre smonta.e Il car­
lIurttore, lavare tulli I particolari 11'1 un bagno 
• btru:lna e soffiare I canali ed i Oelli con IIr ia 
COI'I'Ij)fess. : Il sconslgllabile l'uso di HII melal· 
Iici che potrebbero allerare il d lamelt() del Iat i 
• rende re d ifficile la regolazione della carOOra· _. 
!'et lo 'montaggio del carburaTore operere ca. 
nIII legue levare: 

- Il coperchio misce la (I I completo d i vi te Il 
diMlo per .egolal lone t,,,mlnlone comando 
91' e molla di richiamo valvola 121 dopo 
ner svitlllO le vili 13J : 

- III valvola O" I-4J comple ta di spillo co­
rueo (SI. 

- III vi te dI ,egoill ione valvola ps con mol­
li 161 . 

- Il tappo con gUllrnltlone /11 ; 

- Il corpo v8$chella (8) : 

- Il geno dI'II minimo (9) ; 

- I. pompella di ripresa (101 con gello del 
", .. a lmo (II ) e polverizzllTore [121 : 

- Il polverblalOre (131 . 

- il g~nellglil t ore 114) con asllna di flssaogio 
1151. 

-lo spillo chiusura carburatOre (16). 

Fig. l' 

Fig. " 



I. vlre di regolnione miscel. minimo con 
molla (17) : 

la vi le fissaggio raccordo con guarnizione 
(18) , Il raccordo (19) ; 

U IlIIro raccordo (20) ; 

Il tappo completo di vi te e dado per regola­
zlone lr8llmlsslone comendo sterte r [21) con 
viti di fissaggio tappo al corpo carburatore 
(22) ; 

'a mOlla [23) con la velvole chluau.e foro 
polverinatore sterter (2') . 

MANUTENZIONE DEL CARBURATORE 

Per Ive.e sempre il carburatore in buone condi­
zioni di funz ionamento oc::corre manlenerlo In 
perfetla efficienze meccanica ed a tale scopo 
osservare le seguenti norme: 

Pullzl. mas.lma 

S monla re period icamente lutto Il carburatore e 
procadere ad un accurato 'avaggio con benzina 
e a mellO aria compressa soffiate tutti I cansll 
ed i fon esistenti del carburatore. Rlmonla re poi 
con sttanzione il lutto asslcurando!li del perletto 
a lloggiamento di ogni pezzo. 

Buona consen"uione 

A carouratore smomato. verificare con 811enzl0-
ne le condlziOflI di sta to di tutti I pezzi che 
compongono Il carburatore ed in parllcOlsr modo 
I seguenti particolari: 

Valvola glll 

Oaservare se scorre bene neUa cemere miscele 
ed In cesa di eccessiva usura procedere alle 
lua aostlluzlone con una nuove. Riscontrando 
segni di usu ra nella camera miscela tale da non 
permettere una normale t enuta o un libero scor· 
rlmenl0 della valvola (anche se nuova) . provve­
dere a fare rialesare presso una ltazlone di 
servizio Dell"Orto il corpo de l carburatore mon­
tendo poi una velvola maggiorata . 

Spillo conico 

OlServere se lo spillo conico presente segni d i 
usura lungo la perte conica o neUe tacche d i 
fi ssaggio. provOCali da un lungo fu nzionamento. 
se del caso procedere sanz·altro alla sua SOSli· 
tuzlone con uno nuovo di peri tipo. 

Po lve. llutore 

Tenere conl.oll8l0 periodicamenle In detti per­
tleol.ri. lo I tal0 di conservazione dell. parte 
calib. lla do ... e entre lo spillo conico. Ta le con· 

sa 

t.ollo bene venge eHeltu8l0 presso le s laziori 
di servizio Dell'Orto. In CISO di riscontrala lTII9" 
glorezione procedere senz·el ltO alla sosliUizione 
de l pezzo con uno nuovo ORIGINALE di par: 
numerezlone. 

N.8. - Tenere presente che un consumo corretto 
è in d iretta fu nz ione d ello SllfO d i conservazloroe 
dei due perllcolarl. spillo e polveriZlalore. 

Getto massimo 

Osservare che detto geno non ... eng.a mai mano 
messo nel suo foro calibrato allo ICopo di n too­
care le leratura e tento meno pessato con un 
filo che non I le molto pii! sOllile e dì mafer",te 
lenero e cioè per evilere lnconsepevoll ellarga­
menti che si lramulerebbero poi in aumenlo di 
consumo e difetti di earburaziOne. 
In lal cesa di usura procedere senz·elt ro ali. 
sostituzione di deno gena con uno ORIGINALE 
di pari numero. 

Le stesse regole sopra esposte per il gellO dei 
massimo va lgono anche per detto getto. 

Vaschett. a live llo costante 

Il buon funzionamento di dette parte del au 
buratore è indispensabile per una corretta cerbu 
razione e per e ... e re ciO è necessario contro! 
larne perlodlcemenle le leguenti parti : 

A - Astina a COfIO 

Osser ... ere che dettI estlna nelle sue pert' 
conica sia sempre In blJoOne condWonl. Il 
cesa di Incassatura o segni d i logoramenl' 
orocedere senz·sltro alla sue soslituzlone 

B - Sede Istina I cono 

Controllare che detta sede non sia .Vi 

ria ta o dete rlore:e nel suo spigolo dov 
va 8 fere lenula t'8stine a cono. ed In lei 
caso procedere eUa sua SOSlituzione. 

c - Gellegglante 

Assicurarsi che non si s ia appesantito d 
eventual i Intnlrazlonl di benzina e che 
fissaggio s ull'estlne I cono sia in perletl 
efficienza. In caso di 8"'8ria sostituirlo co 
uno nuovo ORIGIN ALE. 

Filtro benzina 

Consigliamo d i Ispezlonere sovente il sudOet' 
filtro e di I.varlo con benlin.e e soffi8l~0 cc: 

" . , d; ,,;, oomp'..... /' 



la vile di regohUlone miscela minimo con 
molla 117) ; 
la vite fisaa9gl0 raccordo con guarnl~lone 

(181. il raccordo (19): 
il filtro raccordo (201; 

Il lappo completo di vite e dado per regola· 
ziooe t rasmisslona comando statter (21) con 
viti di fissaggio tappo al corpo ca..wratote 
(22) : 
la molla (23) con la valvola chiusura foro 
polvetluatore star te. (241 , 

MANUTENZIONE DEL CARBURATORE 

Pet avete sempre Il carburatore in buone condi· 
zioni di fun~ionamento occorre mantenerlo In 
perfetta efficienza meccanica ed a ta le scopo 
osservare le seguentI norme: 

Pulizia massima 

Smontare periodicamente tutto Il carburatore e 
procedere ad un accurato lavaggio con benzina 
e a meuo aria comprena soffiare tutti I canali 
ed i fori esistenti del carburatore, Rimontare poi 
con attenzione il tutto "slcurandosi del perfetto 
alloggiamento di ogni peno, 

Buona consefYszione 

A carburatore smontato, verificare con attenzlo· 
ne le condizioni di stato di tutti i peul che 
compongono Il carburatore ed in particola, modo 
I seguenti particolari : 

Valvola gas 

Osservate se scorre bene nella camera miscela 
ed In caso di accaniva usura procedere alla 
sua sost!luzione con una nuova. Riscontrando 
segni di usura nalla camera miscela tale da non 
permettllre una normale tenuta o un libero scor, 
rlmento della valvola (anche se nuova), provve· 
dere a fare rlalesare presso una stazlOlle di 
aervilio DefrOtto it corpo del carburatore mon­
tando poi una valvola maggiorata. 

Spillo conico 

Osservare se lo spillo conico praaenta segni di 
usura lungo la parte conica o nelle tacche di 
fissaggio, provocati da un lungo funzionamento, 
se del caso procedere senz'altro alla sua sosti· 
luziOlle con uno nuovo di pari tipo. 

Pol.,.rilZatore 

Tenere cootrollato periodicamente in detti par· 
l1colari, lo stato di conservazione dalla parte 
calibrata dove entra lo spillo conico. Tale con· 
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t,olio bene venga effettuato p,euo le sta!iOli 
di servl!lo Dell 'Orto. In caso di riscontrata mag. 
glorazione procedere senz'al tro alla sostlWl lone 
del pellO con uno nuovo ORIGINALE di par: 
numerazione. 

N.B •. Tenere presente che un consumo correUD 
è in diretta funzlOlle dello stato di cOllservazlone 
dei due particolari. spillo e polverluatore. 

Getto massimo 

Osservare che delta gatto non venga mai mano­
messo nel suo foro calibrato allo acopo di ritoo 
care la taratura e tanto meno passato con UII 

filo che nOll sia molto piu sonile e di materiale 
tenero e cioè per evitare Inconsapevoli allarga­
menti che si t .. muterebbero poi In aumento di 
consumo e dlleni di carburazlono. 
In tal caso di usura procedere senz'altro alla 
sost ituzlona di detto getto con uno ORIGINALE 
di pari numero, 

Gena minimo e ataner 

Le stesse regole sopra esposte per il getto del 
massimo vslgono anche per detto getto. 

Vasche"" a IIv.llo «Istante 

" buon funzionamento di detta perle del car 
buratote è Indispensabile per una corretta carbu 
razione e per evere ciò è necessar iO control 
lame periodicamente le seguenti partI: 

A • Astina a eono 

Ossenare che detta astina nell. sua part' 
conica sia sempre in buone condizioni. h 
caso di Incassatura o segni di logorament' 
aracedere senz'altro alle sua sosiltuzlonf 

B . Sede astina • cono 

Controllare che detta sede nOll sia aVi 
riata o deteriora., nel suo spigolo dov 
va a fare tenuta l'astina a cono. ad In tal 
caso procedere alla sua sostituzione. 

C . Galleggiante 

Assicurarsi che non si sia appesantito d 
eventuali Infiltrazioni di benzina e che 
fissaggio sull 'ast ina a cono sia In parlett 
eHicienza. In caso di avaria 30stllul. lo co 
uno nuovo OR IGINALE. 

Filtro benzina 

Consigliamo di Ispezionare sovente Il .... ~ett 
filtro e di lavarlo con benzina e aolfla'sl0 cc 
getto di aria compressa. \() 



FRIZIONE 

T ilXl il secco il due disChi candotli I vedete lig 

'OI 
Il g'uppo Iddone e composto (1111 seguenl ; pnt­
l/colar! 

n. a molle. disposte c lrconferenzia lmente ne l 
nnle.nO del volano iII apposlle impoSle. 

d,sco spim.,molle con dCf1l<l!ura esterna e 
Impos ta per scodetlino d i cornando. 
d,sco condotto con materiale ' rillo""nl!! . 

diSCO I:ondollo con mate riale fr izionan te 
d,sco In'e rmedlo con dentatu ra esterne; 

Tuno ques to gruppo viene col localO <lll' interno 
del 1I0iano ed ti "nchluso dalia corona dentala 
per l'avv iamento. fissa ta al volano il mllzzo 8 
bulloni Il rosette dentellate; su questa corona 
lavnril l' ingra nagylO de l 10010 .;no /ll/v lamento. 

DISTACCO DELLA FRIZIONE 

Stacure ,I groppe cambio dal grupP<J mOlore, 
slIlta.e gl i 0110 bullo,,1 che fissano lo corona 
d"avviamelllo a l vol.,no 8 5li lare · Il disco condOI· 

17 20 

r ig. II. Y 1 . 700 <c 
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IO. il d,sco "> le . medlO. Il diSCO condono. to sc' 
dellino sul pianello $!l ,nglmolle. Il p.a llello spi , 
Uimolle (l le mulle . 

CONTROLLO MOLLE FRIZIONE 

COlllrollere che le " ,olle s,ano In perlella et 
c,enza 

V1 · 700 cc (vedere fig . ali 

Le molle co,,,pre$Se a mm 20 devono dnre ~ 

carico d i kg ' 6 ~ ~O •• 

te molle compresse il m IO 17 de~ono dare, 
+0 

carico di kg 24_ 10". 

V 1 • 7S0 cc Iyedere Hg S'l) 

le molle compresse a mm 20 devono dare 
carico di kg 21 ... 2 1.5 

le molle compres.sc 8 mm Il devono d~.e 
carico di kg 28.1 + 2~ .1 . 

27,970 
20 28,00C ~ 

.~O '."., ,.,/0 



CONTROUO DISCO SPINGIMOLLE 

CofItroliare che Il disco spingimolle non presenti 
delle lesioni sul due settori dove lavora lo sco­
dellino di comando. e che la superficie di strl­
seiamento con Il disco condotto sia perfettamen­
te plana. altrimenti la Iri~ione dsulterebbe rumo­
rosa. Controllare fIllre che la dantatura che lavo­
rlI all'Interno del volano sia in ottime condi~ioni. 

CONTROllO DISCHI CONoom 

la misura dello spessore del disco eseguita Ira 
~e superfici del materiale d'attrlto a pe~zo nuovo 
~ di mm 8. Sostituire il disco quando la suddet­
ta misura risulti mm 7 .5. 

CONTROllO DISCO INnRMEDIO 

Controllare che le superfici di str isciamento con 
I dischi condotti siano perfettamente plani altri · 
menti la frizione risulterebbe rumorosa. Cont rol­
lare pure che la dentatura esterna che lavora al ­
l'interno del volano sia in ottime condizioni. 

CONTROLlO CORONA DENTATA 

PER l 'AVVIAMENTO 

Controllare che la superficie di strlsclamento 
con Il disco condotto sia perfettamente piana 
altr imenti la frizione r isulterebbe rumorosa. Ve· 
tilicare pure che la dentatura dove lavora Il pl· 
gllOlle del motorino d·avvlamento. non sia rovi­
nata o sgretolata. se del caso sostituire la co­
rona. 

MOHTAGGto OULA FRIZIONE 

Il volano ft montato sull'albero motore a mezzo 
bulloni e piastrifle di sicurezza. La coppia di ser· 
raggio di eleni bulloni deve essere di kg / m 3.5 
(vedere fig . 13). 
Airestemo del volano è stamplgliata una freccl. 
che oltre a servire per l'indlcaxlone del P.M.S. 
(punto morto superiore) serve anche di orienta· 
mento per Il montaggio del plattello spingimolle 
frizione. 
Per il regolare montaggio del gruppo frizione 
operare come segue: 

- disporre le otto molle negli alloggiamenti sul 
wlaoo. infilare il piattello spingimolle nel 'lO­

lallO. facendo .ttenzione nel montare detto 
piattello che Il dente bulinato sullo stesso 
entri nella cava del volano In corrispondenza 
alla 'rIccia stsmpigliata sull'esterno del vola­
no stesso: 

- avvitare l'attrezzo n. 12906500 (21 di fig . lO) 
sull 'albero motore quel tanto che consenta 

Il regolare montaggio del disco condotto In· 
temo. del disco intermedio. del disco con· 
dotto estemo e della corona del volano. avo 
vitare poi I bulloni che fissano la corona al 
volano bloccati a fondo. Per non lasciare gi· 
rare il volano durante Il bloccaggio dei bui· 
Ioni che fissano la corona d'avviamento al 
volano. montare sui prigionieri del basamen· 
to l'attrezzo n.129 t 1801 (16 di fig . IO). 

COMANDO FRIZIONE 

Il comando fr izione è composto dai seguenti par­
ticolari : 

- leva comando friz ione sul lato sinistro del 
manubrio: 

- trasmissione di comando (dalla leva sul ma­
flubrio atla leva sulla scatola cambio); 

- leva comando frizione sulla scatola cambio: 

- corpo esterno nella scatola cambio com· 
pleto di anello di tenuta: 

- il cuscinetto reggisplnta: 

- corpo Interno nella scatola cambio: 

asta completa di scodeJllno per splnglpiat· 
tello. 

CONTROLLO TRASMISSIONE 

COMANOO FRIZIONE 

Verificare che Il cavo per trasmissione sia In te· 
gro e non abbia fili rotti altr imenti sostituire . 

CONTROUO LEVA COMANDO FRIZtoNE 

SULLA SCATOLA CAMBIO 

Verificare la pasticca sulla leva che sia in ottime 
condizioni. 

CORPO ESTERNO 

Verificare il punto dove lavora la pasticca sull. 
leva. se l'Impronta è molto profonda sosti tuire . 

CUSCINmo REGGISPINTA 

Controllara che le sfere siano In ottime condi ­
zioni di manutenzione. altrimenti sostituire Il 
cuscinetto. 

CORPO INTERNO 

Verificare il plano dove lavorano le sfere del cò· 
sclnetto. Se molto rovinato sostituire. '"O -ASTA SPiNGIPIATTElLO 

Controllar. che non sia 
altrimenti sostituire . 

de'or#, rovinata 



SCODElLiNO SUll'ASTA SPINGIPIAnEllO 

Controllarl che non sia molto rovinato o consu­
malO, altrimenti sostituire 

ANEllO DI TENUTA SUL CORPO ESTERNO 

Controllare che non abbia perso elasticità e che 
non sia sgretolato. altrimenti sostituire 

REGISTRAZIONE DELLA FRIZIONE 

Controllare che Il leva di comlndo frizione p0-
sta sul lato sinis tro del manubrio abbia una cor­
sa a vuoto di circa mm 4 [tra la leva e il corpo 
fisso}. ae Il gluoço • superiore o Infarior8. oc· 
corre passara alla registrazione agendo suU. vi· 
te tendifilo {AI dopo aver svitato la ghiera (BI . 

la registraz ione può essere effetllJlla anche 
agendo sul lendllUo [C) dopo aver svitato Il dII­
do [D) avvltltl alla PIastra partII balte ria (vad. 
re fig . 831 

A fine operazione ricordarsi sempre di lubrificlI­
re i terminali del cavi della trasmissione dI co­
mando e azionare la leva di comando par8(:chie 
volte onde permeltare che un po' di lubr ifican­
te entri nella guaina della trllSmisslone stessa. 
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CAMBIO DI VELOCITA' 
(vedere flgg . 84 . 85) 

Separato d,I motore. gli ingranaggi sono In pre­
sa e 1'1l1l'I'1\0 degli ingranaggi Il frontale . 
Rapporto motore-cambio 1 : 1.315 11 &-221 
Rapporti degli Ingranaggi cambio: 
l' .... Ioctt. 1 : 2.230 113-29) 

II' .... Ioctt. 1 1.333 (18-24) 
III' velocll~ 

IV' ..... Iocl'. 

DUCIIIDONE DEL CAM8K> 

1 0.954 (22-2t) 

l 0.750 (2 .... '8) 

Il cambio riceve Il moto dall'albero primario al­
lT1VerSo 1'1"11'8089910 rhwio montato sull'albero 
frlzlolle ti lo trasmette all'albero secondario. 
L'albero primario ha quantO ingranaggi fini. 
l 'albero .ec::ond.tlo ha montato quantO Ingranag­
gi con innesti frontali. due manicotti con Innesti 
frontalI. I. COrollll del rinvio contachilometri ed 
/I b!oc:ç,to .lI'estemo del coperchio scatola cam­
bio de UIII ghiera con rosetta di slcurezzl. 
Il cambio /I comandato direttamente da una dop­
pie te'ti I pedale. posta sul lato destro de l mo­
tocldo. 
Operando sulla leva si comanda l'albero con set­
lor&. questo agisce sulringranegglo del corpo 
Interno preMlallore ; il corpo interno del prele· 
lettore completo di molle. nottoilni e sal tarelU. 
I.vora aulle cave del tamburello e sulla plaatra 
con c.mma comandando Il tambure llo alesso: 
sul tlllTlburelio scanalato sono ricavati cinque lo. 
rl(! • Folle · Il • III • IV velociU) . In uno del cln· 
que foti • seconda della veloci'. Innestata I. · 
YOrI un nottolino pressato de une moti. (que. 
sto nonolino Il forato Il unito al tappo sulll SCI' 
tol. Clmblo che lo trattione. serve. creare lo 
sft.moio sull. scatola Itessa) . Il tsmburo rr. 
mite le SCfInal.ture in ealo ricavate. agisce sul 
ttrmlllll! delle lorcelle. queste a I()f'o volta co. 
II'IIndllno i menicotti che si innestano lrontal· 
mente sull'Ingranaggio della marcia voluta. 
Sulle scllola cambio è puro montato un corpo 
contano che ag isce aul bottone del temburo ed è 
colleoato Il meno del cavo elettrico elle lampada 
sul QUldro di controllo. Se una marcia è h'lnesta­
II quando al innesta le chiave d i accen~lone Il 
Iamptda di :segnalazione lolle non SI accende. 
Rk:on:\arsl di non avviare Il motore se I. suddetta 
ilqledllI spent • . 

COMANDO CAM810 {vedere fig . 861 

N cambio Il comandato da una doppia leVI' pe­
dIIt. poltl .ul lato destro del motacido. $i rlcor 

Fig . .... 

da che premendo Il pedale anteriore della 'ova 
d el cambio si pasla dalla marcii inleriore alla 
marcia superiore : mentre premendo Il pedala p0-

steriore 5 1 passa dalla marci. superioro alla mar­
cia Inferiore . La poSizione di folle 51 trova trl la 
I Il la " veloci •• . Per passare 'n foUe bisognI SCI' 
lare le marce sino alla I veloci! • • premere poi 
il pedale anteriore per un breve trillO ferman­
dolo a mete corsa. 

SMONTAGGIO DEL CAMBIO 

Prima di dare Inl110 allo smonta<jJ<jJlo del gruppo 
cambio. scaricare 1'0110 Ivl contenuto svitando 
Il tappo di scarico (C di fig. 87) . 

Per lo amontagglo operare come segue: 
la leva del oomando frizione ; 

'!.E 

o 
Fit. 1$ 
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Si-

la leva comando preselettorll: 

il rinvio per contachilometr i: 

fa ghiera di bloccaggio albero secondario 
dopo aver liberato dalla tacca rorecchia del­

la rosetta di sicurezza a mezzo attrezzo n. 

12907100 (vedere \8 di lig. 88) e chiave 11 
tacclle n. 12905400 (vedere 5 di IIg.88) : 

l'anello di spessore sutl"albero secondario: 

la corona dentata del tlnvio contachilomet r i ; 

il coperchletto per comando preselattore 
completo di albero con settore . molla e vite 

eccentrica di re9Olazlo"o. dopo aver svitato 
I bulloni di tenuta $ul coperchio ; 

Il coperchiO dopo aver svi tato I dieci bulloni 
di tenuta alla scatola : 

i l corpo esterno. la gabbia. Il corpo interno 
e l'astina splngimolie. 

Da lla scatola eambio 
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l'anello seeger e sfilare Il corpo interno del­
la fr iZione; 

Il raccog litore ol io : 

Il tappo sfiatatoio. la m()lIa ed Il nottollno to­

rato cile agisce sul lori del tamburo: 

la piastra con camma : 

il c()rpc interno del preselettore completo di 
saltare Ili {vedere lig. 89) . noltolini e molle : 

il perno indi sfilare Il tamburo dopo aver 

sganciato i terminali delle forcelle : 

Fig. H 



_ l'oasI' lorcelle il 51ilare le to. celle diII man, 

CCIII, .ul1'albe,o secondaria : 

_ l'lIlbe. o 5ccond".i(} eomple lO di ing ranaggi 

e manico!!' 

Sull'-'bero seeonda,lo sono m Of1 ta ti : 

- l • • oselll tll aY!l,us lagy 'o . 

_ 1'1119.&1\1099'0 I velocila: 

_ I.Mllo elastico Iset!)e r' . 

_ Il mamcocto scorreva!e per ! e 11 ve1ocl là : 

- f..,ello aeege •. 

- I, ' GSeua di S,leSSO re : 

- r'"1Iranl"J'O 11 vc.l oc ila. 

_ I~ boccal;> 1I01w'lIe per ,og ' 311 :<(lglo IV ve lu· 

t,t i . 

f ,ngr8Jl3l.11i'O IV veluci là . 

I •• osena .. lo slleUQ. e . 

linga.an89gio III velac ila : 

falbe.o p"ma"o le .oselll! . eggLsplOl a e la 

","Ila mtc.mell,a lato Inljj ranaggio IV velo 
CII'. 

r.lbero l.,zlone comple to di reggisp in ta 

Sulr. lbero frb ione sono monbltl : 

_ , due 1>ftllliscuo.i di tenu ta piallEllio pjl.a· 
u.aop, 

.. \ 
I~ ~ . \ , \ 

~ t r .-
\ ...-wr . 
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Il o lano llo parast raopi ; 

l, molla. 

,I mlOniCOIlO ad in"cslI . 

l'iugrenegglo di " .. vio 

Per s montere I sudde tt , per t, co la rl dall'n lbero 

l' 'lione . occorre. à men e re L' a lbero complet o su 
Ilna preSSI! dopo aver monla to l'att re zzo n. 
12905900 (23 d i fig. 91] agi t o slllI'all.Buo qlle l 
lauto da pote r togliere i due semisettori dal cana· 
Uno sull'albero Iril lone : 

,I corpo COOla llo scgrtalallono lolle lA di fig 

90 ) 

I laprll d i Imm lSionc (B ) e livello (A di /Ig. 

871. 

l'i\uelio di tenuta olio sulla Icatolll per alboro 
frizione ; 

l'anello d, tenuta 0110 s ul coperchIo per albe ro 
!leCOndario del cambio. 

SCATOLA CAMBIO 

Lavaro . 

Il cuscine tto a s fe re sull'a lbero secondariO a 
mellU est ra ttore n 129 13700 (B d i IIg. 921 ; 

" cuscinetto a rulli per a lbero prima tlo . ado· 
perando l'estrallore n 129 13100 19 d l lig 93 1. 

Il cuscinetto ocr albero lrizlone a meuo 
pUnzone 

C OPERCHIO SCATOLA CAMBIO 

Leware 
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Il cuscinetto a lbero prim<lrlo e albero Irl · 
zione a mezzo eSlralto.e n 12907000 t tO d i 
Ilgg 94 . 95) ; 

,I cuscinetto PC' albero secondario a meuo 
punzone 

"tlt -·! 



Controllo e revisione dei vari 
particoJari del gruppo cambio 

SCATOLA lE COPERCHIO DEl CAMBIO 

- LI scatol. del c.mblo non deve presentare 
Incrinlture In nessun punto: 

_ I plsnl di unione al basamento a . 1 coper­
chio non devono essere rig.tl o rovln.ti: 

- I. filettatu'l delle borchie che non sle 1SPa­
nlt • . 

ANEW DI Tf.NUTA 

Gli anell i di tenula non devollO aver perso eia­
sticil. e nOll devollO assere sgrelolatl. se del 
caso sOllllulrl 1o 

CUSCINEm A SFfRE E A RUUINI 

- I cusclnelll devOllo essete In perfette con· 
dIZioni e non devono presentare giuoco ec· 
cessivo: 

- le $Uperficl di rotol.mento debbono appa­
rire IIscle • levlg.t. ; 

- le sfere. I rull lnl devono pralente,.' Integri 
e levigetllSlml su lutt. I. superficie. 

Oualor. I l verillc .. sero del diletti sostltuirli 
{vedere capitolo . Cuscinettl. I p.g . B91 . 

AI..IEIIO NIMARIO 

_ I denti degli Ingr.n.ggl non devono po-esen­

tare un eccessivo COllsumo; 
- le superfici di cont.tto d. i denti devono es­

sere ben levlg. te ed esentI dI .mmaccature 
o sgran.ture. 

AUlERO SlCONDAfllO 

Non deve presenlare Inleccature o .mm.cc.tu· 
.e In nessun punto e che le .uperflcl di contatto 

oon le boccola Il.no levlgall88lme . 

GIUOCHI DI MONTAGGIO TRA BOCCOlE. 
INGRANA GGI E ALBERO SECONDARIO 

Boccoli per Ingr.n1-9glo l" - W - III' valocil ' : 
diametro Interno mm 27.040 + 27.061 . 

AlberO .econdarlo: dlamelto sopporti boccole 
mm 26,987 + 27,000. 

Giuoco di montag<;jio Ir. boccole e .Ibero: mm 
0,040 + 0 ,0'14. 

Soccol. flottante per Ingranaggio IV' veloclt' : 
dl.melro intemo mm 20.007 + 20.028. 

Albero secondario: diametro sopporto boccola 
mm t9.987 + 20.000. 
Giuoco di montaggio fra boccoli e sopporto 
albero: mm 0 ,007 + 0.041. 

INGRANAGGI SUU'ALBERO SECONDARIO 

Non (levono presentare avarie o consumo eco 
cesslvo sulla dentatura o sulle lacche fronts ll 
d'Innesto. l e superfici di contatto del denti de· 
vano essere levigate ed esenti da ammaccature. 
Ouando te boccola montato su detti Ingranaggi 
hanno superalo I IImili d 'usura vlnno sostituite. 
Dopo pressate le nuove boccole e neCessa rio 
ripassare 1\ foro polÙndole a mlsur. come sotto 
descritto. 

GIUOCHI Dt MONTAGGIO TRA BOCCOlE 
E INGRANAGGI SUu..'AUERO SECONDARIO 

Boccole ingranaggi l' . II" - III' velocità: dl.metro 
estemo mm 31 .060 + 31 .099. 
Ingranaggi t" - Il' - IIr velocità: di.metro interno 
mm 3t.ooo + 31.025. 
Interferenzs di montaggio Ira I ~rllll.ggi e boc­
cole : mm 0.035 + 0,099. 
Boccol. flottanle per ingran.gglo IV' velocità: 

diamatro esterno mm 22.960 + 22.939. 
Ingranaggio IV" velocltll : dlemetro Interno mm 
23,021 + 23,000. 
Giuoco di montaggio tra boccol. fIottsnte e in­
g ranaggio IV' ve locil ll : mm 0.040 + 0 .082. 

MANtcOm INNESTO MARCE 

Devono ave, e la superfic i di scorr imento lavi · 

gate e le lacche fronta li d 'lnnesto non devono 
presentare sgranature o Intaccatu .. . 

AlBERO FRlZ10NE 

Non deva presentare .vlrie o consu~ ecces· 
sivo. a ltrimenti $(Istituire . 
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ANEUO TENUTA INTERNO FRIZIONE 
SULL'ALBERO 

Non deve avere sgranature o perso elasticita. 
sa del caso sostituire. 

CORPO INTERNO 

Non deve presentare avarie o consumo ecc::es· 
sivo sulla dentatura: le superfic::i di contatto del 
denti devono essere levigate ed esenti da am­
mac::c::ature o sgranature, se del c::aso sostituire , 

SEMISETTORE BLOCCAGGIO PIAnEllO 
PARASTRAPPI 

Non devono essere incrinati , se del caso sosti· 
tul re, 

PIAITEUO PARASTRAPPI 

Non richiede alc::una verifica se 51 ec::cettuano le 
sc::analature interne che devono essere levigate. 

MOLLA PAUSTRAPPI 

Controllare che sia In perfette condiz ionI. 

V 7 - 700 cc . La molla c::ompressa a mm 35 deve 
da re un carico di kg 109. 
V 7 . 750 ce . La molla compressa a mm 37 deve 
dare un carico di kg 190 , 
Nel caso 51 r iscontrasse un eccessivo snerva· 
mento della stessa ClPptJre deformazionI. sosti­
luire la molla, 

MANICOTTO AD INNESTI 

Ver ificare che le scanalature Interne siano ben 
levigate e che la superficie d'Innesto non abbia 
UBura eccessiva, 

INGRANAGGIO RINVIO 

Non deve presentare avarie o consumo eccessi­
VI) , Le superfici di cOfltatto dei denti e le scana· 
lature interne devono essere levigate ed esenti 
di ammaccature o ,granature. 

TAMBURO SCANALATO CON PRESELETTORE 

Verificare: 
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le scanalature del tamburo. devOflo avere 
fianchi lisci: 

le lacche del preselettore sul tamburo e sul· 
la piastra con camma che non abbiano usure 
eccessive: 
la molta, Il nottolino forato di fermo sul tam~ 
buro: che la molla non abbia perso elasti· 
ci ta o sia deformata e che la testa del noto 
Ialino non sia rovinata e che il foro sullo 
stesso non sia otturato; 
la dentatura del corpo Interno preselettore 
non deve presentare usura eccessiva: 
l'elasticità delle mollette per saltarelli e la 
usura dei saltarelli e dei nottolini che non 
sia eccessiva 

ALBERO CON SETTORE COMANDO 
PRESELETTORE 

Verificare che la dentatura del settore di co 
mando non presenl i un consumo eccessivo I 
che la superficie di conlatto dei denti sia ber 
levigata ed esente da ammaccature o sgrana 
ture e che le scanalature dove si innesta li 
leva di comando siano lisce, 

MOLLA PER ALBERO 
CON SETTORE COMANDO PRESELE'TTORE 

Ver ificare che non abbia perso elasticità e no 
abbia incrinature, se del caso sostituire , 

LEVA PER ALBERO 
CON SmORE COMANDO PRESUETTORE 

Controllare che le scanalature interne siano be 
levigate e che la filettatura per la vite di ti: 
saggio sull 'albero non sia rovinata, se del cas 
sostituire, 

FORCEllE E ASTE DI SOSTEGNO 
E SCORRIMENTO 

Verificare che le forcelle per comando maniCOI 
innesto man::e abbiano le superfiCi di lavo, 
ben levigate e non siano usurate in modo t-ll 
da perdere le proprie caratter istiche di tempI 

MONTAGGIO DEL GRUPPO CAMBIO 

Per il montaggio del gruppo cambio operare 
senso inverso alle operazioni descr itte Ptl 
smontaggio e precisamente : O 

i cuscinetti mediante pressa tenendo (!teSf 
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tio sulla scalola va Inserilo Il fondello per 
lubriflcalione boccola flottante per Ingranag· 
gio IV' velocltl! : 

- I"anello di tenuta sulla scatola cambio per 
albero frizione: 

- !"albero pr imario tenendo presente di Inserire 
I. rOsetta reggisplnla. la rosetta Intermedia 
e l 'alll'll to.etta regglsplnta tra Il cuscinetto 
a rul llnl e l'albero sul lato IV' veloci tI! : 

- apopogglare sul cuscinetto 1'ingranagglo IV' 
yelocltl! completo di boccola flottanle. indi 
la rosetta reggi spinta ed Infltare l'albero se­
condario complelo di Ingranaggi Isalvo quel· 
lo della l' velocltè l sulla rosetta ragglsplnta, 
sull'Ingranaggio IV' veloci tà e nel Cuscinetto 
scatola : 

- l'albero friz ione complelo di ingranaggio ri.,.. 
Yio. manicotto. molla. plattello di lanuta e I 
cl.Je aemlaettorl. Nel montaggio dalralbero 
friziona sulla scatola cambio, per non rovi· 
!l8fe l'anello di tenuta Ivl montato adoperare 
la boccola n. 12910700 (14 di fig. 961 : 

- le forcelle di comando su l due manicotti di 
innesto marce sulraLbero secondar io: 

- il tamburo scanalalo: 

- sul tamburO scanalato Infilare i naselli delle 
forcelle nelle apposite scanalature ricavate 
nel tamburo stesso: 

- L'asta nell'occhio delle forcelle e aul\'asta la 
piastra con camma : 

- ruolare quindi Il lamooro per far al che il 
nottollno di fermo tamburo sia innestalo nel· 
l'incavo II' velocità e che Il manicotto sia 
Innestato sull'iogtanagglo Il" velocltl! : 

- il corpo Interno preselettore complelo di mol· 
le. nottollnl e saltarelll (come è dimostrato 
in fig . 891 : 

_ !'ingranaggio l' velocltl! sull'albero secon­
dario: 

- la rosetta di aggluslagglo : 

_ Il raccoglitore olio nella SUI sede sulla sca· 
tola: 

- il corpo contatto fol1e. osse ..... ando che que­
sto sppoggl sul bottone del tamburo scana­
lato (come Il dimostrato In A di fig . 90): 

- la guarnizione nuova Ira scatola cambio e 
coperchiO: 

- il coperchio. ricordandosi che I dieci bulloni 
vanno bloccati con un ord ine Incrociato: 

- la corona del rinvio contachilometr i sull'a l· 
bero secondario; 

- l'anello di spessore su1i"albero secondario: 
-la rosetta di Sicurezza: 

... -. 
.•... 
~ ... i'" 

.. "l'" 

"'." 
- la ghiera di bloccaggio a mellO Ittreno 

n. 12901100 (vedere 18 di fig . 88) e chiave 
speciale a quattro tacche n, 12905400 (vede· 
re 5 di fig . 881 . Indi piegare un'aletta della 
rosetta di slcureua nella cava della ghleta; 

sul coperchletto comando preselettora I"albe· 
ro con settore. Is molla e la vite eccentrica 
di regolazlone scatto marce con rosetta e 
controdado: 

- I"assleme del coperchLetto comando p!"ese­
lettore ricordandosi di montare la guarni­
zione nuova e che Il senore sia Innestalo 
sull'Ingranaggio del corpo Interno del pre­
selettore. bloccare quindi I bulloni facendo 
attenllone d i osse ..... are un ordine Incrociato: 

- la leva comando settore bloccandola a1l"al· 
berO a melZO apposito bullone: 

- Il corpo Interno Irlzlone a mellO di due anel­
li elastici (se8ger) sistemati negli appositi 
canallnl sull 'albero frizione: 

- Il tubetto In gomma, l 'astina di comando. il 
corpo Interno. Il cuscinetto regglspinta. Il cor­
po esterno con I"anello di tenuta; 

- la levs comando IrlziOne sulla scatola me­
diante apina e copiglia; 

- il tappo scarico 0110 : 
- immettere poi dal fOn) immissione Htr i 0,750 

di 0110 .SHEll Splrax HO 90._ 
che 1"0110 defluisca 11:1.1 loro di livello. 
tare i l tappo di livello Il Il tappo·1 I 
con le rispettive guarnilloni n\JO\le s"lfla::sca. 
tola cambio. ~ 

~ 6. 
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RECISTRAZIONE SmORE COMANDO CAMBIO 
,.,edere Hg. 911 

Pe. Tegi5ft.re Il settore comando c.mb,o (che 
comanda Il t.mbu ro $can.l.10) aper.re come 
stlgue : 

montere provvisoriamente I. leva comando 
c.mbio su lr.lbero del settore di comando: 

,vitare Il controdado [81 ed .witare o S.,i. 
tare ia vite eccentrica fA} fino a che. ope­
tando sull. ie.,. comando cambio non s i 
senIS Ln perfetto innesto delle marce dalla 
proma alla quarla e scalando dalla qua,,, alI!! 
prima e quindi Il folle : 

a ti ... e opera!Lone tenendo terma la vito ec­
centric. IAI a mezlO cacciavi te . bloccare Il 
controdado (8 ) : 

levare dal settore comando cambio I. leva. 

Oopo questa regalazione il csmblo Il pronto per 
essere cOllegato .1 motore . 
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TRASMISSIONE POSTERIORE 

DESCRIZIONE 

t • tIopplo giunto cardanico a coppia conica 
. ('.luSON . , " doppio giunto è montato sul 
ClllClnetlD del braccio fa.cellone oscillante Il IU 
di esso e calettato ,.,Ibero secondario del c.m­
bio Il sull'albero trasmissione che è sistemato 
all'l ntemo del braccio delIro del forcellone 
OSf;III.nla. 
l ',lbero di trasmissione ed 1\ pignone conico 
10lIO c.lettel ; su un mlnlcotto. 
I denti del pignone conico 1'\10"110 di.ettamen· 
le wl denti dell. corona conica cna • meno 
perno foralo con denUltlJf'1I Interna, t rasmette 
il moto .11. ruota posteriore. 

Wl·71lG cc 
Rapporto coppi, conle. · albero secondario del 
umblo: 4,375 IZ = 8/35) . 
Rappono lotale di trasmissione: 
.. veloci,. 

ti" "elocIU 
III' veloci" 
..... velocità 

Y7 · 150c:e 

13.413 
8 .015 
5.735 
" .S I0 

Rapporto coppi. conica· albero secoodarlo del 
etmblo: ".625 IZ = 8/371 . 
Iltpporto totale di trasmlulDne: 
l' velocitll 

It' ",lociU 
ItI' ",Iocitil 

IV' YlllociU 

14 .180 

8,'37 

6.063 
4.768 

SMONTAGGto TRASMISSIONE POSTERIORE 

Come prima operallon.e. scaricare l'olio dalla 
IClItoll I.umlsslone svll.ndo Il tappo con gua,­
nlzione (e di fig. 98) .lluatO SOIlO I. scalol. 
,teSINI, Indi passare alle operazioni di smontag­
glo operando come segue : 

Con gruppo motore-almbio 
monuot. sul motom<lDO 

- I. ruol. posteriore (vedere capitolo -Smon· 
ugglo ruol. posleriore_ • Plg. 84); 

- I quallrO dldi (o bulloni} con rosette den­
tellate e sii lire I. SCIIlol. t,ssminione com­
plebi di manicotto I .Ibero trasmissione: 

- l'llblro trasmissione del manicotto e dall'.l. 
bero i due anelli elasllcl : 

FI ... 

il manicotto d.1 pignone per coppi. conlc. : 

la gu.rnizlone e l'.nello di tenuta; 

I. ghiera di bloccaggio pignone sull. scatol. 
• meno allrellO n. 12907100 (IB di tlg . 99) 
e chiaVI speciale. dopo .ve, api.n.to ,'alett. 
deUa rosettl di sicurezza che fissi I. ghler.: 

le custodi. e dalla custodia il pignone per 
coppia conica. le rosette di regolazlone e 
pignone. I due cuscinetti. le roselle di rego­
lallone e il dlstanzi.le trl I CU3(:lnettl; 

- la guemlzlone trl scalola e custodia cusci. 
netti e l'.nello In gomma di tenuta; 

- gli DUO bulloni dopo aver spianato le onlc­
chle delle piastrine di s icurezza : 

Fit. 9!1 
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... 
la Il.ngla complela I daUlI flangia l'anello di 
tenUla ed Il cuscinetto; 
le due guarnizioni (una tra flangia e spesso­
re di regolazion. Il una Ira spessore di re· 
golazione Il scatola trasmissione ) : 
lo spessore di regolazlone: 
il perno forato complelo d i corona per cop­
pi. conica: 
dal perno 10ra10. dopo aver spianato le orec­
chi. delle piastrine di sicurena e svitato 
gli ono bulloni di fiuaggio. le C01'on8 per 
coppia conica: 
l, vite con piUlrlna di fermo cuscinetto Il 
rullio l sulla Icatola trasmissione : 
I. gabbia con anello interllO del cuscinetto 
li rulliol ; 

l'anello esterno del cuscinetto adoperando 
l'e.trattore n. 12906900 (2 d i fig . 100) : 

t'anello di lenuta gabbia cuscinetto li ru lllnl: 
l'anello di tenuta 0110 sulla sellola: 
il distanziatore per perno ruota posteriore; 
dali. sc.tola Il uppo Immissione IB) e di 
livello IAI con gU" nlzione (vedere fig. 98) . 

Il doppio <;Ilunto con soffietto di prote~lone e 
fescette di tenuta. si può smontare dal moto-­
meno 1010 dopo .ver levato il gruppo motor. 
cembio o staccato il torcellooe oscillante. 

CONTROLLO E REVISIONE 
DEL GRUPPO TRASMISSIONE 
SCATOLA TRASMISSIONE POSTERIORE 

la scetola tra.mil8lone non deve presentire 
Incrinature in ne.sun punto; 

I. sede del cuselnetlo 1'101'1 deve essere ri­
ga ta o ammacctll8 : 

i pi'ni di unione non deVOnO essere rig.tI 
o ammaccali: 

l".neliO d i tenute che sia Int~'o , se slabbr. 
to o h. perso elasticità. sostituire; 

le gu.mizioni devooo essere sempre sosti­
tuite . 

FLANGIA PER SCATOlA. 
TRASMISSIONE POSTERIORE 

" 

Non deve presentare incrin.ture In nessun 
punto: 

il pl.no di unione I"IOrt deve essere rigato e 
ammaccato; 

le sedi del cuscinetto e detl"anello di tenuta 
001'1 devol"lO essere rigate o .mmaccate: 

renello di tenuti che sia integro. se sl.bbra­
IO o perso elasticità, sost it\llre. 

Ag. 100 

SPESSORI Dt REGOlAZIONE 

Ce ne SOI"lO da 6 spes$Orl diversi e cioè: 
mmO.8 · 0 .9 - 1 - 1.1 - 1.2 - 1.3. 
Veriticare che i piani d i unione non slaoo rigati 
o ammaccatI. 

PERNO FORATO CON DENTATURA INTERNA 
DI UNIONE CON LA RUOTA POSTERIORE 

la lJupemcie dove viene prenalo il culcl 
netto , sfere deve presentlrsl Integr. I 

levlg.tlnlma: 
•• dentlNra interne 1"101'1 deve essere rovi 
nati o .mmaccat8. 

COP"A CONICA 

la coppia conica è composta da un pignone , 
de una corOM. le dentltl.lre non devono presen 
lare segni di .gran.ture O consumo ecceuivo 
Il gambo del pignone non deve presentare am 
macceture e le calenature all"estremltà devo", 
essere IIlce. prive di ammaccature . 

ANEllO DI TENUTA GABBIA 



CUSTODIA CUSCINrnl 

- I piani di unione non devono essere r igat i 
o ammaccati: 

- le sedi dei cuscinetti non devono essere usu­
rate o danneggiate: 

- la guarnilione va sempre sostituita. 

DISTANZIATORE TRA I CUSCINETTI 

i pial'l i di appoggio non devono essere rovinati. 

ROSEm DI REGOLAZIONE 

I piani di unione non devono presentare usure 
o ammaccature. 

SPESSORI PER COPPIA CONICA 

i piani devono essere leviga1i ed esenti da ti­
gsture. 

ROSETTA DI StcUREZZA 

Se le alette di bloccaggio sono molt o rovinate. 
sosti tuire la rosetta. 

GHIERA DI BlOCCAGGIO PIGNONE 

COPPIA CONICA 

la filettatura deve essere integra. se spanat a ° 
ilmmaccata sostituire la ghiera . 

ANElU ELASTICI DI TENUTA. 

Non devono essere sgranati o perso elastici tà. 
allrimel\ti sostituire . 

MANICOTTO PER ALBERO TRASMISSIONE 

E l'tGNONE COPPIA CONICA 

Le calettature interne devono essere integre , 
non devono presentare sgranature o ammacca· 
ture. se del caso sostituire il manicotto. 

ALBERO DC TRASMISSIONE 

Le calettature devono essere Integre, non de· 
\IO!lO presentare sgranature o ammaccat ure. se 
del caso sostituire l'albero. 

DOPpt() GIUNTO CARDANICO 

le calettature interne del giunto devono essere 
levigate e non devono presentare sgranature o 
ammaccature . se del caso sostituire. Che lo 
soodo non sia induri to o allentato eccessiva-­
mente. se del caso sostituire. 

fASCETTE TENUTA SOFFlrnO 

Devono essere in otti me condizioni, altriment i 
soatituire. 

SOFFIETTO PROTEZIONE 

GIUNTO CARDANICO 

Non deve presentare screpolature e non deve 
aver perso elasticità. se del caso sostituire. 

CUSCINETTI A SfERE E A RUlliNI 

I cuscinetti devono essere in perfette condizio. 
ni e non devono presentare giuoco eccessivo. 
l e superflci di roto lamento dabbeno apparire 
lisce e levigate. 
Le sfere o I ru ll i devono presentarsi integri e 
levigatlssimi su tutta la superfic ie. 
Cualora si verificassero del difetti sostituir li 
(vedere capito lo .Cuscinetti _ a pag . 891-

'JIONTAGGIO DEL GRUPPO 

rRASMISSIONE POSTERKlRE 

)er il montaggio del gruppo trasmissione po­
ner iore si opera come segue : 
- il tappo di scar iCo olio [e di fig . 96): 
- il dist anziatore per perno ruota sulla scatola 

t rasmissione: 

J"anello di tenuta 0110: 
J"anello di tenuta gabbia cuscinetto a rulli ni ; 
l'anello esterno de l cuscinetto a rulllni: 
la gabbia con J"ane llo interno per CUSCinetto ; 

- la piastrina di fermo cuscinetto ed avvitare 
a fondo la vi te; 

- sul perno forato la corona coppia conica a 
meuo bulloni e piastrine di sicurezza (ricor­
darsi di bloccare la testa dei bulloni con le 
orecchie delle pia3ttine di sicurezza); 

- il cuscinetto a sfere e !"anello di tenuta su lla 
flangia: 
la guarnizione nuova sulla scatola e sulla 
lIangia per scatola ; 
la flangia a mezzo bulloni e piastr ine di sicu· 
rezza [I bulloni vanno bloccati con le orec· 
chie delle piastr ine di sicureua. ad a\l\len uta 
regolazione della coppia conica) : 

- sulla custodia. Il cuscinetto superiore. lo 
spessore fra I cuscinetti , le rosette di rego· ~ 
lazlone ed il cusc inetto inferiore: . ~'V 
sul pignone. lo spessore. le rosette di re 9...~O 
lazione ind i infil are il gambo del pig~e 
nella custodia e bloccarlo a mezzo gn~@ e 
rosetta di sicurezza adoperando I"t.ffi"e zzo 
n. 129071oo (18 di figura 99) chiave spe· 
ciale [ la ghiera va blocca~~ezlo aletta 
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che ".ene pl&9'" In unII cal/II della ghiera 
stessa l: 
sull. ,c.lol. le CUllod" complela di pigno­
ne bloccandola Il meuo bul100i con rosette 
dentellate dopo essersi accerla ll che I denti 
del Dlgnone c corona per Copp' . conica ab· 
bmno una g ius ' a .egolazlone. 
, ul braccio dci lorcellone Il cusclnelto e 
bloccarlo. meuo apposito anello ele'l leo: 
Il (Io..:esto punto Infilar e Il doppio giunlO CII'­
dan;co sul cuscinetln del brecclo l orcellone 
oscillante 8 8ul doppie giunto Il solflano che 
ve, •• Ussato 8 mtuo tascella soltanto 5ul 
lorcollone oscillante Il soHletto nella parte 
anteriore vcrra pure lissato 8 meno fascelll! 
allorché ven il montato sul \/1I;l:oln Il gruppo 
" 'OlOre-camblo. 

MONTAGGIO SCATOLA TRASMISSIONE COM· 
PLETA SUL BRACCIO DESTRO DEL FORCEl­
LONE OSCILLANTE 

Per Il montaggio delle scalola l,&smlssi()ne 
complela sul braccio del lorcellone oscillante 
operare eome stl«Iue (vedere fig . 101) : 

" 

dopo aver S,S10rn110 gli anelh elastici nl!Ue 
apposi te cavll sulralbero Irll5nolnione . ,nfi· 
lare il suddeHo alllt!fo sul doppio g lunlo 
cardanico e nel mon,eono 5canallllo: 

[ 

o 
Ut09j.·~I.. J.C~K ' I'I.l. U! 

A r[!.."""otO !Jo.V. ... lJ Pl 
""" O(.l · IIQS 

O 

, 

A 
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,,,lltilt~ la palle cale1!Ma de l l' 'y '''me ';1.1" 
PIa co~,c~ (A I ne l " 'arUCOHO nl) aVVl lale , 
'IUa!l '" bulloll' COti roselle dellielia le [C I 
ch, 10$$300 la ~C;, t Olii l r"srn,n.ON: [F) a l 
b.-accro del lo, cellone osc, lI ao le IOl senza 
po:'O :.vv,1<tre ò' f"ndo. ,,,d, inlllnre ol perno 
tU0110 I>Os l,)r,me ( ~ I nel bracci .... $m'~ I.o del 
Ivrtelkone Il " " Il a "etlola. bloccare qu"'d i , 
tII'~1t'" bullon, [C , [o dad o] ti s llla,e Il per 
<I() I r t 

ml(lCllere QUHlch nella $(:<1101" Irllsm,ss,one 1,· 

,,0300 d, olto .SHEtl S""a~ HO 9(1. e " mon 
l,e , 131'PI d, IIv" ll" IAI Il d, im" ,lss,ooc (B ) 
vedere 109 f/8 1 ~"Qn le flspc t\l vu gua, n ,,,un, -. 

IERlflCA DEL CONTAnO DELLE DENTATURE 
)U PlG~Nf. E CORONA PER COPPIA CONtCA 
: IIEGtSTRAVONr DELLA COPPIA STESSA 

)opo ne. mo"I ~ I O la copp,a cunlea con .. n 
J'''oco tr~ P'9'tOne e corolla d, mm O IO _ O 15 
ISII(U' 3I"SI. p"mll di ve"frell.e Il eu",ano de, 
\tn" che ,11',al"lO f o' '''~10 da li" cupp,a cio "'gl ll 
1199' s"lIa supe rlteic este, na no, male alill ge 
tel ltflce de l conI> p",mll..o co."spooda ,Ii'de' 
iml:llte !vedere f\ ti, hg 102 ) 
..a •• mh(a d , de llo ..: .... 'tlll .O 5' e"egu@ ne l se· 
jueOI!! modo 

19.alma.e , dC"I ' della co' ona con OSSKHI ti. 
)lombo. 'I .. lnd, " lOla' e 11 prgoooe .naolenCIlOO 
rena'l la (o,ona ,n modo c hp. la 'oullIon" IIV 

o 

fl q. ,O:J 

-
) 

fog . IN 

veolla Stltto callco l! ."" .. n'l" pe,lamu n"pressi 
suU:! 5"pcdlc!fI d 'pin, .. ddlu corOf,a unII Irllcc ia 
di comano 
Il Coolatto Ilira no""a'e se h. t,ac~.' 11 laSCIata 
dii , denll d<:l 1"!l00lle Sn. d"n ti ,Ie lla corona t i· 
sul ledl u,,,lo.me su 1"UIo il Ioanco Iv hl] 103) 

o 
) 



11 contaflo puo essere 'nesalto f~a le due den· 

! ~"uro~ e SI possono verrt it:llre I "eyuenh "; II,i . 

[ ccess,vo conlallO sul hanco In bisso del 

uente Ivedere Hg. 104) signtfica che ti l'i· 

ynane Il Iroppo plantaTo nella Go' onl ; nllen· 

la. e Il p,gnone de lla comnl diminuendn g1l 

spessori di registro, 

2 [ cceuivo conIan o sul c llcagf100 del denle 

[ ~ ede .e IIg. 10~1 s Igni fica che la corQnI e 
IrQPpo tontana dal pionone; avvicinare Il 

corona al medeSimo camb,ando lo spes$Ore 

d, reglslrazlonc con uno ma99iorato . 

3 . I:ccessIVo conIano net lll l'arie su~rrore o 

t: 'eSla del denTe Ivedc re fig 106) significa 

c ho Il p'gnone e troppo lonlano dalla COfO' 

na; Ivvlconare Qt.re$lo alla corona <luonln 

tllndO gli spessu" di r(!gis tro . 

4 l <:ces ~ I\IQ cOnlaUo s ul ln punta de l ,tenie 

!vede. e hg. t01) significa che la eOr[)/I:,o /:! 

Itoppu v.eina a l pignone: oceOHe a lloMa· 

"aria c lOmblantio lo Sp(~ ssore di reg."u ado· 

Ile con uno m rnoral0 

Dupo agnu"" di Qucs Te operazioni bis"Yna " . 

pr'l' t inare il 9,u$lQ gIuoco nllon tanBndo n avvi. 

crnonoo il p.gnone se s i t} avvlcI/liIla o allon· 

h",..lil la cumna o vlce~e(~ .. 

v 

o 
) 
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SOSPENSIONI POSTERIORI 
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iMONTACGIQ OAL VEICOLO 

.cv.re I d~d; e sf,lare le 503 .. ""S",n. dali" ~Pl'o, 

lIIe colO/l"ene aV\luat~ sul telillo sul foreeUone 

~ sutla scillola 

CONTROllO f. fI(V ISIONE 

V""II/;"" Il buon lun/ionam r.nlo dilli, ~osvell 

$I0Il1 . Se non e no,nl.lle. ac,:erIIlIO eh" non "a 

!\ovuta • CIIIIWO funllornnnt!tUo degL, ammurtl r 

111D<' In~o, po,a t ,. contro lla, e che In molle non 

a bb,~n!) [>e'SO di "iItII:o Ive<k. , hg 1081 

le m!llft compresse fI mm 221 dev()fIo dorc un 

t.1I.oc" dI ~g 49. comn.esse CI m", t29.!1 devonn 

dire un ca. ien d, kg 1&:1,!>. 

PosilloM [21 

le ,"ollll comprc~sl: a mm 213.5 de'I(Jno da.n 

un CI';C" d. kg 60.5, comluesse a mm 1?1.S 

del/Of'lO da.e un c ~r iç(J di kg 192 

le "'ol l ~ cornprO:Sll" .. fTlm 206 de\lo"o d •• " un 

• 

C."CO d i kg 72 , ctlmpres:'l c Il mon 119.5 de~ono 

darc Un carico di ky 203,5 

Se 01 s uddetto ca rico /I ml,,,,,," III 4 · .. occo"" 

Soslolu ire le mollfl 

5fl il .:all.wo Il/OzoOl'llmenlO O! dovuto "'gli "m 

rnorlollalofl . COIIs"gH3mo di "volgers, alla casa 

COS1rul1ricll dì delle :\O:Jf1en!>ooni 

BOCCOLE ELASTICHE 

CO:Olll.olI",e che nol'l :obblann pe.so ~ lasl ic'liI " 

che r"", .~oanO &grelolale . :;r IIfUl' I'!flh s{j~ l i lu"le 

, -i'; c 
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SOSPENSIONE ANTERIORE 

E STERZO 

SMONTAGGIO 

Per s monlare Il mllnub.iu. la lo.cella e lo SlertO 
tlperll.e come segue: 

Il manubrio dopo ave. SIICUIQ le t •• sm lt­
'iOf'li d i comando e SVlfatO I bulloni de i mor­
setti stessi: 
le viti che fin8no il c ruSCOlto. staccare I 
cavi elcu.,e l e la trasmi5sionc contachilo­
metri dal l achlmetro: 

,l c rUSCOIIO dopo aver 5'111<110 le QUiI\tr u v ,t i 

che lo li"Ioo alla tesU lo.cell. : 

dal crustono Il tachimetro: 

Il dado 1151899io le6l8 forc ella ed I tappi 
superiori per lorcella: 

18 

la testa 10n:" lIa adoperando I attrellO n 
60910500 (3 di "g . 1101 e chiave ad occhio: 

la ghiera IBI e conlroyh ,ara ,Al e stila.e la 
lo.cellil comple la (vedere I;g 111 J. 

i bullon i fissaggio morsctt l sulla base dello 
sterzo. 

i gambali completi di bracci di forza e ainuc;:· 
CI lenUl1I molle facen do atlenziooe il oon 
ve rsare il liQUido c ontenuto all 'in terno del 
bracci , 

FIg, 110 

11 liQUido dagli ,1Immott lu a torl (a lorco 
montlta Il liquido Yle ne 15Ca tlcato dopo a 
tolto la vite A dal due gambal i ) (Yed 
li9 , 112) : 

FIg, 111 



_ , lodo .. e le molle 10.(:<:11,, ; 

- I~ gh,erl s ull'lSIlK:Cio 'enUI~ molle , 
- r "lUcclo poni molle , 
- daU'lSlu(:clo por .. molle i l (:o rleco , r,ne l, 

ImQ In gommi di tenula : 
- l'a nello elasl,CO di te,mlP e I •• osetta di ag' 

IIIu IIIII910, 
- Il braccio di fon:. (:omplelo di bQ(:COI I , 

- tI Il'''11 ' ' (:",usur~ loro e b loccaggio boccol. 
in leriore e slll •• e le boc;:(:ole: 

- dii cannono dopo levato il dado, I. base 
dello slen:o 

ItlVISIONE DELLA FORCEUA nu:SCOPtCA 
[ STERZO 

Vr" licare le m,sure menerle (vedere lig, t 131 

t!tACCI DI FORZA 

Conlrollltre Il patle del ~a ccio dove S(:()lre 
.. Ile boeMle che la parle c romala Sii m Olt im41 
ccod," oni " s ,a esente da tacche o r lgalur. 
Che Il braccio sii perfettamente diritto e Ibbia 
le filettalure in Oltlm. (:oodil!:ioni . 

10,)1; 
'R 

e l 

o del b.ac::cio nellll pllr le (:'Orrul la mm 34 ,720 + 
3.4.695. 
GOIIOCO di monla9\l '0 tra boccola s uperiore e 
bracci rnm 0.040 + 0.105 

G lu()(;o III montagg io trII boccoli mler iO/e e 
br:lI;ci mm 0,020 + 0.044 

BOCCOLA SUPEIIIOAE "',R BRACCI 01 FORZA 

Le supemci della boccola. devono e sse_e eseol i 
da rigatu re e tac:c::I'oe . 
o interno mm 3<& .760 _ 3<&.800 
o eSterOll mm 40.0t O + 39.971 

BOCCOlA INFERIORE PER BRACCI DI FOIIZA 

Le supe n ,ci delle boccola. devono essere esenti 
da rigalu,e e IlIcche 

o Inlem o mm 34 .700 _ J 4.739 
o eSI8.no mm 39,950 ..,. 39.911 

CAMBALI PEA FORCELLA 

Controlla.e ehe la pa. te I."erna sii levigai' IId 
eliente dI rlgalure o tacche 

o inlerno dci braccio mm 40,010 -!- 40.050. 

10\ 
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Giuoco di montaggio tra gambali e boccola su­
periore mm ° + 0,079. 
Giuoco di montaggio tra gambali e boccola in­
feriore mm 0.099 + 0.100. 

MOLLE PER FORCELLA 

Verificare che la molla non sia deformata o per. 
so le sue caratteristiche. 
la molla a pezzo nuovo e libera ha una lun­
ghezu di mm 230 ± 15 a ocçorrono: 
- kg 50 ± 2 per comprimerla a mm 170. 
- kg 105 ± 3.5 per compr imerla a mm 104 . 
Controllare a molla libera. l'accorciamento su­
bito. se superiore al J% sostituire la molla. 

ASTUCCI PER MOLLE 

Togliere dall'astuccio 11 corteco e 1" llelio di 
tenuta tre gambale e astuccio. 
Verificare la perfetta tenuta dell"ane llo e del 
corteco, S8 hanno perso elasticità, consumati o 
sgr.natl. occorre senz'altro sostltulrll . 

ANElU GUIDA TAm 

Questo anello è In gomma. controllare la per. 
fetta efficienza , caso contrarlo aostitulrlo. 

GOMMINO PER TA'" SUPERIORI 

Verificare la perfetta tenuta del gommino. se 
ha perso elasticità. e se li consumato o sgra· 
nato soslltulrlo. 

CUSCINETTI A RUW CONICI PER STERZO 

I cuscinetti devono assere In perfette condi­
zioni e non devono prasenl8re un giuoco ec­
cess ivo. 
le superfici di rotolamento devono essere liscle 
e levlgste. 
I rulli devono presentarsi Integri e levlgatlssimi 
su tutta la superficie. Oualora si verificas sero 
del difetti sostituire I cuscinetti (vedere capitolo 
-Cuscinetti. a peg. 89). 

GHIERE BlOCCAGGto STERZO 

Controllare che non abbiano Incrinature e che 
la fllen.tura sia In ottime condizioni .Itrlmenti 
sostltulrle. 

CANNOTTO PER BASE: STERZO 

Controllare che le filettature del tannotto siano 
integre. non rovinate o ammaccate. 

RIMONTAGGIO DELlA FORCELLA 
E DEllO STERZO SULlA PIPA DEL TELAIO 

Per rimontare la lorcella e lo aleno sulla pipe 
del telaio operare come se9ue : 

80 

- sul gambale la boccola superiore. la baccol. 
inferiore e avvitare la ghiera di chiusura 
foro braccio Il bloccaggio boccola Inlerlore; 

- il braccio completo di gambale ; 
- nell. perte superiore del gambale la rosetta 

di aggiustaggio, Irtdl l'anello di tenute brac­
cio nell"incavatura sul gambale; 

- la guamlzlone tre gambale e custodia : 
- la custodia dopo aver pressato il corteco 

avvitandola sul gambale. meno chiava spe­
ciale n. 12912600 (11 di fig . 114); 

- la molla sul bracc io di lon. facendola ap­
poggiare sull"altucclo; 

_ infilare II braccio nella base sterzo e sul 
fodero guidandolo con apposito attrezzo pre­
ventivamente montato sul braccio stesso n. 
12909500 (4 di fig . 115) ; 

- Il bullone fissagg io morseno e bloccare Il 
gambale; 

- sulla bne dello sterzo il cannotto fissandolo 
a meno apposito dado; 

- sul due gambal1 le viti con guamlzkmi di 
scarico olio; 

- i cuScinetti sulla pipa del telaio (dopo averli 

--
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ingrlSnl ll cd n,H\a.e ,I c~nnot!U stc,zo sul 
I, p'pa del tel"o: 
lo scoo.ll ino per pl l'a SIe.zo . 
I, gllierl su l Clll1nOIlO IB d i Ilg 11 11 avvitali' 
dola fin che lo SlerlO iii regolaTO acc:ef!ando51 
cile \llrl liberamente: ad opcrazlone ulllloal8 
'",",Ie. e la conlf!)g llicra I A di l'g . I 1 I J bloe 
tandola , meuo c ll 'ave spec"'e. 

N!t I~.i lo.cella g li aneli , in gomma e so 
pra gli Melli gli scOlla 1110 '. ,Nh monlire la 
lesta d, sle'lo. 
imlMl1ere hl ri 0 .160 per braccio di liqu ido 
.SHEll l ellus 33· dal 10'0 IK)r t"ppo 1m 
missione (8 di hg t t21 . 

le rl)$ll lle l>el 1&w' IlUpc"ur i cd i tapp' la 
cendo Inen~'one che sillrtO monlati gl i anelli 
di lenuta: 

. I. '05tltl ed ~VV,la.e ,I dl do 1,5u99'o leSIIi 
force lla s ul cannolto sterlO. 

sull. IlSla 81erlO i morsen l dlllnacco manu· 
brio. melln bulloni e , 0SOlle: 

- il IKlumelto s ul c ruSCOTto dopo aver att.c · 
ca la lun l I cev, elcltricl e la !.esmlss ione d, 
ctIIIWIndo conUtchi lomel" . 

- Il ctuSCOIIO fl ultndolo .11. leste lo.celle a 
meno vit i. 

o il maRlbflO s u, morsen, " mClZO cappelli . 
• oune e bullon i 

~~ 
.',I(Jf~ "''J'~I 

Fig . 115 
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SMONTAGGIO 
FORCELLONE OSCILLANTE 

OOJ)O aver smontalo la trasmissione posteriore 
operare come segue: 

levare: 

- j due dadi ciechi sul perni supporto lorcel­
Ione: 
I controdadi sui perni supo, t i lorcellone: 
i perni supporto forcellone Il mezzo apposita 
chiave speciale: 
l'anello distanziatore: 
gli anelli d i tenuta sul forcellorle : 

i due cuscinett i Il rulli conici adoperando 
estrattore n. 12904700 (vedere l di fig . 11 6) 
per tQgliere gl i anelli estern i del cuscinetti 
pressati sul lorcellone . 

REVISIONE DEL FOflCELLONE OSCILLANTE 

Verifi care che Il farcellone oscillante non pre­
seoti plegamenti anormali, parti disassate. che 
le sedi dei cuscinetti siano in buone condizioni 
e che i l piano dove viene Il contatto con la sca­
lola trasmissione sia plana e levigata. Control· 
lare le quote r iferendosi alla fig . 11 7. 

I 

DADI E CONTRODADI 

Verificare che la filettatura sia integra e che 
non presenti ammaccature. 

PERNI PER SUPPORTO 

Verificare che la filettatura sia Integra e no~ 
presenti ammaccature. 

ANELU DI TENUTA 

Controllare che non abbiano perso elasticità e 
che non siano sgretoleti. 

[Fig. lisi 
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:USCINml A RULLI CONICI E A SfERE 

cusc.ne1ll devur>O eSSt!.t! in perle lt e condlz lOIlI 
lII)tI devono p.esenlare un giuoco e ccesslYt) 

, SUperlÒCI di ' Ololamento devono eu",,,, lisclc 
le~lgHle 

.ul lo o le s iero devono presenlRfs I Integre e 
wlga1iulme su tutla I~ -""pc.llcle. 
)ullor. 51 vttlficassero del diletti SO$lIlu; r li 
Y~,e CIIol lolo -Cuscinelll _ a pag 8YI 

IIMONTAGGIO 
In FOACEUONE OSCILLANTE 
ijmoo la,e 

• I due CUSClnell 1 a rulli nelle loro Sedi 

- I due anelli d i te nula . 
- g li anelli dlstanlialQn . 
- il lorce llone sul lehl lO. 
- i pe,n l d i s UP1>Onu per CU~Clneni : 

- I COJlI.OI,/ildi regolando il t o.cellone In modo 
che Q,ci ll i 5en~a d llliGoltil . .. meuo chillve 
s pec.ale n ImJOOO e chiaVI! aperta per le . 
ne' lermQ il controdado {vedere 13 di liU 
1181 Inline I dadi c .ec hi sul due pflrni. 

~ 
"J!Jl!J D!.tt!l 
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RUOTE E FRENI 

SMONTAGGIO RUOTA ANTEAIORE 
(vedere IIg 119) 

Per smontare la ruo ta anteriorll dalla forcella 
anter iore operat e come segue: 

sganCiare la trasmiSSIone comando freno 

rlilteriorc dalla leva sul dis<;o porta ceppi. 

svitare l a " rte tend lhlo (A l dal suddetto di· 

sco dopo aver allentato Il dado /81. 

svilll . e Il dado (Cl che blace" Il pernu ruo ta 
sul gambale d .. Sl ro della forcella indi !;vltart: 
.1 bullone di blocC899 'o perno m Ola (O) : 

abbassare quindi la fuota d, Quel Illoto da 
poter slilare Il disco porla ceppi d!,lI"appo· 

SIla 08'1ello d 'anco raggio d isco. saldato sul 
{lambale sinist ro dell .. lon:;ella . indi s filare 
la .uola 

Per lo smontaggio de l mozzo ru.o~ Oper1I,e 
come segue: 

,I diSCO polla ceppi completo . 

fig. 1 n 

. ' 
i 

, 

c •. • ./ , , 

da l d,sco po.w ce ppi dopo ave ' svl lalo I due 
bullOllcmi lenula leVI": sulle camme s lo lil re le 
leve complele di Uranle: 

Il disco POrlii cepp i . , cepp, . le camme ed , 

perm I,cr cc!,pi : 

dal IalO sinislrO del mOZlO. l'anello d i lenlJl3 

la bussola l'm CuscUleno. i l cusc,nCtlD. le 

' osene d i . eyolal lone e lo spessore Ira i 

cusc inetti : 

dal IalO destro del molZO. l'anello d , lenlJ!a. 

IR bussola per cuscinetto ed Il CUSCUle"o 

SMONTAGGIO RUOTA POSTERIORE 
(vedere I1g 120) 

Pe, smonlaré la . uola posteroo.e diii fo. <:ellon~ ~ 

e scatola trasrlllssione operafC come segue . ~'V 
O 

il dado (Al che fossa 01 l'u. no r UOla SII 
sl;1IIo ia Trasmissione . 

Il dado che 1'5sa i l Inace,o 

diSCO porta cepp' . 



,\ ,}()Inolo di .egohuione l.el1o l)OsterlOfe 
IB) : 

il bullone IC) di bloeeag<J io perno sul h.ae 
c'o d.,1 lo. cellonc osci llante . .odi s tilara il 
perno ruota : 

5posIII.e sul lalu "i",sl.o liII ruota in modo 
da s!iltlre l' 'ngra''aggio sulla ruota da! perllO 
10raiO eoo dentalura in terna su lla sClltola 
Trasmissione : 

p't!ga.e il motorneno sul Ialo des lro e sii· 
8re liII rUOla 

p., lo smonlillggio del mozzo ruota posteriore 
operlre come segue : 

- ,I disco porla ceppi com"leto : 

• , , 
" , 

-- , , , 
" p. , 

• 

( 
> , 

, - " 
• • 0_. I , , 
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dal d ,s co \Iorta ceppi do[lO 5vila l0 li hullon. 
cino d i tcnula Iella ~ ulla camma cd il daùo 
sul perno per cepp' . togllcrc I due ceppi e 
~ 1iI8re la camma di comando ed il perno 
pc. ceppi. 

dal lato sinistro del mono ruo la . l'anello d, 
wnUla. la bussola pcr cuscinello. Il cuscine t­

to . le roSc lle di reOolaz'one e lo spesso re 
tn. , cuscinett i: 

da l IalO deSlrO de l mano ruota . I"anello di 
IcnU!:I. la busso la per ClIsclnellO ed ,I cusc,· 
ne llO. 

il corpo centrale dOI)!) allc' 10110 , se, bullon i 
che lo fissano al tamburo. 

,,, 
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CONTROllO E REVIStONE 
DELLE Ruon E FRENI 

Conlro llaro la centralura della ruota e se vi 
sono ra~~1 ronl ° con lIIeno s trappato. 
Montando .aggi ntlOvl si dov •• cootrollare la 
centratura della ruota stessa operando come 
se<;jue: 

si chiuda In morsa una forcella appos llamen­
te COIl ..... lte per queste verl liche, vi ai monti 
la ..... ola e la si laccla girare controllandone 
gli .post.menti alla periferia in senso radi. 
le ed assiale (lalerale) . Per correggere ~II 
spoSiementi , adlan occorre tirare od allent. 
re I raggi Ideltrl o sinistri ) vicino al punii di 
massimo spostamento, 
Per correggere gli ,po'lamentl laterali occor­
re agir. tlraodo I raggi destri ed allentando I 
slnlatrl o viceversa, 
Centrara le rllOle controllando le misure di 
fig . 121 ruo" anteriore e 122 ruOla posteriore . 

CERCHI 

Controllare che il cerchio non presenti ammac­
cature profonde o Incrinature. ceso contrario 
SOslitul rlo. 

RAGGI 

Controllare che non vi .181'10 raggi ronl o con 
flleno strappato. se del caso sollllulrll e pu· 
sa re a lla centratura della ruota operando come 
descrlno 081 capitolo .Ruole •. 

SUOLE ptR CEPPI 

Controtlare che le suola non siano molto con­
sumale. Incrinate o unte. 
lo spessOfe a pezzO ntlOvo è di Circa mm 5 
se ridone a circa mm 2.5 sostituire le suole . 
Se unte sulla parte superficiale. dopo averle 
lavata con benzina pura. r lprlstlna Tle con spaz­
zola me"lIlca. 
Se Imbevute di gra.so o presenlallO crepe o 
tagli .ulla superficie sostituitle. 

MOllE PER CEPPI 
FflENO ANTERIORE E POSTERIOfIE 

Controllare che le molle non abbiano perso le 
loro c.r.llerlst iche O che sl.no de'o,m.le. 
l e molle per ceppi freno anteriore sotto il carico 
di kg 21 ± 5% devono allungarsi a mm 98. 
le molle per ceppi freno posteriore solto Il ca­
rico di kg 60 ::t: 5% devono allungarsi a mm 98. 
Tolleranza di carico 5% circa. 

86 

C AMMA 

Controllare che Il perno della camma sul disco 
porta ceppi Ila levigalo e che la parte calenata 
non presenti ammaccature e la c.mma non si. 
molto consumata. altrimenti soslilulre. 

PERNO PER CEPPI 

Controttare la psrte dove lavorano I ceppI. deve 
essere !I.cl. e priva di rlgatu re o lacche e che 
la 'ilenatura sii integra. 

TAMIlURI PER CEPPI 

Controllare la psrte Inlerna dove lavorano le 
suole dei ceppi, se vi .000 rlgature; se le riga· 
ture sono dI leggera enmll passare con tela sme­
riglio per reMere la superficie liscia_ 
Se le rlgature sono profonde occorreril ripas­
lare il tsmburo al tornIO, 
Per il tamburo ruota anteriore conlrollare che 
le sedi dove alloggiano I cusclnenl • rulli siano 
IIscie e prive di rigature. 

CORPO MOZZO RUOTA POSTERIORE 

Controllate la dentature che viene Innestata sul 
perno fortlo con dentatu" Inlema montlta sul­
la scatola t"Ulmlssione posteriore che sia inte­
gra e non abbia Intaccature o sgranature e che 
le sedi dove alloggiano I cusclnettl a rulli siano 
IIscle e non abbiano rlgature o Intaccature_ 

ANEW DI TENUTA SUI MOZZ1 

Controllare che siano In o ttime condizioni e 
che non abbiano perso el8lltlcltil o ,Iano sgre­
tolati . se del caso sostituire. 

BUSSOLE PER CUSCINETTI SUI MOZZI 

Controllare che la superficie dove viene pres­
sato Il cusclneno sia lIacla e priva di rlgature 
o tacche e che i piani di appoggio siano Integri. 

CUSCINEJTI A RUUI CONICI 

I cuscinetti devono essere In perfette condizioni 
e non devooo preSant8re un giuoco eccessivo. 
le superfici di rololamf!flto devono essere liscie 
e levigate. 
I rulli devono presentarsi Integri e levlgatiasiml 
su luna la superficie. /' 
Qualora .1 verificassero dei di'eni sOltl tulr 
(vedere capitolo . CuSClnen" a peQ. 89) '7\( 
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AOSffiE DI REGOlAZIONE 

Conuoll il 'C Ir ,oselle dr re:golillione che abb,a 
no , p,an, leviU"!' ., !'lr'v, di ugatu rll o ammar.· 
Cl t ~' e ~1I"m""I' ~O$lilurre . 

lEVE SUI DISCHI PORTA C EPPI 

ConI,o ,I ~' e chll Il' scan't la lu.e Inlornl! s.allll I,· 
SCf! l! IlOO abbiano ilmmaCCOIU.e. 

T"ASMISSION[ COMANDO 
FRENO ANTERIOfIE 

C, .... lroll,,,t> d,,) " ':iiIlO e la guarna s.ano .n 
Iwontl cOl1d illOni d, mal1ulen~ lone . aluimeoli 
5&.'I1' lulle Iii t.asmlssione 

REGISTRAZIONE DEL FRENO ANTERIORE 
I_;::de,e hg I :!J) 

Per una buona reguu.al.one occorre Y, sia un 
q'uoco ,nr$u,alO aU"esuemitii della leya d, Ct)­

mando sul milnOJb, lo di rnm 20 ~ 2S prilTla che 
le $uolo de. cepp' vengano il conlatlo con il 
lamllU lO 

!ale giuoco s. ,euo la ope,ando come segue : 
allenlare la gb.cra IAI ed 8YYlla,e od a llentare 
I •• 'Ie lend"oI" (8 1 <Iuel lar1\O da portarc Il 'JU,IO· 
00 alla g' U5t.1 rn'5u , a: ad Olle ral1one ult,mala 
blocca". la ghre ' iI IAI lI! req lsttar ione può es· 
!e' ll eHcCluota anche ayendn sul temli l.lo [Cl 
dopo Z.Cr allenta,,, rI dato (0 1 che 5. lfo.allO 
s"lIa trasmiss '(lIlC di comando ayv.tatl sul disco 
:::o,ta ccopi 

REGtSTRAZtoNE FRENO POSTERIORE 

I ~cde r l! Irq t241 

P~. IIna buona r ll<J .5lml!On l! m;corre . i s ii'! lIn 
IJIUOCO m' $U,ato a ll'est rcmita della leva d i co­
mando treno C81 di CI ' ca 20 -+ 15 mm p",na 
I:i">o: le suole del ceppi yeAy.II"'O 3 con tatta COIl 
~ I8mlw,o, 
Tale qruoço s . regola agelldo s ul pomulo l A) 
che $i t rova avY lt a to sul tlra llte di comando dc i 
l'cno stesso 
NormaImcnte quando .1 pomolo s. trova 8 Une 
della pan e lUefl a ' 3 de l t irante le !uole de i ceppi 
SlIflO con5un.Me completamento. 

• 
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MONTAGGIO DELLE RUOTE 

Dopo eseguito i vari controllI. rev isioni , e rela­
f ive sost ituzioni ,imotl la, . I var i particolari sul 
mozzi delle ruote e le ruote complete sulla for­
cella anter iore e sul force l lone oscillante. 

MONTAGGIO MOZZO RUOTA ANTERIORE 

Per Il mont.ggio del mozzo ruota anteriore ope­
fare come segue: 

81,11 IalO destro del mozzo. il cuscine tto 8 
rull i, la bussola per cuscinetto e l'anello di 
tenuta : 
sul lato sinistro del mono: il distanzl.tore 
tra I cuscineni. le rosetle di regolazlone. Il 
Cuscinetto Il rulli. le bussole per cuscinetto 
e 1'8nello di tenuta. 
Se si nota un eccessivo giuoco 8ssiale. oc­
corre togliere une rosetta di .egolazlone: 18 
la ruota non g ira libe,amenle occorrerill au­
mentare dette rosette; 

Il disco porte ceppi dopo aver montato su 
di esso. i ceppi freno. le camme, I perni per 
ceppi e le due leve aul le cemme con n ri· 
spettivo lirenle. ae si notasse eccessivo 
Qiuoco. staccare n tir.nt e dalia levs anterio­
re. svi tare il dado ed avvi tare i l mrcellino 
sul t irante quel tanto da levare l'eccessivo 
Qiuoco. 
A operazione ultlm.t. bloccare Il dado ed 
agganciare i l forceliino alia leva a mezzo 
spina e copiglia . 

MONTAGGK> RUOTA ANTERIORE 
SUL.LA FORCEllA Ivedere fig . 1 t 91 

Pllr montare la ruota lun. forcella .nteriore ope­
.. re come segue: 

sa 

Infilare la ruota completa trl i gambali dell. 
forcelia facendo attenzione che Il dlaco por· 
tI ceppi sia ancorato ,ui nasello del gambala 
alniltro della forcell. ; 

Inillare il perno ruota nel gambele sinistro 
deli. forcella. nel mozzo e nel gambele de· 
stro; 

bloccare i l bullone (O) sul gambale sinist ro, 
ed Il dado (Cl aul gambale destro; 

.vvltare il tendltilo (A) con dado (BI sul di· 

sco porta ceppi. ed agganciare la trasmissione 
comando freno anterIore sulla leva monlata 
sul disco porta ceppi. 

MONTAGGIO MOZZO RUOTA POSTERIORE 

Per Il montaggio del mozzo ruota posteriore 
operare come segue : 

- montaro i l gruppo centrale sul mozzo a meI' 
IO di 6 bulioni, rosetle e dadi ; 

- sul lato de'tro del mozzo il cuscinetto ili rul· 
li. la bussola e l'anello di tenuta ; 

- sul lato sinistro del mozzo lo spessore tra I 
cuscinetti. le rosetta di regolazlone. Il cuscI­
netto a rull i. la bussola e l'anollo di tenuta. 
Se si nota un eccessivo giuoco 88slale. oc· 
corre tO'òJ l iera una . rosetta di regol'Iione: 
se la ruota non g ira liberamente occorre 
aumentare dette rosette: 

- il disco porta ceppi dopo .ver montato sullo> 
stesso Il perno per ceppi . la camm •. ed I 
ceppI. 

MONTAGGIO RUOTA POSTERIORE SUL. 
FORCEllONE OSCIlLANTE E SUllA SCATOlA 
TRASMISStONE (vedere fig . 120) 

Per montara la ruota posteriore sul forcelione 
oscl liante e sulia scatola trasmissione posteri!). 
re, operare come segue: 

- piegare Il veicolo sul lato destro ed inlilar" 
la ruota completa. innestare l'Ingranaggio 
sul mozzo nel perno forato sulla scatola tr. 
smission.e; 

il perno comando freno aulla le\l' di coman­
do sul dlaco porta ceppi ed avvitare la ghiera 
di regolazlone freno (BI: 

- il perno per ruota nel braccio sinistro del 
forcellone, nel mozzo e nella scatola trasml ,. 
sione; 

- i l braccio d 'ancOl'aggio disco porta ceppi, I l 
disco stesso e sul forcellone a melIO dadi 
e bulloni ; 

il bullone ICI sul braccio sinistro del forc 
Ione. blocc.ndolo !II fondo; <:: J' 

il dado (A) con rosetta ch" blocca i perno 
ruota sulla scatola trasmlsstone. 



IIEG0lA210NE GIUOCO ASSIALE CUSCINETTII 

A IIUUI CONICI SUI MOZZI RUOTE 
(~dere fig. 124/ 11 

Ai cuscinetti coniCi montati sui motti ruote (an· 
terlore e posteriorel deve essere assicurato un 
giuoco assiale. In assenza di grasso. di circa mm 
0.05. 
t·assestamento o t'usura de{lli organi dei mozzi 
poò far aumentare i giuoch i assiali con conse· 
guenti disturbi alla stabilità del motociclo. 
Per una corrett8 regolazlone dei cuscinetti si 
deve procedere come segue: 

. smontare il gruppo dal mozzo, lavar lo con 
benzina ed asciugarlo con getto di aria 
compressa; 

2 . rimaniate sul mozzo Il suddetto gruppo in­
terponendo Ir8 il cuscinetto sinist ro (81 
ed il distanziale Ira i cuscinetti (C) un anel­
lo di spessoramento lA) tale da portate il 
giuoco del cuscinett i a ZERO. 
la rotazione della ruota deve essere legger· 
mente indurita. 

3· smontate di nuovo Il cuscinetto sinistro (BI 
dal mono ed aggiungere al gruppo di spes­
soramento ( A) una rosetta di aggiustaggio 
di mm 0. 10. 

Tale rosella aggiunta al gruppo di spessora· 
mento (A) assicura il giuoco di funziona­
mento Ideale. 

lubrificare i cuscinetti con ·'SHEll Ret i­
nex A '· . 
Rimonlate Il cuscinetto (El con I"enello di 
lenuta (D) sul meno; 

4 - montare le ruote sul bracci della forcella 
e del forcellone osci llante e bloccare il da­
do di fissaggio perno con coppia di serrag­
gio di Kg / m 14 .... 15. 

CUSCINETTI A SFERE E A RULLI 

Tutti i cuscinetti a stere ed a rulli usati su que· 
sto motociclo. sono largamente dimensionati in 
modo da durare molto il lungo. 

Ispezione 

Si osservi accuralamente la superficie eslerna 
dell'anello inlerno, e la Intema delranel10 ester­
no (superfici di roto lamentol _ Esse debbono ap­
parire perfettamente lisce e levigate; verifican­
dosi crepe. incrinatute o ruvidezze superficial i. 
OC(:orre sosti tu ire i l cuscinetto completo. l e sfe­
re o i rulli devono presentarsi integri e levigatls­
siml per tutta la superficie. Riscontrando difetti. 

cambiare il cuscinetto. Si r icorda di non tentare 
mai riparazione parziale. essendo difficile ollene­
re buoni risul tat i da cuscinetti riparati. Nel mon­
taggio dei cuscinetti. si curi sempre di agire 
sull 'anello che viene pressato_ 
Si ricorda che i cuscinetti nuovi presentano pri­
ma del mrzamento sull'asse e nell 'alloggiamento 
un piccolo giuoco rad iale [deU'ord lne di mille!i-~ 
mi di mlilimetro l : tale giuoco diminuisce 8 lor . . ~,-" 
zamento avvenuto, ma non si deve annullare al~o 
trlmenti le sfere o I rulli fonerebbero ed i l cu.sf~ 
netto si rovinerebbe in breve tempo. Ne~éUt::1 ' 
netti port8ntl e di spinta è ammesso un sel'!,Slbile 
giuoco essiale (dell"ordine di centes@ rdi mil­
limetro) . 

89 



TELAIO 

Sul telaio dopo levato il serbatoio carburante. 
la sella. il gruppo motore-camblo , le ruote ante­
riore e posteriore , Il gruppo trasmisslone-for­
cellone oscillante e molleggio posteriore, Il 
gruppo forcella anteriore-sterzo, la cassetta con 
filtro, I copri accumulatore. l 'accumulatore. tra­
smissioni di comando, ed il gruppo Impianto 
elettrico per la revisione del telaio occorre 
smontare anche I seguenti particolari : 

I paraurti ; 
- le cassette porta utensili: 
- il parafango pos teriore: 
- 11 braccio sostegno laterale: 

il cavalletto di sOstegno veicolo: 
- Il pedale comando freno poster iore con per­

no e tirante: 
- I pedali appogglapledi anteriori e per secon­

do plisseggero. 

CONTROLLO E REVISIONE TELAIO 

Controllare che il telaio non presenti Incrina­
lure. plegamenti anormali. parti d issaldate. Con· 
trollare le quote principali riferendosi alla fig . 
125. 

PARAFANGO E CASSETTE PORTA UTINSILI 

Controllare che la verniciatura sia In ottime con· 
dizioni e che non vi siano ammaccature. 

MOLLE CAVAUETTO E BRACCIO LATERALE 

Controllare che la molla non abbia perso di ( 
tlco e non sia allungata eccessivamente . 
la molla sotto il CariCO di kg 30 deve atlung; 
Si mm IO. 

PARAURTI 

Controllare che non abbiano piegamenti am 
mali e che la cromatura ala in ottime coodlzlol 

PEDALE COMANDO FRENO POSTERIORE, 
PERNO E TIRANTE 

Controllare che la leva non BbbiB piegBmel 
anormali e che le acanalature interne non abb 
no ammaccature. Il perno deve avere le scar 
la ture Integre aenza ammaccature. il tirante d 
ve avere la parte filettata integra e priva di al 
maccature. 

PEDALI APPOGGIAPIEDI ANTERIORI 
E PfR SECONDO PASSEGGERO 

Controllare che non abbiano piegamentl ant 
mali e che le gomme siano in buooe condizio 
altrimenti sos tltulrle. 

MONTAGGIO 

Per il montaggio del suddellf part icolari sul l 
Ialo invertire !"ordlne di smontaggio. 

.-, - cch 
-o-R 

1" ... 1.... ~- ,~s::f~'- ~, l _ .. , .... _ ~. 
J\. "'04."",- ... .i: J.l. tt ' 1 
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IMPIANTO ELETTRICO - BATTERIA 

CAAAnERISTICHE 

5111 m Oloc .. :lo V"I è SlaHI monl lll~ 

~ven' e le scgUllnti Cllrilfle',st iGhe 

l enslone 

Cllpac' IiI 

lun9h~/za 

lmgMua 
AIIUlil 

Pt!:JO con eleltro lilo 

o"' balle ria 

V 12 

Ah " mm 'lO 
mm '" mm '" ci rCi! kg " f s,Slemala nella pllrte cenlrale del mOlociclo 

Ivedl'!r8 hg 12'6 1 

V(R/FIC HE E MANUTENZIONI 

L'accesso ;,11, balleria s i ott iene togliendo i due 
Cotili battll, la . per tevarla SVItare i dad, 8UI d ue 
'orllratl Il togliere Il te laino cile la Iissa al l elalo 

PUUZIA 

t .. N UtriI! deve C$sere pulita e asciutla . spe· 
cialmente nella par te $UI.e,iorc . 
Per la pulllla adoPerare una spauole di selole 
dure L"I;IpC,lIziooe è bene com pierla con I tappi 
ch'USI per C'fUII.e d i Inlrodurre ,mpUreuc dllnno· 
se nIllI"elellrohlo 
Controll. re Che non siano p rudo tle fessurazioni 
nel mastIce sigil lante I coperch i ~I singoli ole· 
menll Icon conseguenti perdI te dI ehHtrohlol 
Ellmlnilre ognI Ilerdita di Uquido. llerchb I"olel · 
lftlhto da semp.e luogo Il corrosioni del malllr la· 
11 con i quali vIene a contan o 

CONTROllO E INGAASSATURA 
OEI CAPICORDA 

Usare Sellll)re le <IIlf)OSlle chIavi tlSse per IV' · 

Il''e O serrare Il dado d, chlusu, a doi capicorda 
Non ballll re rua; !lui capocorda por ayovola rne 
I"lnnesto o Il dlsinllOSIO dal te rminale . queste 
50lleci l8~lon l anormali possono provocare les· 
5urt l loni nel cope lchio o il d istacco de l te ,mI· 
nali con conseguente dispe,siono de ll"e ltlft ,O· 
il to e con le Itpe,clIssioni sopra ilcceoflate. 
Se I capIcorda o I cavi sono corrosi occornt so· 
~tl lui r h . 

Te,mlnal i o capicorda ben puli t i vanno , icoper· 
I; con uno s lra to dI vaselina pura lIt,nle pe r evi 
I.re corrosionI SI devono ricoprire con maggio, 
cura le parti Il\ lerto," de l c apocorda o del te,· 
mlnale . ove è pie. lac ile la presenlR di /tc:ido 

Non usa. e mRI Il , asSI lub, ihcRnl ì. Dovu la pull 
~ I a C la C;opO,lura con veselina. fissare 10, IC 
merlle i capicor da III tu,minali, onde dimlllullo 
1;1 ,es istenza lii contatto . 

LIVElLO DELL'UmftOLITO 

Nell"e scrctlio della blttL'fla. I" acqua è Il solo 
componente relett rolit o che s, consuma : aggiu n. 
gere sempre e soltanto acqua dis tillala. mal a c, 
do. Ogni lOOO Itm cl ,ca od ogni 25 ore dI effel· 
"vo lunl ionamtlnto del motceiclo. o p'u Ire· 
quenl emenlC. specialmente nella Slaglone e sti 
va. controllare od evenll,Jalmente ropr ISllna,e . II 

batterill rIposa ta di almeno 5 + 6 ore. o Ireddo . 
i! Uvello dell'elettrolit o mediante 119giunt3 di ac· 
qua distUta t3. 
Il liqu ido all","te.no d egli .,:lementi ùeve supe· 
ra re di circa 6 mm la somm ità d@i Sep:m"lto rl 
Si ten9a presente che i rec lplenll pc. 3CQU8 dI · 
Sll lla l&. Imbuto pe, " riempimento deg lI s less,) 
beccucci. tubetti ecc. devono esse, e In vet ro~ J 
In mote ria plas tica . in 09"1 caso devono eSMJJ' 
ben puliti '\,,5 
Fare Itteftl ione che Ilcqul dls tollata 
il conl81l0 CO" rec ipienTi di metall 

" 



Flt. 127 

VERifiCA STATO DI CARICA 

Per conoscer!!! lo stato di carica della batterin 
si deve misurilre la densi lè dell"elettrollto. Mil i 
usare I"all.eno a lorcella (Voltmetro) per sca· 
rica violenta. Con questo attrezzo si ha. una sca· 
rica violenta che danneggia "elemento provato . 
ed un consumo non indifferente di energia. 
Lo stato di carica s i misurII con densimetro ad 
una temperatura ambientll di circa 25· · C {vede· 
re lig. 1271. La densità si legge al punto di affio· 
ramento del densimetro. tenendo la siringa ver­
tica le e controllando che ti densimetro galleggi 
liheramenle sull"eleltrolito. Effelluat~ la leltura . 
rime1tere il liquido nell"elemento da cui il slato 
p.elevato. La densità è lanto più alta Quanto più 
la batlaria è carica . 

!lanerla c • • ie •• 1 

• . U 
1.25 15 '., se •• i,lo trC-POC.18 
1.22 SO' , 

1.19 25', 

1.16 Ouasi .c.r lca. (servil io normale) 

1.11 0., .. 1 sc.r lca Ise.vlzlo Irc-pic.le) 

A bilfleriil quasi scarica. c ioè a densità 1.16 per 
servizio normale e 1.1 1 per servizio tropicale. 
bisogna dcaricarla con una Intenlll là di circa 
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4 A. Se il motociclo deve stare lugamenle inat· 
tivo provvederll il far ricaricare la billteria ogni 
30 + 40 giorni . altriment i la billlerie si de teriO­
rerebbe rapidamente. 

ISTftUZIONI CONSIGLIA TE PER MESSA 
IN SERVIZIO DELLE BArrERIE FORNITE 
AllO STATO DI ~CARK:HE SECCHE" 

Strappare il nastro ades ivo (che non s i do· 
vrà piu utilizzare) e svitare i tappi 

2 . Inl radurre una soluzione di acido solforico 
per accumulatori e acqua con denllità di 
1.275 p. sp. alla temperiltura di 15 C (31 
Bel . L·opllrBzlone dell" lntroduzione dell"aci· 
do solforlco è molto Imporlante. pertanto III 
raçcomandil di veriflca,e illlentamente Il 
peso lIpecifico. 11 livello deve supe'ilre di 
almeno 6 mm Il bo.do superiore degl i ete· 
menti . 

3 . lasciare ri poSilre la batteria per cl.ca 2 ore. 
pOi riprist inare il livello aggiungendo e let· 
tro lino lI lno all"allezza prestilbilitil e qu indi 
~oltoporla a 8 + 15 ore di cariça ad una in· 
tensità di corrente pari ad 1/ 10 della sua 
capacit" . 

<I • Dopo aver effelluato le precendentl opera· 
zloni. la batleria sarà pronla per entrare in 
servizio. 

BATTERIA ~VARTA~ 

Per la messa in lIervizio della balleria _Var"la •. 
tenuti termi i punti l e 2 del prllccdente Cilpi· 
tolo. per il punto 3 operare come segue: 

3 . Lasciare a riposo la battorla per 15 minuti. 
quindi lIcuoteria legge,menle. ,icontrollare 
il livello dell"e letl rol ilo . correggerlo se ne· 
cUlIslirio. Riilvvita.e i 6 tilppl a fondo . 
A questo punto la batteriil è pronta all"uso. 
può essere montata sul mO(Qciclo e colle· 
gilt8. 

ISTRUZIONI CONSIGUATE PER LA 
MANUTENZIONE DELLE BATTERIE FORNITE 
ALLO STATO DI ~CAfllCHE SECCHE" 

Durante I periodi di riposo e pr ima dell"uso. ilC· 
certar, i che il livello dell"e lettrotito superi all"in· 
circa di 6 mm il bordo supitriore degli elementi. ~ 
Mantenere sempre detto livel lo aggiungendo sol· .~"V 
181'110 , Açqua distillali1' . mai .Acido SOlfOrll O O 
Se le batturie non entrano subito In servizi 
neçessario sottoporle ad un breYII per~aÒl I 
cil rlc8 una volta al mese od ogni Qualvot~ si 
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lAICHE SUCCESSIVE 

ima della rlcarica. accertars i che la batterla 
Ita da l veicolo sia ben pulita. Inserire nel clr· 
1110 e ricarlcare preferibilmente ad una Inten· 
là normale in . Ampere. pari e non superiore 
I 1/10 della capacità nominale della batteria 

IO ore. Se durante la carica. la temperatura. 
Isurata con apposito termometro immesso 

nell'elettrolito. dovesse raggiungere i SO" C. 
sarà necessario ridurre od interrompere la cari­
ca sino a che sia scesa almeno al disotto di 
40" C. 

1\I:on aggiunge ... m.i aeido soltorio;o: fare i ra'o­
boccamentl solo con acqua dis tillata chimica· 
mente pura. 



'DIFETTI BATTERIA 

ESAME DEI DIFEITI 

la diagnosi delle malattie dene batterla di accu­
mulatori dchlede lunga esperienza; indicheremo 
tuttavia le cause prll'Clpall che riducono la vita 
delle balterle ed I sintomi di difettoso funz iona­
mento. 

FAnORI CHE RIDUCONO LA VITA 
DElLA UnERIA SOVRACCARICA 

l 'eccesso di carica I intansltl! eccessiva o pro­
lungata nel tempo) provoca I seguenti diletti: 

decompontl l'acqua dell'elettrolito. cioè oltre 
a provocare più frequenti .abbocchl per r .­
stabilire Il livello. contr ibuisce alla cadull 
della pasta , provocata dallo sviluppo di gas: 
corrode le gr iglie pollt lve e danneggia I sepa· 
nu ori provo<:ando corti c lrculll trII le piastre : 
provoca Il riscaldamento della batterla con 
danno per componenti Interni l , superando 
un cerio limite. provoca distorsioni al recl · 
plantl e danni aUa slglliatura. 

SOTTOCARICA 

Tele inconveniente è meno frequente del prece­
dente ed I suoi effetti sono meno appariscentI. 
Tuttavia uno slalO di carica Inaufflclente prolun­
gato o I"abbandono senza r lcar lca adeguali. cal)­
sa la formlzlone di sollal l difficilmente eliml· 
nabll i. enlro le malerle attive (sollatazlone) . 

MANCANZA D'ACQUA 

Se il livello dell"elettroUto scende el di sotto 
del bordo superiore dalle plaslre. le materie 
att ive di queste ed I aeparalori ne ricevono un 
danno che p1JO essere Irreparabile . 

ffSSAGGIO ALLENTATO 

Se la battarla non è ben tlasata. le vibrazioni 
e gl i urli che aublace duranle da corsa del vei­
co lo. possono dannegglara separatore e le sles­
se piastre dalle quali cade la mal8l'"Ia alliva. 
tnoltre si posaono provocare fesaure nei reci­
pienti. danno alla tenuta dei coperchi ed anche 
fuoriuscita di acido dai tappi . .. 

CONGElAMENTO DELL'ELETTROLITO 

l a batteria scarica è soggetta a' congelamento 
dell"elettroUto nel periodI invernali di gelo. la 
formazione di ghiaccio nell'interno della batteria 
può disgregare le piastre. 

ESAME INTERNO DEGLI ElEMENTI 

Non bisogna mal smontare ed aprire una batte­
ria se non si sono fatti i dovuti tentativi di rl· 
carica ed aggiustamento dell. densltil. 
Tuttavia in caso accertalo di corto circuito, I"es.· 
me interno degli elementi da parte di persona· 
le addest rato. può essere fatto per eliminare. 
se possibile. il difetto o per accertarne le caU8e. 
cause. 
Ta le esame va effettualO dopo una convanlente 
rlcar lca . 

C~TOCIRCUIT1 

I cortoci rcuiti avvengono per I. magolor parlt 
al bordi delte piastre e son dovuti principalmen­
te alle seguenti cause: 

- _ponti_ o ramificazioni di piombo spugnose 
dovute a mater ie attive in circolazlOfle ne~ 
I"elettrolito. Naturalmente se I aeparatori nor 
sOfIa ben cenlratl oppure sono danneggia" 
è plu facile i. deformazione di tele t ipo di 
cortocircuito; 

_ bave o ooccie di 18ga di piombo cadute trl 
le piastre . 

ESAME OEUE PIASTRE 

- Corrosione delle griglie. Se la corrosione 
inlereSSa 18 nervature verticali od I telaI. 
le piastre son da considerarai Inuti lizzabili. 

- Piastre I;:u ...... Le piastre poal t lve possono 
presentarsi Incurvate. Se tale curvatura su­
pera 5 + 6 mm. il gruppo /) difficilmente 
ricuperablle . 

_ CflduUo della materia attiva. Si riscontra 
servando gli alveoli svuolati mentre la. p~qh. 
è ancora In buono slltO. Lo spalio sotlostante 
al gruppi è pieno di fango. 



ESAME DELLE PIASTRE NEGATIVE 

Pasta indurita. Si riscontra passando I"unghla 
sulla superficie della pasta. 
Se il piombo. è ancora allo stato spugnoso si 
osseNa una traccia metallica e la consistenza 
è soffice. L'indurlmento della negativa è da con· 
siderarsl inevitabile In batterle dal lungo ser­
vizio a bordo del veicolo. Tale Inconveniente di 
50li to riduce I"efficlenze della batteria ma non 
pregiudica I"uso normale . 
- Caduta della materia attiva negativa. Eque· 

sto caso poco frequente ed avviene per lo 
più in s&guito ad un prolungato riscaldamen­
to ed alla densità dell"elettrolito superiore 
al normale. 

ESAME DEI SEPARATORI 

I separator. devono avere I bordi e gli angol i 
integri e. quolora esaminati contro luce. non 
devono presentare perforazioni. 

Se la batteria ha subi to eccessive vibrezloni o 
scosse, si potranno ri scontrare in corrispon­
denza agli angoli delle piastre, abrasioni più o 
meno pronunciate . 

ESAME DEI CONTENITORI 

l 'esame delle celle e del monoblocchi dove as· 
sere fatto prima ancora deU"apertura dei singoli 
element i. Le perdite di elettrolito si mettono 
in evidenza applicando ar ia In pressione attra­
verso I for i dei tappi e lasciando poi per qualche 
ora la batterla. esternamente lavate ed asciu­
gate, sopra un foglio di carta che r ileverà con 
macchie. eventuali perdite sul fondo. 
Eventuali perd ite per Incrinature delle pareti si 
osservano per trasuda menti di acido. 
Incrinature dei setti divisori delle celle sono 
messe In evidenze applicando aria in pressione 
al singoli fori del tappi ed osservando se av­
vengono perdite negli elementi continuI. 



DINAMO 

DESCRIZIONE 

La dinamo monlata ,u questo motocic lo li Il 
t ipo Marelll ON 62 N Ivedore lig. 1281. 
Detl. dinamo ha le seguenti caratterist iche : 
300 Wat t . 12 Volt - 2400 g irI. 
E un generatore bipolare clm 0 di mm 101 di 
tipO !\perto con re90la lor8 separato. 
l 'lndO!lO Il monteto su due cusclne" 1 8 sfere a 
tenuta s tagna. che non Ileceuitano quindi di 
BICUmI lubrlficazlone 
I support i sono fissati alla care_lISa mediante 
due tiren ti che passano negli spazi lnlarpolarì. 
Sulla PlIrte esterna del supporro lato colle ctore 
s i IroviI il moneno 0+ / 51 e sulresterno il 
mo.sellO OF (vedere A e B d i fig . 128) . 
Il morsello 0+ è collegalO alle spanola posi· 
tlva. Il mo.setto OF è collegato ad ulla estremità 
del bobinaggl0 Indunare. 
Il morsello O + va collegato con Il mo,acno 
D + del gruppo di regolezione ed Il morsetto OF 
va collegato 111 motseno OF sempre del gruppo 
tegolazione. 

FUNZK>NAMENTO 

Quando la dinamo è posta in rotazione colle· 
gala con il proprio gruppo di regolazione , la 
tens ione generala aumenta gradualmente con il 
cresceTe del numero dei gI ri: non si '\/ra nes· 
s una erogazione di corrente fino a quando i 
contatti dell'interruttore d i minima del gruppo 
di regolazione li chiuderanno. 
AVI/anula la chiusura dei contattI dall'interrut· 
tore di mInima la correnle erogala dalla dinamo 
lIui r. verso la batteria e gl i utillualo. 1 e la in· 
lansfU. dipender. dallo slalo di carica de lla baI· 
terla e dalla potenza degli util luatorl Inserit i. 
secondo la cara tteris tica di rll90lazlone propria 
del gruppo stesso. cioe del regolalore di ten· 
s ione e del IImitatore di corrente . 
E 0pporluno ricordare che la dinamo dal/e sem· 
pre funzionare con Il proprio gruppo di regol. · 
zlone. In prOl/e al banco o sul malore non. 
perlanto prudente collegare dlreltamenle Il moro 
selto DF con 11 morsello 0 +: In tali condlzlon1. 
infatt i. I. dinamo s i comporler. come un sem· 
pllca uanera tore eccita to in derivazione a per· 
ciò la sua lensione crescer. notal/olmente coo 
l'aumentare della velocita . 
L'efevalO valore della tensione provoche •• una 
lorte corrente di eccitazione che potrll danneg· 
giare f'I\I\Iolgi menlo induttore. 

96 

® 

GRUPPO DI REGOLAZIONE 

il gruppo di regoiazlone montato sul motoclclo 
è il tipo Marelll IR 50 BA : esso è montalo sul 
trave superiore del te laio [vedere fig . 129) . 
" noto che la dln.mo li applicala al mOtore 
termico e trascinate dallo stesso in rOlaz lone 
con veloclta soooena a cont inue ed accenllUlle 
variaz ioni e che. per queste ragione. l'applica­
zione al l'impianto di cui Si tratta è subordinalo 
.lla disponibi ll t. di un disposiliVQ che mantenga 
la tensione generala dalla dinamo praticamente 
indipendente dalla sua velocll • . 
II slatema di regolazlone montalO su QuestO 
veicolo è costituito do Ire e lementi distinli Inte· 
ressanli ciascuno una delle Ire funzioni che lo 
caratterizzano. vale a dire t'lnlerrultore di COt· 

rente. Il regolatore d i tens ione e il IIrnitalore di 



:orrentl! il q" .. le, come già descri llO ha iL com· 
IIto di evitare che alla d inamo venga richiesta 
ma erognione di corrente superiore ii i limi te 
).evis\IJ 

vantaggi che s i ottengono con !'impiego di 
luesto gruppo di regolazlone . rispetto a quelli 
le i tlp; con uno o due Jmetei consIstono nel 
3110 che il IIml tatore di corrente funzionando 
ndlpendentemeJlte dal regolstore di tensione. 
)ermen e a quest"u\limo di produrre una tens io-
1e cosunte al variMe de l car ico. 
:-Ie91; altri regolatorl la limitaz ione di corrente 
si ve. ifica con !"intervento dens batterie . il che 
.ende cedevole la tensione . 
le carat teris tiche d i IUnlionamento del rego­
li1lo re 3 ITe nucle i risultano evidenti dalta lig , 

.~. 

,~J!JI!J S!I".!:iJ 

130 dove gli schemi dimostrativi In essa conte· 
nu ti [vedere fig . 131) 51 rife riscono alle diverse 
fasi de l fun zionamento stesso. 
Neg li schemi di cui sopra la posilione (A! corri. 
sponde a que lla d i riposo che si verifica quando 
la dinamo marcia alla bassa velocità, la posi· 
zione (S\ si r llerisce al momento In cui s ; rag· 
giunlle la ve locità di inserimento (collegamento 
con la batterla), la pmJlzlc;rne (C) riguarda l'Inizio 
della re90lazione . Inllne la po, iz lone (Dl mostra 
II funz ionamento del II mitstore di corrente nel 
caso di sovraccar iCO sul la dinamo. 
Il timita lo.c d i corrente entra in al lone quando 
venga ragg iunta una corren te massima di valore 
determinato. per esempio quando si abbia n n· 
selzlone contemporanea degli utilillato r; con 

FII . 130 • S-IO cii un gr\IppO di '"90lwlofte • !te _fii ~'1l1 ~ 

' I Coper<:~.o di ",olello"" • 21 Bobl ... ""I,ml"lcIr .egoltlore . I I 1!"1 .'e~l' \/011""" .10-' . 41 lIu;Slenll . agOI'hI'à>~ 
,,,,, • limi'''", • . SI Bobi .... mp.erornellici IImltllo,e . 61 Cuamlrlone -.:t>io . 71 a ... e ~"Io\lgio regol""'1 

al Conlanl Inle ."'1! .... . 91 BobIna arnpe.ome trlClo In"frull"'. · '01 Mo<H tto ~;tIYO bltt •• i. 130/ B;-1 - "1 
,", ... Ullore d. ccml nle . 121 AncorI ... Mll'lnl. ''''"''' • . Il i "'0 ... 110 ecdlazlone dlMmo IOf/ 67) . '.1 Aoco"... O 
oHI Il.,i,.,,,, • . \51 lIm1'.,or, di COrTenl,, · '61 ConUl ttl del Ilmltator • . 171 "'0"."0 POI 'INO di namo 10+ 1511 • 
18) R4'IJOIaI0'. di tensione · 'O, Ancori ... del "'90111"'1 ' lO} 1.40'''"0 _lllvo 100/ l II . 21) Contem d" gol. ,o,,, 

" 



bil lllma scarica Non appena la correnle ma5· 
sIma v,ene sOl llau.f • . I"ancorina d el regolatore 
d, corrente vi enI:: aft , afta da lt"e le llrom~gnete 

ta,~10 pe. lale l'onto ; SI apronu I conl81h (Cl! 
nel II mlla to,e di cor reme provocando I"Inserzio 
nl; della ,esis tenza (Rfl l l ne l C" COIIO del carn· 
IMI (COJ d , eccitaZIone <Iella dmamo. 
Con rn\'~IO della regol:l71ono di r:orrenle la len· 
s lone dO! I gene.atore s. abb.ssa per CUI il re 
yolalOre dI tenSIone cessa di IUMionare Se la 
corrente che ha delerm lfl iUO I"e levez,om, della 
corrente non ces sa. Il lo n" ulore d, eorreti le tun. 
llona da regola tOfe della tenSIone limItando la 
corrente di efoyazlone della d inamo . 1 va lore 

REGOLATORE 

" 
UMITATORE 

" 
INTERunO RE 

" 

d, ta.a tura Oulodi . I l Itmitatore d i ClM"rente pro­
tegge la donarno da superi d , co.rentP, non ':0111-
pallb, 1o con la ~tcnla della donamo Me,sa e 
regola la tenSIone c conseytJflntemc" te la cm· 
rente di fica. lca della balter l~ ,n rnodo da l'Il' 
men ere una plu regolare e raz ionale ru;a"ca 
dellu Slflssa La lCn!llnne di rllgolaZIOne Mn de· 
ve 911perarfl ,"fatti Il,,e1l8 01, sovraccarica dclla 
m.tte roa per cvil.re d i avere una corrllnte d I 11-
taroca troppo elevala. Il non deve eSSll re troppo 
bessa per eVIrare che la corrente dI carica si 
.. duc .. Iroppo rapidamente e III dCllnea Si pro· 
lunghI ,mpt:dendo aHi! ball e ria di ragg iungere 
un buon s tato di r;: anCIi. 

REGOLAlOR( w_mAlORE 
~II Al 

REGOLATOR( 

" 
LlMITATORt 

" 

INTERunORC .. 

+ 
l .. 

INTE RunORE 

" 

·30 8 .. 

+ 

" 
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DATI 01 COLLAUDO 

c.o';A'~O I U .. ,>(ltIf l COfIIIEMTf 01 "~------::oelTA DI 'll~=:'O T- ~ --::-ov.101l:-

F I NO .. :" ..... ' - -'A- ~~'--;;;;:; .... 1"1 ........ -!-- 001. ' . ... ."" ... 

-,- - - 1----- 1· 1· , 
l ON 61 N I 12 Il " Il e,.,lo 2400 '0000 

11"") .,. pleN po'''''' •. 
--'---- - - - - - ----- -"- --' 

IR :>O 6.0. , 

lJo dlnemo i bipolare con 0 di carCIISI di 101 millimetr I. 
0 1 Upo ape.lo 
Il fisugg;o il I asse oscillante , 
Il 'Igoillore è separato dull. dlnlmo. 

DINAMO SENZA REGOLATOAE 
Prove elettriche (. 20"C di temperature) 

Resl'tenla totale dell"aY'JolglmenlO di c.mpo (CDI 

Valore della resi5lenza ant lndu1llvi [RSI 
Ve l CJ(:lt~ di attacco I vuoto Iten!llona 13 VI 
Regol lZlone a cadco (tensione 13 V. Corrente 23 AI 

PROVE DI TENstONE E DI ISOLAMENTO 

ControllaTe la rigidi tà d lelen,ica provando pe, 
l secondi. con corrente al te rnata a 500 V. 50 Hl. 
Controllere Il resistenza d i isolemenlo provan-

PROVE MECCANICHE 

Canco delle molle sulle spanole 
Diametro interno delle espallsioni polari montAte 

Diametro esterno dell"1ndotto 

DINAMO CON REGOLATORE 

4.6 :: 0.2 Il 

1500 gi ri / t ' 
2300 gl, l/ I ' 

do con correnle CO'11inUI I 500 v; il valOre di 
la le reslliilerUI deve essere supe,iore a 2 MO. 

N.B . . OtJranto queste prove , SlllCClre lempo­
raneamente eventua li collegamellt l 9 m.sall 

1000 + 1100 g 
65,1 + 66 mm 
64 ,9 ... 65 mm 

,-- - --;--_.~- --, 
I TfNS~E - I l!NSIOHE IHSIMnd"'O I CAA1(:O ' NSE'"' O 

D' IIEGOUoZIONE 01 RiOOl./ollOt<i Of:lll."U'CR( AU ... "tlN' 'I)N( 

.. _ _ '_"'_:'_' _ _ -__ '_-c._~_=1 A Vt~KllO i_ A_"_v"'CO Ol~~t _: .. uc. I 
A S08A 11.5 ... ,3 2... . \ ,1.8 ... 14,4 28.5 ·: "'.5 l"" 300 

'--~-'-~~...L _'--__ .!.. __ .. __ '--_---' 
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REGISTRAZIONE CINGHIA DINAMO 

Gon I uso, la ç"'gh ln Il ''!) nlltmlar1\' e quuuJ , 

sli ttare il nt-'ccssario (IU llld, verlficM/) I~ ,(-f, 
" one Ivedere l' Il Il'21 

Cf!nnnf'nto nu.male IA I ~lrCll mm lO con j)./lS 
>l lone dI 10:9 111 

l'e, aumentare la leOll'noe della cinghm opera.e 

com" s"9ue 

SV 'IMe t bulloni IB l che !I ssa no 101 Se" lI ll" 

l e~l'J,n eSlln na al n'azzo. 

togllc te uno u ";u :-.neUI d, 'l!giSlm. riduce ll 

do COS I III larllhcrza della uola delia pul tlU 
g ' ;1 

Se '0110 aneU, dll toglie , e sono piu di UIlO QCcor 

'c disporlo s,a a .,\e"o, nwnte che POSh~"ormenlfl 
.,lIn pulc\J9i" 

l{or'l'lOll1i1UI PO' la semlllU11!991a csterna medlan 

le I ! ' e hullo", (SI 

>O, 

" , 

.i 

• 
Fog. Il? 
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L~ dir'."'" .".". CO" " . 
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Lo h,n~oI~ . i ~ b"ca ..,1" 
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' n,e"Ull"'" d. """,mo <<>n CnnldU , D'" 
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MOTORINO AVVIAMENTO 

Il mUlorir,Q aVVlamentQ m OllUI10 su l ll1otociclo 

.V7. l> li tipO Ma/elli .MT qO HA. Detto mo­
to""o ha le 5cyueoli çaralterlsllchc" 

len!ione 1:.1 V. 

pOlenw <lof1l1nalc 0.1 HP . 

rotazione IalO pignone. oraria: 

4 pOli , 

avvolgimento d, eccitazione in senI! 

OESCRIZIONE (vedere t,g. 1331 

OueSl0 motorino ha ,I com:mdo elenromagnet l· 

tO (61 fissai ') . med lllnle bulloni ad unII ilf"lposlln 

SCatOl3 rlcavo1ta neUa IIIsiooll del supporto 1261. 

nell'lIIterno della quale <11109']111 il uana dell'an­
corin3 f2 1 che spm'!}c da ll'elettromagnete . la 
moll a di rlchoamo (1) nonché la l evI! ( 27J che 

comanda l'avvanlam cnto del disposi t iVO d"in 

neSIO 

l "infer/u IIOre e le tl ronlagnetico [lOrla d,~ i grossi 
morsen l per il collegamenlO rlspClllvamente dci­
la halleria e di una eSlremilà dell"avvolglmento 

inuuttor e. 

SulI'inierru!lore i: tIl(l ltre disposta la presa di 
corrente (9). del l ipo Il spina" che serve pe, Il 

collegamento del cnvetto di alimen'<I~ionf! del" 

' "eICH romagnele" 

F"oI " 133 " MOI ... "", .~~I_nt.. ~ 
Il MDII, ,oehlalnO ..,...,.,,,ne 21 A,oe .. ron8 ""WeleluOtnllgn,,., . 31 A1IV9lg1ment .. di "'en",_".) A~~ .. lglmenIO di .~O 
~I Gon,a"" mobile · GI Inlerrun",e elelUom.agnetico 11 Coma!!, "'Wln'c" uU"'" a l MOlSen" coll"ll"''''''''IO e;;!te" ,i. 91 MOfseUo col legamen lO ontelfUUO" d""",iamenlo . 101 "nello 1X>rI.spauole 111 ", .. Ila premI9P • • ~Otr...-::-o(I ~1 

Si>Dltola 'li f 'en .. a ,losco - UI 5"""",t .. Iato collono, .. . 151 Co)le" o", '61 Avv .. lgl .... nt .. indon .. . I ) Jo:ldtfiìo 
III M an," J'<>Ia. " . '91 Ca,cassa 201 ",VVOlgnne."o di c.~ · 2') F llena lu'~" 1'.",0 'lO!Iido 221 M .. lla d .. T"ne5'o 

' JI "'011" d"I'mUl o ~. I ~'"""~ I, ,,,, •• a ",II. 251 P;!lnon" 261 SuPflO<IO I~,o com ondo " 211 le~a c I iM ... ,o 
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L'avvolgimento di Quest'ullimo è coetltu lto da 
due bobLne Ln parallelo e precllllmenle dalla 
bobina d'attacco (4) avvolla con un filo di rame 
del 121 dI I mm ci rca Il dalta bobina di ritenuta 
(JI disposla sunil prececlerue, coatM,lita con Ul'l 
ILIo di ,ame avenle un diametro circi la metè 
de ll'altro, 
l 'uti lità daLia doppia bobina deriva dal fatto che 
l'elettromagnete, a causa del 10rle tnfer ro es l­
'tel'lte fra rancorlna e il nucleo corrispondente 
quando la leva è nella posJ:done di rlCOso, deve 
inlzla lmenle esercllare sull'encorlna slessa une 
notevole forza di hulone, Questa al momento 
de llo s punto, è ottenuta per l'azione concomi ' 
nenie de i due aV\lolgimentl. 
Ouando cerò r lncorina ha f~giunlo la posizio­
ne nella Quale Il contatto mobile (5) al chiude 
sul contatti fissi 111. per la particolare dispos i, 
zione de i circuili , viene ad e5cludersl l'aV\lolgl· 
mento d'ettacco In modo che l'ancorlnl rimane 
aTtratta esclusivamente e sufficlentemenle ad 
opera della forll attrattive prodotta dal solo 
avvolyimerllO di ritenuta In quanto LI traferro e 
venu to praticamente ad annullars I. 
la s oluzione a due aV\lolglmefltl tOnsentl di 
oUenere una notevole rldw:lone nel consumo 
di corrente dell. batteria e di evita re un. ca­
duta di tensione della batte,la steasa nel mo­
mem o dell'avviamenlo quando il cerlco 81.111. 
batte rla è gl. elevlto per i l funzionamento del 
motorino. 
In Qunto motorino sooo sta te Inoltre .bollte le 
finestre nen. camma. con conseguente el1min., 
zione delle f.sce di protezione delle splzzole 
e l' accorciamento delll ca rcasSI _tessa , 
le spauole (12) , 8nche QU~ In nomero di quat­
Ira, hanno rispenivi porta::,;pauole flsSltl sul­
l'ane llo (IO) luso sotto pressione In legl d'llIu, 
minio. centralo con apposita banuta sul bordo 
dell a carCIssa (19) . l·allello portaspazzola viene 
fiSSalO ali . carcassa. mediante due tirant I. as, 
s;eme I l coperchio (14) !'le I quale è Incorporate 
la bronzina Che fa da supporto al l'indotto e Il 
QOtl le protegge le apazlOle e l' Indotto daUa pOI, 

ve re. daU'IIICQua _ ecc . 

FUNZIONAMENTO (vedere fig . 134) 

Nel ll pos iz ione dI rIposo. Che e QueUa rappre­
sentata ali .. po_il lone (Al , Il pignone è disln· 
ne s tato e negli Ivvolgime",1 del motor ino d'avo 
vlame nto non circola corrente . 
Nella posizione IB I In seguito l ''a chiusura del, 
l' ,nlerM,lltore d'avviamento, che è montato sul 

'" 

F • . Il-( • F....-..-.to del dMpOSillvo di 1-.10 
~ ... ,O • splng • MI eHca 
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cruscotto del moto<:lclo, la corrente della batte· 
ria percorre l'avvolgimento d'attacco e quello 
di ritenuta dell'elettromagnete. 
Il pignone, che In questi motorini può scorrere, 
assieme all'intero dispositivo d'innesto, in una 
filettatura a passo rapido ricavata sull'alberino 
dell'Indotto. viene spostato verso l'esterno della 
leva d'Innesto in misura tale che viene ad Im­
boccare con la corona dentat:a del volano. l'azio­
namento della leva il dovuta allo spostamento 
deU'ancorina dell'elettromagnete. 
Nella posizione (Cl . in seguito allo spostamen­
to dell'ancorlna dell'elettromagnete, il contatto 
mobile ad essa solidale stabilisce la chlusuta 
dei contatti dell'interruttore e gli avvolgimenti 
dI campo del motorino vengono di conseguenza 
ad essere percorsi dalla corrente principale. 
l'indotto del motorino Inizia la rotazione ed il 
pignone, che, ora è Impedito di ruotare rispetto 
alla corona dentata del volano a causa della 
resistenza che questo oppone al suo movlmen· 
to, si avvita sulla filettatura dell'alberino compri­
mendo la molla di disInnesto e si sposta quindi 
rapidamente in avanti fino a completare l 'accop­
piamento dei suoi denti con quelli del volano. 
Non appena Il pignone viene a contrastare con 
apposito atresto situato sull'alberino per elimi­
nare la corsa, il suo collegamento con l'indotto 
è sol idalmente stabile ed il volano il trascinato 
in rotazione dal motorino, 
Se dopo la messa in marcia del motore il volano 
tende a superare la velocità del pignone, questo 
viene disinnestato dall'alberino del1'lndotto me· 
diante il dispositivo di ruota libera a rulli di cui 
il prollVlsto l'innesto e rlmsne in accoppiamento 
con la dentatura del volano fino a che cessata 
l'azione sull'interruttore d'avviamento da parte 
del motociclista, la leva d'innesto sia stata ri­
portata nella sua posizione di riposo dalla molla 
di richiamo delrancotina. Senza Il dispositivo 
di ruota libera il pignone a l'lndotto del moto­
rino verrebbero trascinati In vorticoaa rotazio­
ne. dato l'elevato rapporto di riduzione, COfl 
pericolo di s'asclamento detl"indotto sotto l 'azio­
ne della lor~a centrifuga. 
Anche in questo motorino un sistema di frena­
tura a disco prollVede ad arrestare rapidamente 
l'indotto. Si evita in tale maniers il danneggia· 
mento del denti del pignone e della corona che 
si verificherebbe, se, fallito l'avviamento si ten­
tasse il successivo prIma dell'arresto delrln· 
dotto. 
Durante questa fase (posizione Cl. per la tra­
~ione dell'ancorlna è sufficiente oome glll detto, 
l'azione elettromagnetica del solo 811Volglmento 
di ritenuta ; l'allVolglmento d'attacco, chiuso In 
corto circuito, viene escluso dal ci rcuito elet· 
trico. Nalla posizione (DJ. se nell'avvanzamento 

8C . Bobina di ca""", 
81 . Balleria 
E . Elellro<nagnele 
Pu . PulsMla di avviamenlo 
M . Mana 

dei suoi denti contro quelli della corona del 
volano, caso possibile nonostante lo smusso 
IrOfltale di cui sono provvisti i denti stesai, 
i contatti dell'lnterruttora possono ugualmante 
chiudersi essendo la leva d'Innesto colleflata 
elasticamente al pignone a meno della molla 
d'innesto. Appena l'Indotto Inizia il movimento, 
il pignone, spinto dslla moUa d'innesto, entra 
Immediatamente In accoppiamento con la c0-

rona dentata. 
Le ceratterlatiche di funzionamento di questo 
tipo di Innesto risulterà piu lacilmenta com· 
prenslbile dall'esame della fig. 136 nella quale 
il dispositivo è illustrato in sezione. 
Per schema collegamenti elettrici vedere 119. 
135. 

flg . • 315 . Saione .... ~1l1lO d'_sto 
combl_ • spIftta • ad elica 

'1 leva di comanclo . 21 Moli. di di.inneslo . 3) O 
Mde moIia disinnesto · 41 Manicotto di \lUkla ,,~I,J.4ol\a 
d'hlneSIO - 61 Mozzo dell'Innesto· 71 Coron ... G:!'fI~I. del 
....tano . 81 Pignone . III Ruoti libera :"'~y 
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DATI 01 COLLAUDO 
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QueS11 mOloronl. adan! per I"evv,amenlo sono 
a 4 poli con diametro d i c~ rcaSS8 di 76 mm. 
Il slSlema di Innesto del pi'ilnone il 8 spinta ed 

PROVE ELmRICHE 

-.,-----'-'--

1-. 1)11"" "OOIl~Q 

1-
• U I( nDA 

el ica aZ ionabile mediantI! comando elanTlco. 

n .istema di fissaggio è • flangia . 

V(lOen .. 

""'''C'___ I - -
• woto 
.. UfI"n 

CotIOCIf'CU"" 
". " , 

. ~ 
• '00 . "" 

O, IS 
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PROVA DI TENSIONE E DI ISOLAMENTO 

ConTroll,rll la .igidll. dieleltl'lca provando per 
3 secondi. con COrreRle /lite rnata a 500 V. 50 Hz 
Controllare la resistenza di Isolamento con co,· 

PROVE MECCANICHE E DATI DI CONTftOUa 

MomenTO lors10nale per girare il pignone noi 
senso di sor08SS0 (momento del passaggIo In 
rtlot /l liberB! 0.4 .;.. 0,5 kg /cm, 

Diametro delle es~an,lonl polari 
Dlllmlllno ISferno dell'IMatio 

DIametro bronzrna [a iO Innesto 

Diametro bronzina lato collettore 

PROVE SULL'lNIERRUnORE ElETmOMACNETICO 

--
ai C UAUJGO I AS5OR:~E"TO T[" !LION ( I • ~ ATT.oJ; CO 1-- ---, 

DE Il DA 27 + 53 , 

PROVA DENTE CONTRO DENTE 

Facendo Contraslilre la IrOnie di un dente del 
plgnoolll con quella di un denle dana corona, I. 
ristt'va di corSil della lava deve essere di alme· 
no 1 "un Oulll qUllndo I conta tt i dell'loterruttorc 
$01'10 cumple tamente chiusi, la molla della bus· 
sola dI accoppiamento deve ancora use.e com· 
preSSi! per almeno t mm prima che la Sle'SIl 

'08 

renle continua a 100 V; Il valore d i tale reSlsten· 
za deve essere di 2 Mfl. 

N.B. Durante queste prove staccare tempora· 
neamenle evenllla il collegllmentl di nlll$SiI 

Momeoto di frenil lU" Indolto (momllnlo nel 
qoale rtndollo, con leVI d 'Innesto In po,lzione 
d i riposo, viene frenato dall'apposito d lsposlt iyo 
a frizione) 2,5.;.. 4 ,0 kg / cm 

52,6 + 53 mm 

51.9 + 52 ,nm 

" 
+ 0,015 
- O mm 

" 
+ 0.015 
- o mm 

'(O.9 :0 1<[ a, O:~TACç(I 

, I • -I •• " 0,0 + 2 

tocchi spiri cormo spira 

I 
~ 

LII ~rova deve essere ele·guita come segue' 
- Gollacara fra 18 co.ona dentata ed Il pignone 

una lastra d'acc iaio dello spessore di I mm 
comprimere la leva dell'interrottore e c 
trollare , con li! lampadl, che \ contatt i 'il 
I"InterrullOf'e s tesso s i chIudano, 

, 
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DIFETII MOTORINO AVVIAMENTO 

INCONVl NIENTI ç " U Il ( Il I '" E D I 

Il II"IOlorll'lo non ti 11\41118 In 
roluione • non . , g .. 
~Imenlo di cor ..... ,. 

Il molorlno ... orbe çot. 

rlnll ..... non lIir. oppure 

giri 1 .... I.men'" 

Il motorino gl.. m. non 
nt-g1Ht r ,vvl,mento 

'nterruziont! diii clreullC ,lettrlCO Ira l. IndMduII •• " .I~. I. Intlm.alone. Con­
Wlle'" • Il motorino lroll, •• I Ie....,' ... " dell. !>lotterie. I api­

cord. dii' cavo di awlamINlIO. S., ... ,. '" 
fondo I dadi di bsagglo 

Intlrruzlone dIII clrc",Uo .1,UrlCO Ira Il 
motorino e l1"t''''''"OtI d',wl,menlO 

Terminali della bIollerilo o .. ldatl o mors.el· 
Il ,1I,nUtl 

Interruttore d 'awllmellto cile non chiude 
li ci rcuito 

In ll , ruttare .1.tlr~nfllleo del mol ... 
,'no con c:onr.rtI o"ldall o con avvoIg~ 
_nto ifrtorrotlo O ...... N 

Spo.ZlOIe eccesslyamente u.II,ale che 

non IarvIO più çon(tIlO .uI ~1,ltorll 

IndollO chI! .h·~, """'Tro le ."",nllonl po­
Ieri O che si bloc:ç, 1.1 I pOI •• lnl 51"ssl 

Alberino dell'Indotto IIrI~IO 

Alberino dell 'Indotto Ind~llo .... 11" """'" 
El"", 

A_lglrnOtlIO di c:IImPO In corto clrcuilo 
oppure ........ 

St. to di carla d,II, bIotlerl. mollO tt.ItO 
o batteri. dl'e.lo •• tI In u"o o piil ele· 
menU 

Indotto Inletro"o opp,If' • ""' ..... 

Indotto In cono clrcullo 

Individuar •• rll»"" I"Int."ul lo .... Con· 
troll ... lo l teto del conllnl dell"lnl""" . 
10<. ' ... necu .. rIo pullrll con CUr. Ii· 
sciando .... la I<IP8rflcl. con tlm. IlÀtt, 

Pulire I terml .... ij delll bllI ... I, , ....... 
• fondo I ITIOrHtII 

Pu lire I conlllli dell"lnte"utlOfl d·'''''I,· 
menlo O\IPU.e so.lIIulre I"Interrutto<. 

Pulire Il cont~o mobil. e I conlllli fiisi 
c\ell'tnl ........ llo< •• Iett<Ol'nagnfl tlco OppUr. 
*Istituire 1·.vvolglmenIO 

So.IIIUI .. I. ~I ...... ndo CUr, di _ 

"r. tpIWOI. O<l9ln," 

Soe tltulre le bronzine ... Iroppo consu· 
.... tI . Conllollere r,Ulne.mento cie l ,upo­
portI. V., lftc.r. r .lberlno dell"lndotto. 
AcceI1 .... 1 çhe I poIIorInI .~ belo ,11Ie­
.... 11 •• !cur.mente bloccel1 nell. ct.Calsa 

So.mulr. I. bronzln. I 

no dlll"lndono 

I 
Puli .. r ,Ibet"lno • le bronzine. Iub,lfIc ... ,,: I 
non ballandO. sosti tuir. le bronzine . , ••. 
M 

Smont... le bobine di çampo pet 

lul.Le D . se _"b1le. per ,1pf. .... Le 

Rlcto,lcare O rlpa,a,. I. b,lItn. 

Sosllluire I"Indono 

~ 
Pulire il coll'lIore e i 1IO<1"l>IIloIa cllill, 
polvere di cerbone " di •• ml. Conl(,ol).te 
l ... del enD. lotIlltul r. rlndollS I 

I 
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IHCQNVUlIENTI 

---,--------
CAU"E RIMtOI 

Denti dOlili co,on. V1llano con~umatl, Il Sostltul" I, eoronl denilia dal V1lllno 
pignone non s'lnnulI 

Monl-Wlo "rr"lo: Il pignone si innel18 Ve,lfk:o.e la CtUlSSI"lnè e Il quola f.1 il 
.,,10 11'1171,lment" pignone e la COrona 

Impu'i!ll nell'Innesto : !'Innesto non sco~ 
... lI'alberlno delt'indotto 

L 1nnell0 del plgnona nelll co<oni danllia 
...... Iene regol.rmentemall mol",a non 
si . vvie 

Pulire e lubrlfk:.",_ Se "e<:8I"".I". pUlir. 
l'innesto complelo 

R .... la libe,e dal pignone difettosa a quin­
di d. lostll .. lre. FrlrlO/lfl dlf"nGU dii . ... 
vlslonare o 80SIIIul.e. Funzionamento ..,10 
p.onille dell'lnlerruttore elellromag .... U· 

co: sll1emara " IOslll"l,a flnterruttore 
elallromagnelico 

Il molorlno al mel1e,~ O'glnl me<:CtniCI dlfel10SI Conlroll.,,, I supporli VeriHcare le b,on­
zlne e. In caso di necessiti IOstillll,le termlnte In .0tlOllone, .... 

"I dlnoll uni ",moro,n. 
eccessiva ° comunqoue in. 
"oln. 

.. motorino non sviluppa 
la sua IIOleml masllma 

Il COnSumo delle ~p.uoll 
...... Iene In mlsu'. e<:Cas· 
"iv. 

Scintillio al collano,e 

"' 

Pruen,. di corpi .. tranel 

Spa .. ol. cha non 18nno IIn buon conflllo 
Itll collettore 

Spanol. che non 1IC0000nQ lII'a,.menle 
n"lI. guld" 

Collello ... ovalluato 

Mica ,sporgenla dalle 1,,,,,," ,, di r.me del 
coll""or. 

Portaspa:u:ot" a\lentatl 

Spa,uola che pr........., e<:<:essi~am""le 
sul coll'lIor. 

Spanole Inad,ne 

Molle p ... mllf>l!201. IlIent.l" 

Porlaspauol, ,lIenlali 

Ellmln. re 

Sostituire le spanole OIlPUre adallarle ta· 
cando ruol .... per qUllcne tempo Il moto­
rino a """to. Verl/inre If clrlco delle mol. 
ie p,,,ml.panol. e sostilul,le '" si p,,,. 
Senl. no snervate 

Pull,. le guide del po'ta8poonol. o Ilnlt. 

lulre I port".pa",ol. '" ne<:eu.rlo 

Torni' •. smic., ••• lpUll,e il coltallGlO 

Smlcaro e ripulire Il colletlore 

Serr.,e I. viti di fissaggio ciel po'talpaUo­
t. O SOStitui r . , ibadl ,e I chiodini 

Controlla,e il carico dell, molle p,eml. 
..,.uol. secondo I ~.Iorl p,uc,1I1I pe' I 
dlv",,1 c.sl 

Sostlluire le lpauole CM alt,,, del lipo 

p'''SCritlO 

Revl.ionare Il molorlno 

I 

~~ Sostltul,. le molle delle opauol . ~ 

Sml", .. e rlpuliT8 Il coIletlOrI r'CoJiI 
Serra ... le viii dI Il'SI99I0 del po"'~~ I ,", . , .. ,,,,,,, . "7 V I 



IMPIANTO ACCENSIONE 

L'Impianto di accensione comprende: 

- la bobina d'accensione tlpoo Maretli BE 200 D: 

- il distrlbutor. tipo Morelli S 123 A; 

- I cavi di bnsa tensione Il quelli di alti 
tensione; 

- le candele tipo Merelll CW 225 LVT o BOleh 
W 225 T2: 

- una sorgente di energia cOllllul10 dal com· 
plesso Dlnem0<8aner le. 

GEHERAlITA' 

t.lel sistemi di accensione Il batterla l'energia 
necessaria per la produzione della scintilla 6 
lornlta dalla batterla di accumulatori di cui co­
me si è detto Il motDClclo • fornito . 
La batterla però fornisce corrente Il bassa te".. 
81one. mentre per raccenslOlle è necessario dI­
sporre di corrente Il ,II, tensione. Per l'ele­
yazione dell. lan.lone si provvede mediante " 
.Boblna di accen.lone- la quale he precisamen­
te Il compito di trasformare 18 corrente da bassa 
tensione ,d .Itl tensione. 
Nel caso yenerlco, che e quello dei motori • 
pii! cilindrI. il eyidente Indlspen,.bi le prowe­
dere .11. distribuzione della corrente 8d alt. 
teo.lone alle candele in modo che lo scoccare 
delle scintille avvenya nell'Istante pii! oppor· 
n.mo e secondo l'ordine di succeulone deyU 
scoppi oei cilindri. A tale eslyenza soddl.fa Il 
distributore d·.ccensione, comuoemente deno­
milllto . Splnte rogeno. anche Be questo nome 
li più appropriato per "Intero complesso di eco 
censlone. 
, compiti dello splnterogeno sono compiessi In 
quanto tale 8pparecchio deye prowedere al1. 
InterruziorHl della corrente a bassa tensione e 
alla distribuzione della corrente .d alta tensio­
ne alle candele, con il dovuto anticipo rich iesto 
dal motore. Esso comprende pertanto un rut· 
tore, un condensatore, un distributore rotante. 
una calotta distributrice. un dlsposltlyO di antl· 
clpo dell'accensione che in yenere li autometlco. 

BOBINA D'ACCENStONE 

la bobina d'accensione il il tipo Marelli 8E200D, 
consiste londementalmente di due avvolgime"" 

ti , il prim.rlo formato da un piccolo numero d i 
spire di filo grosso e Il secondario costituilO 
da numero.e spire di 1110 aonlle , 

DISTlUBUlOftE D'ACCENSIONE 
(yedere fig . 137) 

Descrizione 

Il distributore d'accensione è Il tipo Marelli 
S123A. In Questo apparecchiO sono riuniti Il di · 
spositiyO di anticIpo eutomatlco. Il ruttore del 
ci rcuito a bassa tens ione. Il dlapositiYO dlstrl· 
hutore dell'aha tensione ed Il condensatore. 

Caratteristiche 

_ Anticipo aUlomelico mane: \4" , 

- Senso d i rotuione: antiorario , 
Andemento anticipo automatico: secondo 
diagramma . 
Apettulll COnlani rottore: 0"'2 + 0,48 mm. 
Pressione contatti: 475 ± 50 g, 

• , 

'" 



OIsPOsmvo ANTICIPO AUTOMATICO 
(vedere hg 131:1 e dlagr~!rrunll fig 1391 

E COShlulio dII due maSSfl ccnt" lughe ( 11 op­
portunamente sagomalo e lulerllte sui perni 12) 
ripo rta ti sulla plssl.a (3 1 solidale all'alberino 
d i comando 1.1 
Ad un numero di g iri stabilito, ho iniz io l'aper­
tura delle masse, le quali a mezzo delrapposlla 
gola in esse ricavall. t,uein.no I perni 15 e 61 
flssa tl alta pias trina (7) .olidale con Il camma 
(8 1. determinando uno spostamento angolare 
della camma stessa rlspello all'albe rino sul 
quale Si a.ruta il perno 161 appositamente 
prolungato 
Il fichlamo dCllle masse è ottenuto medlanle 
le mollI! a spllall! t I O) agganciate ai perni (2) 
e .01 pe'", (II ) situati sulla plutrlna . e la 10.0 
poSIzione di riposo ti! pure s tabil ita dal porno 
(6 1 qllando incont ra Il londo della ter ltola nella 
pl3s trll l a pllls trlnl di a rresto 112) mantiene 
-m posto le masse e Il camma specie nel caso 
In CUI quelte lossero Indon o I s fUarsi dIIi d ­
s p",!tlvl />emi durante l'operazione di smontag­
g io del d is tributorI! rotln t e. 
Ad ogni ve loclt il del malore corrisponde una se­
rio dI determinat i punti di accensione secondo 
un i' curva (cunllI d 'lntiClpo) che viene definita 
In fUl\llOne dllila velociU , tena. 
l 'andamento dell"ant iclpo automllico si rapoprl!­
senta qUindI con un dla!lramlTll Iv. ' ig 139) 
nel quale 501'10 Indlc&ll I {lradl di an tic ipo della 
ca"'''' 11 ri t l!r ill alla velOCItà dello spinter~e"o. 

~U"ORE Ivedllre hg , t40) 

Il ru ttore_ ha Il ComPIlO di Interrompere ad m­
lervalli , la corrente I bassa tenSione che c ir­
co lli nell'avvolgimento primario della bohlnll di 
accensione, 
E COStilullo dalla Pll!t" (I) I1SSlIl , 1 CIXpo 
dello splnl9'O\IenO medilnte viti. essa riuniSCI! 
i particolari componentI. 
l a squldretll 12) sl,llll. quale ti! saldato Il conlat­
IO fisso , può spostl rsl angola, mente ruollndo 
d i alcun i g'lIdl altonlO al pI,l rl'\O (5) chiodato 
'ul11 plastrl ; viene ' i ss~la alli pla5tra stessa 
mediante l. vite Il) ne lla po.illone ad.tta ad 
o ltenere la plU oppo,tuna apenufI de l contatti 
Il mlrtelletto ,., impernIa lO in (5) 5ul qUlle ti! 
saldato Il contl tto mobile , po.la molla e lami­
na (6 ) Il cui compila è quello d i assicu' lre la 
prflSSlone del conllni e quindi l'lderenza del 
pa l1 ino \7) COll tro la camma (8) /I due eccent , i­
CI ( il nume,o degl i eccentrici ti! pari al numero 
dei cilindri del motore) . 
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A contattI chiusi, la corrente a bassa tensione 
della batteria, tramite Il quadretto di dlstrlbu, 
lione, ci rcoia nell'avvolgimento primario della 
bobil"l& di accensione e arr lve al morsetto 19} , 
percorre lo molla portacorrente (6) e si porta 
I massa tramite lo equadretta 121 e Il corpo 
splnterogeno, 

CONDENSATORE 

Il condensatore, Inserito in parallelo al contatti 
del r'Ultore, ha la lunzlone di rendere più bru, 
sce rlnterruzlone della correllte, provvedendo 
nel contempo a smOrlare il torte selntllilo el 
contaltl lIassi, in consaguanu dell 'apertur. del 
circuito primario. ENO il costituito da due stri · 
&Ce di stagnola Isolate mediante nnterposizlOne 
di strisce di carta. Il tutto .vvol to a rotol ino. 
Immerso In ol io speciale Isolante e raccolto • 
tenuta stagna in un .stucclo. Una delle strisce 
di stagnola è collegata Internamente all'astuc· 
cio metallico che lo contiene, mentre l'altro fa 
c:apo ad un tennlnale Isolato. 

.... , .. 
Il Pi .. t •• port. NH ..... . 21 $quNr.t~ eon conl.l110 • 
31 Vite Htugglo lqU-.l .. tt.l • _I Uartell .. no . 51 Pomo 
1>01" .... n .. lletto . 6) Moli. port_ .... te . 7) P,"11lO del 
...... n.lleno· SI camm.. SI MorHtto coll~1O bobIn • . 

CALOTTA E DISTRIBUTORE ROTANTE 

la calotta ed Il dlstr lbulore rotante di uno spln· 
terogeno possono essere descritti insieme pol­
che essi costituiscono Il slsteme di dlstrlbudD' 
ne della COf"rente ad alta tensione. la calotta ed 
Il dlstrlbtJlore rotante dello splnterogeno sono 
in bachelite stampata e contengono, annegale 

!ii 

nel materiala parti metalliche costituent i clr­
culli separati. Uno di questi circuiti, quello cen­
trale, trasmette lo corrente ad alta tensione 
pn;Ivenlente dalle bobina al carbonciroo Il quale, 
per meuo della preSSione su esso sollecllata 
da una molletta a spIrale, il in costante contatto 
con l'estremitilt Interna della spanola metallica 
costituente l'unico conduttOf"e del distr ibutore 
rotan te. 
1\ distributore rotante il infilato sulla parte aupe­
rlOre cilindrica della camma per cui elio rOOla 
alla stesaa velocità dell 'alberino dello splntarD' 
geno. Nella rotallone del distributore. l'eatre­
mitilt esterna [pettine} della spauolina viene a 
sfiorare di volta In volta i seitori metallici della 
calona ai quali t .. amette, per .. ho di scintilla, 
gli impolsi di corrente ad alla tensione prove­
nienti dalla bobina, 
la corrente percorre successivamente I due eir. 
cuiti periferici contenuti nella calotta ILno alle 
prese nelle quali vengono Infilati I cavi destinati 
a trasmettere la corrente stessa alle candele 
d'accensione fra gli elettrodi della quali si ve­
r ifica la scin tilla. 
l ci rcui ti periferici di cui il provvista la calotta 
assolvono quindi le stesse funzioni ma In di· 
verse direzioni e la loro quantitilt COf"rlsponde 
a l numero del clllndri del motore. 

Sulla calotta In corrispondenza delle prese e­
sterne, sono riportati del numeri I quali indica­
no a quaLe cilindro del motore de'lOllO essere 
collegat i i cavi d'accensione che da esse di. 
partono. 

CANDELE 

le candele d'accensione montate sono: Il tipo 
Marelli CW 225 lVT o il tipo Boseh W 225 T2. 

Controllare La distanza tra gli ele ttrodi ; deve 
essere: mm 0.6; se OCCOf"re r iportarle alla mi· 
SUTa prescritta. agire sull'elettrodo esterno. 
Controllare lo stato dell'isolante, qualora si R0-

tassero iocrinature o rotture alla porcellana, s0.­

stituire te candele. Pulire gli elettrodi con spaz· 
zollno metallico. con ago per lo politura Interna 
e benzina . 
t: bene non cambiare il tipo delle candele mon· 
tate: ricordarsi che molti inconvenienti al mD' 
lore possono ellere evitati con l'uso costante 
di un tipo adatto di candela_ 
Nel rimontare la candele lare attenzione che 
Imbocchino perfettamente e che al avvitino fo. 
eilmente nelle loro sedi: perciÒ conalgllsmo 'ti.. ) 
avvitare a mano per qualche giro, adoperare ~r 
la chiave Idata In dotazione} evitando di blocco. 
re esagera tamente, ,v 

,,, 



MESSA IN fASE DEll 'ACC ENSIONE 

Per la mena'" lIse de(l'ilccenslone operare 
como segue . 

assrcura rs, che 01 c. lindro n. 2 !sin 'Slro stano 
do In "olia) sia a punto morto SUI"'toOle (P. 
M S.I il precisamente il fine fase di com' 
prC$II,ono con valvole c:;I'1 ,use : hl lreccia [AI 
d, lig 142 siampll ill sul cOperchio de lla di· 
.!Il r,bU/.Ione dcve trovars, In corriSpOndenza 
de lla cavena [B) sulla pulegglll c:;om;mdo 
clngl'II a dinamo. 

venlic:;are l'aper tura dei contatti [A d, 119 
141) del d.s tllOO10.e d 'accenSIone SUI di 
111m 0.42 ..,.. 0.-18 se non foucro. agi re sulla 
VIle d, regolallone [B d I 'ì9 141) . 

unentllre la SpallVI;;, rotl"te del dis trlbuturc 
sul CI lindro n 2 [SlnISlro) : ' Queslo 51 puÒ 

COnlroliare ponenno provvisorlamenle le ca· 
1011' dci d,strlbulore. osservando che la 
sjlau ula sia orientata lIe rso Il n. 2 stampi · 
gllll to sopra la calotla s tessa _, 

Inlilare il dist ributore d 'acc:;enslone OItl supo 
loorto accertandosI che ingrani sull'ingr. naQ· 
51'0 "cavato sull'albero camme e che l'asola 
d i regollll ione sul distrlbutate stesso si 1.0\11 
m corrrspondenza de l I()ro filettalO sul sup· 
porlo. IIldi montare 11 bollone con rosena: 

F.,. 141 

n' 

/i , 
r 

Fig. 1.2 

ruotare la pulegglil montata sull'alDero mo· 
to re Icomando c ll1glu .. dinamo) ouel tanto 
da portare Il segn" le di tlg . 142) in CUIf" 

spondenla della trecc.a fA di lig. 142) sl3m­
piglia ta 6ul copercluo dls tribullone l il segno 
C si trova in an ticipo rispello al P M S di , .. , 

A questo punto I conlalli de l dist ribulore d'!tC­
c:;erls ione devollO dare lnilio all'ape. tura_ Per 
controllare se queSlo lIY\/lene al pUnto stabilIto 
.. doperare apposito apparecchio e le llrico: qU/I"" 
do i cnntath IrlIZllno l'apertura. la lampada d. 
de tto "pparecchiO si accende 
Se i I:Orltalll si aprono pnma o dopo ,I pUnto 
stabi lilo, acco"'" alh",lare il bullone IC di lig. 
141) che blocca ,I d lalllbutore d'accenSlone sl/I 
suo suppor to. Indi runlarlo a desl ra o " sin,Slrl 
lino Il che i c()nllltti Inil ino l"lIjlertura esUHt· 
mente al punto s tabili to. 
Montare Quindi la calotta e COllegare I cavI alle 
rispe tt ive candel!! ed alla bobina d 'accensione 
Ricordars i che il cavo che pllrle dal n 2 stam­
pIgliato sulla ciliolla va collegalO alla candela 
del CilIndrO n, 2 Isinlst ro) ed il callo n I JI~ 
candela del c.lindro n l [destro) ed il cavQ:"thi 
parte dalla caloll . I:on SUunpiglrato • BOB!tl" .... 
alla bobina d 'accens,olle Ivedere I.g. . J 



CONTROllO ANTICIPO ACCENSIONE 
llisso Il au tomat ico I 
A MEZZO H STR080SCOPIO ~ 

i'el CSE!Y"IfO ' Il .:0'11 1011 .... dalJ';tIllIClpn a .. censio 
ne sul mOIOre V; S\lno sta Il 3!I!IIUnl, t-!t-i segni 
sollla pule9'Jla com ando d"'llm" (poSH'I su l!"al· 
0010 morore) che. anda" dn In cor.ispondC<lu 
con la '.eccI3 .A . I!I'& eSIMento sul c;operc h.o 
dlslrlhu ~ lollCl ootCtmlnnno la ' a$alu(3 dell"a<;. 
(en~.lo"c 

I "/eru110nl l ~Hllla puleggIa ~I 005S0no COSI de 
'mlle I v~-dcrc hg 142 e d.agramma 1'(1 143J 

I) uniI) .R. p. ,mo il sinistra ,nd,r:a .l PMS 
,l ei I:.hnrlro n 2 I Sm,slr o .Mando in sell:-. al 
"'O/ociclo l . 

puniti ~r:. seuno ,ldl"!ln!'ClflO Irsso IO" ' " 
~PP' 1( 1l ~I P M S 

11(11"11 0 .1). scgn<:l 0;11 an tl CI011 alrh.tm fl ll(: (j 30" 
"sllC tlo :I I l' M ::;. 

I,unln .l. seUIIl, d, ma ssimo .mtlClpo !lis 
~o I .1\1lu,"1<I ICO) 38' Ils petto al P M S 

Pe, " CliOi rollo. (:n ll motOle sur veicolo opera'" 
com~ segue 

I~vare , I cOjle, c lllo conl,clnUhia dinOlnlO SVI 
laf,do I le ~II I. 

.:ollc<jj il re ,I cavo dello .STRQ80SCOPIO. a l 
10:1 candela de l CIlindro n 2 ISUhstlO s tando 
III !iella I 

r.ollcga, c I due call I con PII'~e dell!) .S TRQ 
BOSCOPIQ. a l! IIna battena la pInza con 
segnato li I va colleYill1l tl l Ilolo p OSlllvO 
I + I dell, batte", c l"e ll'3 1'102:1 a l polo 
IIegat i\lo I - I dil li:. bll tlerm 

[Hcuuat i I colleyam enli Illla 1:;'IIme la. ed 8\1 .. 
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batter ia . allviarc ,[ m Olme l'un.ondo la lucI': del 
lo . SlIl080SCOPIO . sulla Irt:U':CIIl . A. seljlltll (ì 
sul coperchiO dist"blJ ZI OIl t.: 

Verif icaI;;! che la t,eeda · A. $ i l ' QIII m t:(rr" 
sponden111 con le tacche ·C·D E. riclltl pul!:! .,!!,!! 
Cornanrlo dInamo al .,equent! g, t , m OIO' e 

100 91d. 

tacca · D - a 2~OO gin .,. 100 !litI. 

tacca .E . ,l 3600 9ul 100 9"; 

Dve dalla verlloca <rsul l l r:he I. trecclo .A . SI 
trovi ,n COrr/s lKlnderna C'm le t<K;che .C.D (. 
delLa pl.de9913 ai ,eg lm, supril ondlcalo . S><tn lflCii 
che ranloc,,,,, aCCen SIOlle ' isso e au lo mallco e 
no rm!) lo . 
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Accesi"n., 'rtc!I"'a .a .Ile 
all~ v elocllD 

DlFETII D'ACCENSIONE 

Collego mento c1eW.lta u,ns.one scaroc.H 
oppure 'l'I(~r" 

C.IO'"'''' d"'l a bobina d"accensione cOn 
.n"o d •• cadch .. .. b,uel.,U'" 

(;0010111' 0" "'00,,, ,,,, dello $P''''c'og<mo 
con In.o<I d. ~c.,icl>e "b'U<:;.'''rf' 

Olstrlbu IO' " .aUn'. dello "1>'''''''(19<0110 
"fKl .n"., d. ""., K:M " bruc,.,u'" 

6ob1n~ d"occ"no,,,,,,, """ 1vv<>lgitnCf'l' o •• 

con de' ", In ClH1Q ""Cimo O!>(>U,~ '<11""",. 
lo !Ia bobina to",i.",," ",,'nUII ... nollo de­
fIOlil 

!lunoro .ahuanaln"nl~ a m3ssa Il. 1:0<. 

,enle asso,bU. dii ""ma.i" noO\ cade • 
leI" 'lUlndo I contR"i del ",n'm, so ... 
,,,,,,,,, I 

II11UorG cIII, ~I~ II, a""rch .. .. n;d~l, " 
bruci.cchla" 

Rullo.a <:00 ."". lu •• i"egol~f " dei """" 
lini !HO' fece"",;"" COO • .,m<I ( l,n ppO 

ape'lol .. !>'et '", 'e us,,,. cl", ,,,,W,,,, de' 
m."elleuo 1"0II\K> c~lu. i ' 

COMCf>$a'O'" ""'lu",,~men'e In Corto 
clrculTo. Con ""..... ".,'amen to DIII",.e 
,"'e.mllo <100-1" aClnl l!lio ~I CMI 3lUl 

CoII"llame,,1I d"lI'oli. ,."s'oo'" scatlca.1 
""puoe 'ncen l 

Calo" " ,o deh oob,na di accen.,,,,,,, con 
\111>'0 di ""~"c~" O lllucialule 

CelOlla d,.' " burric," delio amn'.'''IJ<Ino 
con ,nll'" d, ""3""" " " 11I"C,~hlfc 

1)i.",I~"",c IO""'" ,Jt,II" ' IHn1.,"Ocno 
CO" ,n1"0 d, "'.tiche O h".c'~'u'e 

So."'u,,e O Si".m.a, .. Ic c""nU .. O", del . 
l' ah" ,e" .""", 

Sol l"l/I,e la calono d<,,' ;ooll'<:" 

Ve"Uc.'. 9" .sola,," • "" 10'",,10. pu'I,. 
COn ben" "" I. p, •• "a 'UUOI . 

Pul l,e ,ecu'.'.,,'.n'~ , cO",all' oc' ,uno 
'. e se necessa, lo '~VII,.a,,~ l .. 100-0 "'PII' 
l'cl plo ne med,~nl" le appoSi'" IImana a 
'egho tlnl~smlO 

PUIl", ""eu t. 'ame"t" , oon,,,n, d,,1 tut . 
10'c .. '~901.'''e I O"""",a. se " .. cen."" 
..... ' i'ul ,. la Uluad' cn ....... contalto e ,I 
m~l1ullel1o 

AII",,,, , c , C,,""",. ,egOla,. t. 1000 ap~ •. 
Iuta • ,~".,,' a fondo I~ .,' ~ ch~ lini 
la .q ...... clta Con ç""fll1o 

Sos" ru"" o ~1~'8n'",e to co,," .... '.., "'" 
1'01'8 lC:ns"",", 



1101.1". tI 'ace""~,,,,,,, """ ;0 .. 019'''''''''0 
~"",,~a,,(J .n ","'Q W<U"(J <~>P" ' ~ ,nle, 
'"lIn , I~ ~"I",,~ fn","r.6 .c ... ,;ff~ mol ,o 
Colnol.) 

n""o,e ~.lIu"" ~mc"',, • m~.u ()~ ~~. 

,,,,,,e . ,,,,, ,b,l~ d~1 p. I'''.' ;Q .. " " r.~de ~ 

' ''' Il Q~a""" , cont . '11 ~~I " "'o'" $O ;>Il'" 

O"' 

~unare ,,"'. c""'I '" . po,cl" Q burel", 
~.~ , .,' 

n~tto,e co-n "'~ 'IO I~,~ ""e,' '' ro ~~ , cM,.1 
l< l,e ' l ecce.s."" co, .. u_ degli sle8., 
"'''Q~ """C,, ) o Pfl ' ! "" ~ ".s,,'. ,lei P'l 
,, ~o d~1 ,,,at •• lld:O ;"O()\IQ ~h''' ~'l 

Gund.""~IO" ullu." "",,,nIOl ,n "",Iu 
l " CU,·., con '-Ca ... ) , "al~''' ~''l g <>PII"" 
"HO"0 11" 

C_ IO,'.," . dc iI., 

.~..--
,)!!Jf~ 'J!r~ 

V'''' O<:MO le CO"""O$'O ''' .• e"a'e ~ """I<> 
I. v," e • oJodl . """,va ,., le .alda""~. 

eC~ 

Ve"l·çl rc gh I$OID~;' t ~oal1ll1" h p" l" e 
COI' be"Zi"" I . .. w~ lra '"IIOro 

1><,11,,· Kc,HMan""'le , "VI,'.I ' i d~1 IU" "'8 
e ,. . ... en~a"o . ~1IV'''''' '' I. 10m $UI", · II" , 
l'la ..... " ... ,1>",,,. l" ~Pl'''~''~ '"",,"e • l •. 
gl,o li~,u,,,,o 

Pul,, ~ ~"<"'U."'e",~ , r,m'atl, d~l ","'ore 
e regol .. ",c l'I'Nh"3 . .., M"~,,,U"" "". 
st.lu"" I» . qu"I.""a ",,n """ 'UUç " " 
M ,~': c" e"" 

Allorl.Me , ",,'Hall,. 'e~"' '''e l, " "" ,,,,e,· 
turO" .""a,,, a ">0><:10 I, yi, ~ o~e ~ ,.a lo 
sq".<l,,,,,. C"" <tII"~U" 

"'''''" A I" b .. l i c ;,,~ 'l (O~ ,ft(> ""'" I ~~:"~ 
g"o"" d · .. 1m "I.,,,, 

S,OI"..,a,,· ~ U "eç""~"a ..... !llu " ~ ,I 
ma""lIe"". !Id "" ... "' .... "" C'''''l''uIU .~ ... 
Il,,.," I~ l"." . "m.' •.. ~"" " <. da" 4, 
eGU."do 



"--S---
M:J[') ')'./"L:!! 

'" • 

C~lo!t. "i."jb~'''< e dello s.~I", .. , u!,!""o 
Iler lu •• ' " d311'0U3 'e"';Dne " """,,(>1. 

DI ",,,buIO,~ rotante dello »P" 'I""'9""" 
.... ,Ic,.'o d.II'.>I,a tens''''''' " 'C~" C . !c 

...... ""G,"'en'" p"'''' '''' d.! I ~ IK>b " ,~ ,I, 
~cG<ln ,iQn. In cer to . " cul,,, (! .mp~,om • . 
" 0 de! bl"CO <I, p,,, •• Indlc~ <0<, ~SSO, I>I . 

"'I.,ta .0pe' I ...... a Quelli! P' .. . .. :O] 

Awolglme'uo ,,'''M'' .. dell. _,no di 
:>(:CIIn'''"", a ",,,s.a (II p~'S.'!QIO de ll. 

co"en' . non '·"'I~"on'f>. .,tC h~ cOn 
C"","" , del ,,,no' .. ~pc, !lJ 

Avvol ~,men!o IIr,ma"o dell. bob,nl di 

.C'en .. ",,~ In . ... '''' ''' III <O"Ml e ,m" r.i. ­
col~ "" Ila bobln,,1 

FIuTI" ,,, Cnn C"'''~H , "III" • • " lfUropo a.p~fll 

"' " E''' 

lle!}Ol • •• I ~I''': ''''~ Ufo ConL~U, e '~","e 
" ' ''''do la ",te clic ' iul I" Sq"ad,eU' CU" 
cOnlollo te " ""'M"" " ."",,,,,1.. 'o !\tlu. ­
d,eli ' c ,I m~rtellnn" 

Smo",a •• ,I " ,.""11",,o , ""I"" ,I 1"" "0 
e lubri !oc~,~ con l''ochl! Qocee tt. olio ad.l !_ 
lO: .c n ..... ~$"'. ' '<> ""~tol",, . ,I ",."~II~,, o 



IMPIANTO ACUSTICO 

AVVISATORE A CUSTICO (vede,., fig 14.) 

Il Clrcuoto dell'avvisatore acustico comprende 
- raVVISato.e, 
- ,I pulurlIe di comando monta lo sul Ialo II-

nliltro del tl1Rnubrio. 

- la massa. cosululta dal lelilo 

CARAnERISTICHE 
(t ipO MARELlt TE12 DE/ f) 

Frequenza fOf>darnenlale 

TensIone 

Peso 

Innesti .Faston . 

C ARATTERISTICHE 
.. 80SCH . tipo Il .320.023.001 

FreQuenla 'andamen,ale 

Tensione 

P.~ 

InneS11 .Fa'ton. 

Hl 425 

'" 
kg 0.500 

da rom 6.35 

Hl 400~ ' S 

12V . 40W 

kg 0."00 

da mm 6.35 

ISTRUZIONI PER LA REVISIONE lE 
RIPARAZIONE DEll'AVVISATORE ACUSTICO 

Ouando SI lIe"lic. Il caso che "aw/salore K\f' 

alleo fun~lona male. o IlOn l\II1ziool de' tulto. 
puma di smontarlo è belle asaitur!\rsl che il di· 
fetta nOn dipenda da altri organi compOnenti 
l'Impian to ele!trlco 
Se r,vl/is8to,e acustico non suona, verlflcllfe 
che ,I pulsante di comando noti '1. difettoso o 
che non ,i. illeCitO Il colleoamento alle COfl 

ne.s'onl nel faro 
Se l'avvIsatore .oooa male. controllare che Il 
bullone che lo 'issa al tela,o sia ben bloc~to 
Se l'avvisatore suooa Ininterrottamente. ,ICllr· 
care Il contiUO a massa del pulsante di coma,,· 
do. nel colleglunento del pulsante alla tromba 
Ouando QUeste verlllche , Isultassero negative 
è ev,dente che Il diletto rl,!ede nella tromba . 
consigliamo di "volgersi per la riparazione ad 
una olliclna autorizzata 
Per regolare il suono dell'evvisa tore acustico. 
agire sul dado .1 centro detrllvvlsatore stes50 



SIRENA (I/edere lig. 144/ 11 

Sul t ipi .Pollzla. sono montale 1 o 2 sirene co­
mandele da un pulaante sul lato sinistro del 
manubrio. 

CARA nERISTICHE 
Sirena .ERCOLE MARELL ... tipo SPU 120 

Alimentazione In corrente continua V 12 

Ampère assorbiti 

G i r l 

Frequenza 

a 12 V = a 6 

10.000 

Hz 1000 

Intensità sonora misurata con aculimetro aUa 
distanza di m 3 In direzione assiale dB 105 + l 06. 
Se la sirena è dUelloSl. consigliamo ril/olge rsi 
ad una officina autorlzuta. 



IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 
APPARECCHI DI CONTROLLO - COMANOI IMPIANTO 

l'lmpi,,110 iIIumlnllz lone eomprende. 

fARO ANTERIORE (vederl Hg 145) 

Il faro ha montato UM lampada Il doJ)pio fll,­
menlO (bllucel de 45/ 40 W per luce abbagliante 
e anabbagliante Il una lampada il siluro per 
luce città da 5 W 
Per accedere alle lampade occorre , ... l la.e la 
v,te l' l. tirare quindi I. ghiera parte In teriore 
In modo da sfilarla dalrorecchiena $uptlrlore 
121 Per sostittrire la lampada principale (ceno 
tralel occorre sgancilfe ,. moIt,nta che fisSi Il 
potl81ampade mdi estrarre la lampada fla lam. 
pada è fissa la a' porlalampada mediante lonello 
I balonetla). Per sos titu ir, I. lampsda il alluro, 
basta allargare le due mollallC leta.ali. 
te lampade sostitu ite devon() essere del mede­
,Imo llpo e potenz8 
Il 'a,o " muni to di parabola con superficie spe. 
cul"e. occorre percio a ... ere rawertenza di non 
IOC::Cl:lte con le dita la superficie riflettente Se 
viene rlSCor'ltrala della polvere nella superficie 
oc::corre asportarla mediante un le0gerO gello 
d'aria o piumIno, ellitando assolulamente di pu. 
lire la superficie con Itraccl 

FIg, U6 . V 7 . 7GOcc 

QUADRO DI CONTROlLO . V 7 • 700 cc; 
Ivedere fi!! t'6) 

Sul quadro di controllo sono montate n. 5 lam· 
pade sferiche da 3 W, queste servono per i $e· 
guenti controlli 

- illuminazione quadro controllo IAI, 
- illuminazione luce cl llii (B) ; 

- segnalatore Inauftic ieru:a dInamo (C) ; 

- $egnalatore Ind,catore lolle (O ) ; 

- segnalatore insulliclenzlI pressione 0110 lE) , 

QUADRO DI CONTROLLO · V 7 • 750 ce 
(vedere Ilg. "6/ 1l 

Sul quadro di controllo sono montatI 

- tachimetro per contachilometri ( I) (per lIIu· 
mlnazione lampada da 3 Wl : 

- contagir i (6 ) (per illuminaz , lampada da 3 Wl ; 

- spia Insuf1lclenZ8 tensione dinamo per car,· 
ca batterla (rosaa' (3) con lam~ da 3 W, ~ 

- spia indlcato,e lolle (arancione) '4) con lam. 
pada da 3 W: 

spia lUCI (verde) (2) con lampada da 3 

spia Insufficiente pressione 0110 (~~p (5) 
con lampada da 3 W ~ 



fig. ' " ' ' 

COMMUTATORE PEli l 'INSERIMENTO DEGLI 
UTILIZZATORI CON COMANDO A CHIAVE 
(ycdelll l ig . 147 · V 7 . 700 e nO 141 / ' · V7 7501 

la ch,ave ha Ire POSIlIQfl, 

posi~ione .0 .. : mar.ch ,roa IClm3, ch iave e 

s tr: .. bHe. tull l I comandi d,s inseriti : 

posizione ~ I .. , macch,na lerma. c h 'ilve I: 

, .ra ib ile . luce parcheggio. 

pO$i..rione .2., nlllCch,na p.onta per l' avvia· 
men.o o macchina in mllrcia. Tuili i comandi 
sono ,"se"" Per la ma.c ,a d,u rna non oc· 
corre nessu,.,a 31lra manovla: per la nlMcia 
nOllurna è necessorio Mlonare le leve (A e 

Il) dell"interrullore commutatore e pulsante 
fle . avv,sa'Ole IIcuSlicn (vede.e Hg 148). 

- r,"' , , .­.-,---- - =--// 
2· 

-....r.-' '---
/ 

f., . ll1/ t . V I . 1M" 

INTERRUTTORE PER ILLUMINAZIONE 
E PULSANTE PER AVVISATORE ACUSTICO 
(vede. e hg. I~8 ) 

Si trova sul la to sin's lro del manubtio 
AI Lcvl cOlnaooo lucI. 

pOsu:,one .. O. lUCI spente: 
- posizione .h luce do poslrione [ci lla ): 
- pOsblone .2. luce "nabbaglian.e 

81 Leva comam.lo IIbbagHanle 
- po$ldone .3. luce anabbagt.arlle . 
- posizione .4. luce abbagloanle 

CI Pulsan le comando avvisa tore f!CuSl'<;o 

PULSANTE AVVIAMENTO [ vadere "g U9 J 

S, 1I0va sul IalO deRl rn del manuhrio . 
ti mOloc'clO COlO chi uve in posIzione · 2 - s ul 
commUl1110re oenerale [vendere l iO 141 e 147/ 1) 
è pronlO per l'avv ,amento . 

Fig . '.1 



Fig. 149 

FANALINO TARGA E STOP 

., POltO lui porta targa montato l ui parafango 
posteriore, ha montato una lampada a due fila· 
menti {biluce} che serve per illuminare la targa 
(5 Wl e per segnalate quando il motociclo si 
fermll o rallenta (20 W). 
Pet la sostituzione. svitare le viU e togliere il 
frontale del lanallno indi sfilare la lampada (la 
lampada è tls&ata al fanalino mediante Innesto 
a baionetta). 
La lampada sostituita deve essere del medesi· 
mo tipo e potenza . 

VALVOLE DI PROTEZIONE 
DELL" MptANTO ELETTRICO (fusibili ) 

(vedere fig. US) 

Sono sei da 25 Amp; i fusibili proteggono 1'Im­
pianto alimentato dalla batterla e cioè : commu­
tatore generale. tachimetro con spie. luce stop, 
avvisatore acustico. In caso di interruzione del 

fusibile. ricercare i l gUlsto che ha provocato la 
fusione. sostituirlo poi con altro avente le ca­
ratteristiche lopra descritte. 

LAMPADE (tenllone 12 V) 

Per faro anteriore : 
- sferica a doppio memento abbagliante 

e anabbagliante 45/ 40 W; 
- siluro (luce città) 5 W. 
Fanalino posteriore: 
- sfer ica a doppio f ilamento {luce di posizione 

e stopl 5/ 20 W. 
Ouadro controllo: 
- illuminazione quadro controllo: sferica J W ; 

- segnalato.e loce c ittA : s lerlca 3 W; 

- segnalat. Insufficienza dinamo: sferica J W ; 

segnalatore Indicatore di folle : sferica 3 W ; 

segnalatore InsuHlclenza pressione 0110: sle· 
.Ica 3 W. 

C AV I 

Controllate che I cavi dell ' Impianto siano In 
perfette condizioni, se ., riscontrano screpola­
ture. sostituire I cavi . 

N.B .• Si richblma l 'attenzione sul fatto che 
eventuali ICcnsort eMttricl devono essere col­
legati sottanto su quel" morsettie,.. che ne 
consentono Il carico al Roe di non atKblre oltre 
la eapac:ltA delle mof.en"re stelM, e del cavi 
conduttori, evitando poslibili danni aU'impllanto 
elettrico. 

COMANDI SUL MOTOCICLO 

LEVA COMANDO FRIZIONE 

~ posta sul lato destro del manubrio: va azio­
nata solo alla partenza e durante 1'1.110 del camo 
bio. 

MANOPOLA COMANDO GAS 

~ posta sul lato destro del manubrio; ruotan-­
dola verso il pilota apre il gas. ruotandola in 
av.nti lo chiude. 

LEVEnA COMANDO STARTtR 

., posta sul lato destro del manubriO: ruotandol. 

verso Il pilota apre le valvole del dispositivo sul 
carburator i. ruotandola in avanti le chiude. 

LEVA COMANDO FRENO ANTERIORE 

Si trova sul lato destro del manubrio. 

LEVA COMANDO CAMIIO 

SI trova sul lato destro del motociclo. 

PEDALE COMANDO FMNO POSTtRIORE 

Si trova sul lato siniatro del mo 

123 



TABELLA RIASSUNTIVA 
DEllA MANUTENZIONE E LUBfllFICAZlONE 
(vedete fig. 1501 

Il Proclldefll (per Il pe.1odo .. 11vo 09lIl U !lklfnll .111 
v •• llieto del W .... 10 delflCl60 del" ben •• " . 

..... lo.ilc:_I. 

2) v •• lfieare .. pre •• 1one del pr'IeUInIUcl medlanll ma­
nometto: 

............ "co .nl ....... : 

_ Con il .... 0 plloll 

_ Con Il pilol . , "'"H9QoMO 
Pneumallco PMllrIore: 

_ Con Il .... 0 pl1ol' 

- Con Il pile .. I ",.seg.geoo 

; kg/cmq 15 

N.I .. I v.1ori _, 1""_1 .. In ............ per I .. p lego 
nc:wrnaIe ful,lIeo) . .... 1mpI-oo • ",Iocldo _"ma 
CO<1t1nuoU .... Ionpiego iii _t ..... . ..... ' ....... '" 
1M ___ oli 1M ... 10... • a.z .,/"""1 III .1IIori ...... 

Dopo I primi soe knI 

3) 5011 11 .. 1" 1"0110 ... 1 baMmIonto moIO< • . 

• ) Conttol .... I. , hlustl ... g; ! .. no I. bullone.l. del moto­
meuo. 

5) Contro.I .. , se """.ssar\o .~Iett .. e I. p."" eril. 

6) Conl.on ... e Hl _hIrIo rlp.rllllnar. Il 1 ..... 110 ..... 
1"0110 ... 1 baNmenlo molO<1l . la!. livello de", ,_ • •• 
Il t •• le d ... l '':Ch.e Indic,..,,' Il n'l lnhToo 'ed 11 ",,"Imo 
livello. lIicon1 .. 11 di 1"""'" .... ollo dell. medeli"" 
..... tlli eQr~. 

09nI ,_ knI 

7l Lll b,ilb ... I te.ml ... " dell. Irasml"loni. 

0g1Ol lOOO km 

l) Soalltul •• I"ollo nel beume"lo malOre. 

9) Controll_ Il giuoco l ... valvol. , bilarlcle. 1. 

IO) """ ....... Ifice •• I. di""" .. degli ./011.001 dolle cen· 
dele . 

II I VI<lflce<e Il I ..... tlo de"'o1;o .... 1. IICI""-~. se 
_I. OoggoIunge ..... doli. !nIde1l ......... "" • lire· 
dllione . 

'2) v ... llIeto .. Il 1 ..... 110 de"'olio nel .. ..,1101. " .. missione 
per lubtillc:ulono """""- c:orIk:oI. Hl mercante 1oggI ..... 
geme dell. ffIIIde.l .... q .... llI. I Il ..... 1_ . 

Ogni ,a.ooo .'" 

'31 """ •• I n.obInelll . I Hhrl .... 1 rubI ... nl e ......... bu .. I«1 
, l, 1Ub&rlonl I qcadri .. lo ,h.e j>OI1ano I. be .... ln. ,I 
GIIrbu.,IOfI. 

UI Smonl_ I cerbunotorl. """""" ............ Iono ge .... 
<Ile .... 1fIe .. rutti I eMali con ",tto d'_ comp<e .... 

15) C.mb!.re f ollo .... 11. ","ole çemblo. 

leI Cemb .... folio ... 11. eaoto" tr .. mlnlonl. 

17! Verllicl<to che I termllllll ed I ........... n l ~I" twrlleri • 
. _ pulill • blrJCC.IIl . dopo l. ve.11Ic. IO'I98rll con v • 
.. llne .-,1r • . 

111 Puli, . ""' .... ,......,te Il ,0I1e1l0<. con 1111 """/IO l1li1110 
• Itggennen .. , ImbewIo di bem: ...... 

~ I primi 211.000 km 

'" Ve. ifICI. e ehe I cu..:lnell' ~,!. ruote 11_ 1ft,.I .• 
""rlfIc •• 1f.II .. e •• rht"",lr ll di Il''''''. 

201 v •• I/lçar. che I cu",l ... tll ~11o "0"'0 .1_ ln' IIII'1. 
• verIfICI eflttt .... te riempI,1i di """' . 

21) SosI11u1 .. '-0110 .... 1 brecd !or"II • . 

'" Pulire """' .... """',. Il collollore ,on "" """/IO pull'o 
• 11!I9',,,,,,nll Imbewltl di bel>rI .... 

o--t. _LI. _ 1011 ............ 
C: "LI. _ .. HO" 
(> _u. .. _.o. 
CI-..l T_:a 

fig. 150 
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IMPIANTI ELE I I RICI 

LEGENOA SCHEMA IMPIANTO ELETTRICO · V 7 • 700 cc ( t · Serle) 

(vedere fig. 151) 

A"ARECCHI DI COMANDO E COttTROUO 

A .. proI.no •• 

B .. Luce eltU 

C .. Luci non. ~ ... 
o , , 
, 
" , , 
" " 
O 

.. Mor .. I11 ••• çon fusibili 

.. Mor"I"'" di derivazi_ 

.. OI~IIIYO comMdo luci" put ..... -"'!CI 
lrombe .1.lIrica 

.. c.ndele di IIC«nsione 

• OI11,lbulor. di accensione 

.. ~unor. 

.. Bobl ... "' . T. 

.. Con\Khllomeul con spi" 

.. "' ..... 1 .. 10 •• KUltieo 

• Inl.mlnor. comendo spie 1011. 

p .. Inl .. rullor. corrnondo Iucto 11011 

O .. Int'mJ!tO<" comando "pie 0110 

Il .. eommu'-'ror. 9"""<e" 

S .. Port ....... I_lino po.t .. lor, 

l .. Luci le~ , ltop 

U .. DI_ 

V .. Motorino """",,,,,,nlo 

Z .. " ...... Ior. del ... dinamo 
M .. In" .. un .... di comando molorlno 

88 .. 8 ..... 1. 

POSaIONE COMMUTATORE (~ed ... IIIJ. 130) 

0 -

1 _ 30/ 30 • IHl. 

2 _ 30/ 30 . INI . 15/ S1 

3 _ ;x,/ 30 . ''''' . 15/ S1 . 50 

,,,. 
l _ Ne.o d,II, ball...... + , I .....,101'1110 

Z _ Ro .. o delle ballerl. Il !'e!IOIIIOI'e 51 8 + 
l _ ROllO d,lI'lnl"'f\llIore 30/30 eli, boIlI",I. i 

4 - C.lglO ril/JlO rotlO. d.1 '1I{IOlliore e lle di ........ O + 
5 - 81enço. dal •• _torl CF .11, dlnerno OF 

• - Nero. delle ~eIYOl. f •• o .II"'nle.rullore ,top 

7 _ Cielio. dell .......... tl'ler. nel I.ro al I_Mno 11<91 

• - Verde. del C'U_II0 f eln"temJllorl spie 101'. 
Il - Marrone. dell. eh ..... 'ftI .... unor. elflnlemlltOf'l 

molorlno _ ....... 10 

IO - AzzumI riOIIo _. de'" ......... 111 ... v,hoo" laro 
.lle bobini 

11 - Grigio. d.1 Cl1JteOlto O .lI"lnlerrullor. splt olio 

12 _ RoSIO. dal c.u_no D .lle dl_ O + 

" " 
N"ro. dille v,lvole ",I lero ,tt, tromba "Iemlee 

Ros.o. d,II, chI,,,,, Inl"'f\lIIOI'e lS/SI elle velvole 
nel fero 

lS 8111'1<:0. dal C,U_"o;> O . lle mo.sellle .. nel f.ro 

18 - Gillio . Igllo nero dal Cf\I_IO Le ella """ .. IU, .. 
nel flro 

17 _ M • ..-. dalle ehl_ imlrrutlOl'I IHl elle velvoll 
nel 111'0 

" - Bianco rIgIlO nero. del CNK0110 O eli. vaIYoII nel ,-
t9 _ VenIe. del dl~ltI'IO COOnIIndo luci eli. I...." .... nel 

"ro 
20 - Verde ri9lto .... 0. dal dllIPO,llIyo ~ndo fuçt ,U, 

I.~ nel ' .ro 
21 - Grillio .19110 roSIO. del dl._il ...... elle _ .. III .... 

con fualblll nel '''0 
22 _ M, .. one. del dllpO.ltlvo comlndo luci eU. ITIOI''''. 

, I, .. nel ,''o 
23 - Nero. "'" pul .... te 1",,111101" ICUSII<:o ella morse' · 

Ile" con luelblll ne' f .. o 
24 _ Anuno. ""II. r.mp.d, luce cllU eU, mo. IIIIII .. , di 

derlv .. _ net tIfO 

2!i _ M ..... dtlnnt'mJH. COftIIO'Ido luee 11011 .1" lampW 

:le - Nero. del ",,"101" .11. "" ... 

Z7 _ Nero. de'Ilo wtt"lIoc IU. "' .... 
211 _ Ne,o. ""Ila bobini . , rultore 

29 _ N,ro. deUe bobini el dlllfibulo .. d'eccena_ 
lO _ Ne<o. dal dl.lflbulorl d'ecc: __ .lle .....se'e 

31 N.ro. dal dlllrlbu'Ofl d'eccen,lone .11. cendele 

l2 - Ne.o. d.1 f.ro D .lle ..... SI .... 1 ,,1.10 
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.. 
lEGENDA SCHEMA IMPIANTO ELETTRICO - V 7 . 700 c:c: (l' Serie) 

. Verslone CARABINIERI e POLIZIA STRADALE. 

(vedere fig. 1S3J 

"'PARECCHI 01 COM ANOO E CON TAOI..LO 

A .. P,oIenort 
B .. tUCfl cln. 
C .. I.uel notte campagna 
D .. MofHnler. con lusibill 
E .. Mot .. u ..... di demI .. _ 
F .. DiIlj)OllIIvo COMWIdo luçI ...... ' ... 11 • .,.,...... 

lrombo ."'"rIca 
G .. Cende'" di .-:cenlione 
H .. DiltolbulOre di ..:c ... '-
I .. Ruttore 
t .. !lobi .... A. l . 

M .. ContKhllome'r' con spie 
N .. ... ..... II.'ore .euslleo 
O .. Inte"utm.r. ........ _ spia lolle 
, .. Inte'rullor. comando luce stop 
O .. InterrutlOre comando spl. 0110 
Il .. C_u'-.or. lIan".ale 
5 .. Pon.,_. 1 .... 11"" IXIII'flore 
T .. luci 'arva • stop 

" - """"" V .. Molari"" cf_menlo 
Z .. Il •• 10<8 del .. di ... "", 
AA .. Inl, ... I11_ di ~ molorino 
88 .. llatterle 
CC .. M_m 
OD .. 51.-
EE .. Pulunlt comando Sirena 

POSIZIONE COMMUTATORE .-
I _ lO/lO · IHl. 
2 _ lO/lO . INT. IS/!Io4 
3 _ 30/ 36 . rm. 15/st . 50 

CA"I 

I - IQro ~II. bolli...... + e' molOftno 
2 _ Il ....... .w .. !>enana ,I revoM""- 51 B + 
3 _ 110 .. 0 d.1I1nt ........ rmr. lO/lO ,U. botl .... + 
• - GrIOIO r igetto rosso. 01.1 regolate... 0+ .11. di ... _n. 

5 _ Bianco, elal .. goillor. OF .11, di""""" Of 
Il _ Ne.o. d.ll. ",'voI. 1 .. 0 .lI"ln".",nore .top 
7 _ GI.llo. d.ll. monette., .... 1 /"0 .1 I_lino larg. 
8 _ V,,,,-. da cruecott"O F .tI"ln~.",,1Ore .pl. 'oli' O 
9 _ MI'''''''' . dali. cN ..... Inl,mmore 50 ,11""e.",t. 

tore motor . .....,.,..mo AA 
lO - A.aurro ng,oto _o. dali. v.rvol, f.ro ali. bobi", 
Il _ GriOIO. dal ctUICOno O .ll1nlwruttont apll 0110 O 
12 _ Ro...,. dal c._IO O "1. dl_ 0+ 
13 _ Nero. dalll ....r-.ora nel I.ro .II ·"""'L "",,'ic<> H 
13 - Hero. dal _110 CC .1f..,..., .. IOr. _tic<> H 
I. _ A_. d.ll. chi .... Inll.rultore 15/5-t ,II. v,lvoll 

""I I_ 
15 _ 81....:0. dal C"'lCOttO O .11. mo<Mfteri ..... 1 faro 
16 _ Giallo ng,olO lIetO. d.1 c ... ..,otto Le .11. mor.,,'· 

lIer. ""' /"0 
17 _ M.,rone. d,Il. ehl.v, , Int ... rvttor-e INl .11. v.l· 

voi, nel /IrO 

11 _ BI.n<:<> 'Igllo nero. dii c ."ICOIIO D .11. v,lvol. 
nel I.ro 

III _ Verde. d., dllpo.Lt1VO COfftIndo luci .11. 1,mpMt. 
"'" 1-

20 - Verde ,!g.o1O nero. dal ctlapoeltlvo CCIIMnda ' ucl 
.n. ~ "", laro 

21 _ Grigio rigato '0"0. ciii di$pOtilNo alli """set· 
Iler, "'" llrO 

Z2 - Mar~. dal dlapoalilvo COIMIIdo luci .... nhrol, 
.... , I_ 

U - Nero. dal ""Ittn ......... , .. ''''. "'''''ico .1 1nIII"H1' 
,"CC 

24 _ A ...... o. dln. I~ ,_ el lUo B mo, ... U,rll 
di derlv .. """ "'" f •• o 8 

25 _ Nero. dall"ln",,,,'lo<. comando luce "op P .'1. 
I.m~. nel /an.llno P<NI"rio,. l 

26 - Nero. d., '''110'1100' Z 1\1. ma'" 
Z7 _ Nero. d.lI, ~tte.l, BB .11. muSI 
28 - Nero. dali. bobllll L , f ,,"'or. I 
2!iI - Nero. dali. bolli ... L . , dl.r.ibulore d',",n'k> 

"" JO _ Nero. dal dil'l.lbo.ol .... d'lCCfilaione H atll c..-

"' 3' _ Ne<o. dal <II'I.lbo.ol"'" d'lCCIt>SIonI lo! 1111 cane» 
oG 

32 - Ne<o. dal """ .. no cc ti "",.."" di comando EE 
32/1 _ Nero. d.lle s1._ DO ., "",,"no cc 
»'/2 _ N_. dal mor""o CC . '1. morseltlfl. con tual­

bili O 
17 _ Nero. d., prol.,,.,,.. A .11 ........ wl I.lalo 



FIg, IU . Sc:hetN l....,..nlO ,lenrko ' v 7 . 7tO CC Il ' Seri,) 

. Y""""" c..8bWotI • PoIIzil Stndlole. 
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lEGENDA SCHEMA IMP1ANTO ElfTTRICO • V 7 • 700 ç(: 

_Versione CORAZZIERI_ 

(vedere fig . 155) 

A..,ARECCHI 01 COMANOO E CONTROLLO 

A .. ProiellON 
8 .. 1.uI:. cilla 
C .. ll,lC' not" ca~n.I 
D .. Mor"W.r. con· , ..... 1>11. 
E .. Mor"ttl". di deriv .... one 
f .. DI.tp08ltlvo coonancIo tuel • ""'1 .... 1. cooo."'" 

lrombo el.ttrlca 
O .. Cn.l. di KUnSkInII 
H .. OlllrloolO<e cii K(:enllone 
• .. flVllorl 
l ,. 8obi ... A. T. 
M .. Contacllliornl lri con spiI 
N .. .. ........ Ior. acullico 
O .. 'nlerrullore com.ndo .p" folle 
p .. Inlerruttore comando luce _IOp 

O .. 'nt,rNltor. comlndo S\>" 0110 
fI .. Comm.II.lore g_rel. 
S .. Portll"~. I_lino POllerlore 
T .. Luci t .. ~ e 1I0p 

" . "'-
v .. Motorino d·....n.mento 
Z .. Re9OI"ore del" d._ 
M .. Inle""Uore'" ~ 1'1>0101"11"10 
el .. 9.111 .. 1. 

CC .. Mor"ttl 
00 .. Slren. 
a .. Pul .... " comtndo lir_ 
Ff .. Inl.mJttO<I per lendl-tlbi. 
GG .. Pro"norl f,nd'nebbl. 

l'OSl2IOHE COMMUTATORE . -
I _ 3O/ "JtJ • IHl. 
2 _ 310/ 30 . IHl . 15/~ 
3 - 3Of)O . IHl . 15/~ . §CI 

CA'" 

I - N.ro d,II. belle';' + ,I molorlno 
2 - ROMO dali. brlno"l •• 1 regoialor. SI 8 + 
3 _ ROllo d.lI·tnt.rrulIO«! 3O/ :JO ,li, bott",l. + 
4 _ Grl{tlo rI~IO rollO. dal •• golll".. 0+ III. dlNlmo 

0+ 

.5 - Bl.nco. da' ragolalMa OF .11. dinamo Of 
I _ Naro. dall, velvol. Ilro .ll"Inl.rnntore "09 
1 _ Gillio. dali. "-,,tterl .... 1 I.ro ,I f_llno 1"1i1 

I - V.rde. d. crUKOtto F ""'nlerTUttorl api. 1011. o 
, - M.rron.. della dll.ve In"rruttor. 50 .Wlnlarrun Of. 

motor . ...... I.mento AA 
IO - Azzurro r~IO .... ro. d.,,, v.lvoll I.ro .1" bobiNI 
,. - Grigoio. dal cruK0110 O aI"lnt.rruttore api. 0110 O 
12 - ROllO. dilli CI"\.llCOIIO 0.111 dl_ 0+ 
13 - Nero. del _"tto CC .11"1WI ....... ICUSl tço N 
.. _ Neto. AI" ",Il101. nel lero I ll"ewl .. tor, acuili· 00. 
14 _ ROSIO dell, dll.ve In"mlnore 15f~ .11. ".1 ....... 

nel faro 
15 _ Ilanc:o. d.1 CrulCOlIO O ella mor.etterll nel liro 
Il - G"lIo ri~IO nlro. d.l ç.-....collO le ella ITIOfIellerl. 

nel I. ro 
11 - M.rroM. dall, chi ...... Iftl."Ullo.l INl III. vllvol, 

.... 1 flro 
19 - e.anco rl~to ne«l . dal CrulCOIIO O Il'' VII".,I. 

M I fIlO 
l i _ V.rde. dal diapoellivo comando luci ,Ila l..-npacbo 

_I fIlO 
20 - Verde r.IO MIO. d.1 dllj)Oel.lvo comendo lucI .11a 

lempedI nel liro 
21 - Grl(jlo ~IO rosso. d,l dltI)M;.1vo III. IMI'1e",r1. 

nel 1_ 
22 - Manona. dal dl.potltlo;o comando luci .If. "alvol. 

nel 1110 
23 _ Nlro. dal poi .... ' . ewl .. torl acuSlk:o Il ,,-.. t· 

IO CC 
24 _ Anurro. dalla I.mpada II,ICI CiII. B .fI. rnouelllrl. 

di der ...... ione nel f.ro B 
2S _ Naro. doll"lnllml"_ .:ornando l""", .109 P ,II. I.m-

PIda ,..,1 1.,..,lino poallrlorl T 
2fi - Ne ro. dol r.'llorl Z .111 ma .. . 
n _ Nero. diii. brillarli 8B IU ....... .. 
28 _ N.ro. dali. bobina l .1 ",,"or. I 
29 - Nero, dilli bobtllll L Il Iblfllllllore d'accenalollll H 
lO _ Miro. da, dlalrlbt.ol_ d'_Ione H .11. candel. G 
li _ N ..... dol dlllrlbt.olora d'_Ione H Il'' candel. O 
13 _ Cenere. dal1l IMI' .. tterla di cIe .... NkInII ... 1 ,_ .... 

leOore .. f.rI Ilndinebt>l. GG 
34 - Ce ....... daIl1nl.rruUor. ~ f..-l ferdlneObi. 

FF . 11a ITIOfIetterl. di ......... iona nel 1..-0 "'Ierlora 
35 _ ~Io .. IO nlfO. dall"',.rrurtorl lend' ... bbi. FF 

.1 Mlblle nal Ilro . nt.rlore 
31 - Nero. de ll. mo..""lri. di derivazione nel f.ro ",. 

rlO< •• Il . ....... lUI lel.1o 
Nero. doli, ,I .. n. EE .1 polunte di cornando DD 
Nero. AI 1 .... lblle M I liro Interiore .11. slr_ EE 



fig. In . S<.hetn .1 ..... , n" M"'~ .V ......... Co , ... Ieri. 
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750cc 

• 

VARIANTI 

AL MANUALE PER LE RIPARAZIONI 

V7 - 700 cc. l ' serie 

MOTO GUZZI 



VARIANTI V7 - 750 cc. Il!IIIJtarrB 

CARATTERISTICHE GENERALI 

MOTOA!: 

AI .. ~io 

C~1nd1.1. 

P OIIJf\I, 

DISTRISUZIONI! 

(Riferimento pago 5) 

Q1UCleO d, .... lItlOn.m.nto "alYOlt • bU.ncla,; • moIore FREDDO 
- '191 .. ' 10'" 
- .c.lif;o 

A.lIM~N T A.II 0 NI! 

1 C~IlDural0rl 10lIO alimen"tI (pe/ g,..,I1') dal ,e/Dal()10 

mm" 
c:c: 157." 
HP 110 • lI!iOO girli! 

mm 0.15 
mm 0-" 

C.rbur.tor' Dell'Orto VHB 2fI CO (o..lro). VHB 2t es ( • • n;'\,o) con pompa di . Ip.a .. 

lU8 RIF 'C AZ IONl 

P,asalO<'lfl d i _rcOlIO :l.8 ~ '.2 _gtc:mq 

AVVIAMENTO 

A pulNn'a PO"O aul ,.to ""l'O cal m."ubrio 

R ..... io 
t' .... 1oc:1t~ 
~ .... Io<:ia 

3" """0<:;1' 
. ' va loe;U, 

Rapporto lin.la 
l ' .... 1oc:11. 
2" veloc:it. 
l" .... Iexlll 
4 ' .elocil' 

,.-
Lungheu. m ....... . 
Largheua m ... ,m. 
A"all' mlS,lm. I. vUOIO) 
Aleu. minlm. di ler,. 
PItIQ ael motDlNno ,. vuolo) 

" 

(&137) 

• 7110 cc. V1 • 750 cc . 

'1&1221 R ", 1.375 
" 3129) A:: 2.23'J 
11&12'1 R '" 1.333 
(22121) R = 0.95<1 
[2"" 8) A '" 0.750 

R = '.'" """ R . 14.180 
R _ 1 .'1:)7 
R . M" 
R . ' ,168 

R _ 4.315 
R "' 13."3 
R . 
R. 
R . 

8,015 

5.'" 
' ,510 

m 1.470 
m 2.250 
m 0,1130 
In 1,070 0 ... 

m ~l~ 

~,'" 



VARIANTI V7 . 750 cc. 

PR E ST AZ IONI 

loI.re. V. ,oc llill P, ,,den,1 m ••. .uperablll 

'" e.mbio m • .,lm. Pend,nte km'" 

l ' marciil ,.'" "-"" 110 "I. " 
2' m.lci. ,.'" , .. "., 40 0/0 " • mllc" ,.'" '''5.550 20 % '" . ' m"ell _mi" 185.276 8 "10 , .. 

CoMUmO arbu .. nl1 twcondo norme CUNA) 101/1 S.5 PI'! '00 11m. 

RI l"O IUlIIM I! N TI 

P.rU a. nlomlr. 0...."'11. Rllomlmento 
luri 

$erti. fOia catbur.nle 22,3 I 
Benzina (88 NO • ~se.rcl\ ''''''Il0<l_' 

Rlserv, • \ 

Coppa motor. 3 0 110 • SHELl Su,*" 1oI0to. Oi l '00 • 

Se,'ol. cambio 0.750 Olio · SHEll Sp, .. ~ .. EP . 
$(:11. lrumi .. DOSI.,. O ..... 0100 - SHEll Spilu 90 E.P . 
(luDr" coppi. conie.) 

Ammortin.8,o,1 101cell. 0.160 0110 • SHEll Tlllu. 33 • 
1.IHCop. (per tu ,ecio) 

-



VARIANTI V7 • 750 cc. 

DATI DI ACCOPPIAMENTO VALVOLE E GUIDE VALVOLE 

(Riferimento pago 17) 

,'" u:: u. 

~&02Z 

- Der la vai'tOla di scarico 
t~~: .. ,~, 

J . . 

ISPEZIONE DELLE MOLLE PER VALVOLE 

(Riferimento pago 18) 

MOL.l.A EST!:ANA 

LI molla comp'"" • mm 36 dave o.re un 

clrico d i kg 29.5 = 3'/. (v. lvola Chiusa). 

L. moli. compr .... Il mm 'l1 d~ da,. un 

c'nco di kg ot5,5 :. 3,5"/. (valvola aperti). 

MOL.l.A INTERNA 

LI molla compr .... Il mm 31 dava dara un 

Clfico d i kg 15,7 '" :1'1. (v.lvola Chiusa). 

La moli. compr.lM Il mm 22 dave dare un 

çlriCO d I kg 27 ,04 '" ~/. valvola aperta. , 

16.7 

27.4 

36 
27 

31 

" 

52,5 
52,6 

I 
45'03 



wvitli!1J:lJ VARIANTI V7 - 750 cc . 

CILINDRI - PISTONI - FASCE ELASTICHE (Riferimento pago 20) 

SELEZIOHAT\JflA DEL CIUNORO 

Gr.oc. A Graoo 8 Grado C 

13000 mm 13.006 mm 83.0 12 mm 

83006 mm 83.0'" mm 83.0'& mm 

H .• . • I c;,line" di 9rl<lO A - 8 C ~anno aeeopplaU al COrrispondenti pi,lonl • .,I.,~;onall nel gradi 
A • 9 . C 

I IIr"U. 

SELUIONATURA DEl PISTONE 

G •• do A Grado 8 Q.ado C 

e2t5e mm 112 1164 mm 82.1t1O mm 

82.~ mm 82.1t'70 mm 82.976 mm 

N.B.' I Pillor- di g.ado A • B • C wanno ..::coppia\! ai cor"lIfIOOCI,n\! c;!lInO .. MleziONII' MI gradi 
A • 6 • C 

,,' 



VARIANTI V7 • 750 cc. 

RIASSUNTO DATI INTERESSANTI GLI ORGANI DEL MAHOVELLISMO 

(Misure di produzione - Riferimento pago 31) 

[)llmelto çenne cllindro 

Dl&metll .WllUflo. 

In ~I allo Itentulfo 

Dooo Il p(1fT\a Iucii fllaslic.l di tonulll • j 
Dooo Il MCOtI4I luci.l "u,11;I di I ... UII 

Sul rlDlIlO dOpO le luele IIlestiCne flSChl/lOl1o . .-. 
SOltO 5 mm eMI rlbaHo della primi lnc:i.I 1111"1;1 ruchiAollo IUP'lriorto • 

'Oi &llezlonalu ... mm lU dal DIuo di'I plllOne . 

"II. bue dII o\$lOne 

'. 

Ollmttlro pelno di blnc:o 1.'0 YOI..-.o 

Di_tlo Inlemo Qrtcinetli di banco complell di soppor10: 

- IlIO \/'IIllno 

- IltO dlslribuzlone 

SIOI'- rrrlrlornlDrlOl 001 c ... tc:II"IOfll dii ÒIIneo di rll;· .... tlJo (lCOfnplttl ~ 1OP99f111J1 

blnt:O) wdIre labell •• ~ 2!1 • 

OItmelro del perno di bi.lllll 

01lml110 sede ICUlClnello cii bielle 

mm 83.000 + 83.018 

mm ...... . ...., 
mm 82.700 - 82.750 

mm 82.000 - 82.100 

mm 82.100 - 82.150 

mm ...... ....... 
mm ~ - 82.97f1 

mm 82.928 - 112-946 

mm 22.000 - 22.003 

mm 22.001 + 22.0')11 

mm 53.170 + 53.a51 

mm 31.J7S + 31 Jt59 

Inm 504.000 + s...o19 

111m 38.000 + 38.016 

Inm 02 - 0.4 -0.6 - 0.8 

111m 44.013 .. 44.033 

film 1.534 + 1.513 

Sctle ... inoreziotle .. micuacinenl di blII'1 per lieemblo lveoertl labeUe:l mm 0.254 + 0.508 

oeginl 23) • ",m 0.162 " 



2DV;;~ VARIANTI V7 • 750 cc. 

CILINDAI • PISTONI· FASCE EU,STICHE (RH_rimante pago 20) 

SELUleNATUfiA OEL CILINORO 

Gr.oo A alidO B Gfado C 

113.000 mm 113.006 mm 83.012 mm 

113.006 mm 83 012 mm 113.0111 mm 

H •• • • I cilindri di glldQ ,. • B C \'.nno actQ9p.au al cO<filQondenli I/i. lonl n'ezlonall nei gr.d. 
A • 8 • C 

SIRUleHATlIf'A DEL PISTONE 

Grarlo A Or.do B O'lIdo C 

112.858 mm 62 1164 mm 82.17'0 mm 

82.i64 mm 821110 mm 82.1111 mm 

N.B •• I pit.toni di Il ' ado A • B . C .... nno accopp.al; . 1 corrlaponci.nt, clllfld,1 .m'l~d nel 9<1Id1 
A • B • C 



VARIANTI V7 • 750 cc. 

RIA.SSUNTO DAn INTERESSANTI GLI ORGANI DEL MANOVELLISMO 

(Misure di produzione - Riferimento peg. 31) 

Diametro e.nn. cilindro 

Olametrl ."nu.rlto: 

In tM" .110 . tantulto 

Dopo la prifl\ll lueia elastica di tenula • i 
Dopo la MeOndI lascia elflalle. di tenutI 

Sul rlbauo dopo le Ilsct. elllSllehot raschl.ollo . 

Sotlo 5 mm del ribaMO cM". prima I.scl. ,I.,IICI raschl.ollo wperlore 

"")l .. Iezlonaturl I mm 18.5 dII basso del piatone . 

Ali. ba. .. del plllooe 

Per perno dallo .'anluno . 

Ol.metro perno ,tlntuffo 

Oi.metro perno di ~nco Ilio distribuzione 

OlamelrO interno c~lnelll di ~nco complell di IIOP9ORO: 

- Ilio volano 

- Ilto distribUzione 

SClla mll"\Or81i0n8 Gel cuscinetti di banco di ricambio (completi di IOPPOrtl di 

banco) vedere labtolt. I ~. 28 . 

O"'mel(o del perno di bleUI 

Olemetro sede cUlCinetlo di bielll 

Spessori dei culCi1\eni norm.1I di ble·1I1 

mm 83.000 + 83.018 

•• 82.600 l 82.650 

•• 82.700 82.150 

•• 82.000 • 82.100 

•• 82.100 - 82.150 

•• 82.928 • 82.946 

•• 82.958 • 82.976 

•• 82.928 - 82.946 

•• 22.000 - 22.003 

•• 22.001 + 22.008 

•• 53.970 + 53.S61 

•• 31.975 ~ 31.959 

11m 5<1 .000 + 54.019 

111m 311 .000 + 38.ot6 

mm 0.2·0.4 - 0.8 · 0.6 

mm 1.534 + 1.543 

$calI minorazlone aemlcusclnetti di biella per riambio (ved... tabelll ti mm 

pagina 23) . mm 

Olemetro IntImo dalla bo<:<:oll piede di biella (da ott_re a boccola planllll) mm 



VARIANTI V7 - 750 cc. 

RIASSUNTO DATI INTERESSANn GU ORGANI DELLA DISTRIBUZK>NE 

(Mlaure di produdone • Riferimento pa go 37) 

Dlamelrl aedl.ul buIIrnet'lIO per perni di supporlo dell 'alMro della dialr ibuzlone: 

- Ialo d i.lrlbuzlone 

- Ialo YOIano 

Dlamelro perni dell"a!bero de.La di.tribuzlona: 

- Ialo di.lrlbuzlona 

- Ialo vol.no 

Diametro aeda puntaria 

Diametro esletroo dell. punta,la normala 

mm 41.025 + 47.064 

mm 32.025 + 32..(164 

mm -46,i7~ " 47,000 

mm 31 .97$ " 32.000 

mm 22.021 + 22.000 

mm 22.000 + 21.979 

--- ----------------------------
Seala di maQ9lorlUlone puntari. (veder. tabelll a pag. 33) . 

DI.ma1ro loro bUanolarJ 

Diametro perno porta. blla nolari 

Dlamelro sedi per gultl. valvola di aspirazione a $C.rtço . 

DI.mal'o Iliamo guida .... Ivole aspirazione a ,çalleo 
~ Produzione 

~ Ricambio 

Diametro Inlerno guida valvola uplrUione a &carteo (. guida p lant.te nella 

tUII del cilindri) 

Di.matro lIelo ... al'lOl •• splraziOne 

DI.metro . t8lo .... 1'101. ICI rloo 

Di.meiro ""fl9O ... 1'101. aspirazioni 

DI.metro IUfl90 .... ,YOI. tcfI'ieo . 

mm o.os + 0.10 

mm 15.032 + 1$.059 

mm '4.983 + '4.994 

mm '4.000 " '4.018 

mm 11.064 + '''.075 

mm 1".101 " '''.118 

mm 8.000" 8.022 

mm 1.'i112" 7.987 



VARIANTI V7 • 750 cc. flMjJt<fJ!JZZj 

AllMENTAZ ONE 

(Riferimento pago 44) 

CA RBURATOR E 

$\I qunlO Ilpo di moloçl<:lo aono "'11 montaI! n. 2 c;,o.bu •• tori lipo o.wOrto VH9 29 CD (dulro) I 

VHB 29 es (IInl$llO) : IOno I doppi cornendl P<l'tI • clest ..... , menut>rlo: 11 g .. medlenll mlnopoll 

;1.l'IOIe, il diJPOtitlvo • STAATEA . per l.cUII"e 1"wI.mento • molorl FREDDO medlenll menetUno. 

09nI 10000 !un cirCl, eHe"lII" ioni puliture. .11e '1lKhetle • eoffiIre con getto d'.n. comprM" lutti 

i cen.ll del çerbu •• IOri: totn..e puri i getti, per quuU ICOnIiglianlO "1,110 di 1111 melllllci percl'lt polrlÒ­

berCI .ner ... Il diametro o.; fori • • endere dmlcHI I. regolnJonto deli. CIIrbu' Nione. 

OAn 01 REG~NE 

.~" ., 
PoIveriuatOil 

GIltO massimo 

Getto minimo .. 
., 

S9Hto conico SV 5 

AEOOLAZIOIrolE DElLA CA.RBURAZIONF. 

LI r~ della çerbu'NIone 'I, lMgul ... molorl CALDO dopo _. con~lIto e regoleto I 
giuochi delle pulii .... di a.'NIone e ICIIflco, oper~ come ~UI: 

1 ) COnlrotl"l che Il maneltino ~ndo d lt.pO$ltlllo • STAATER. dI .wlamento • moto.e Ifeddo. e 

elliulufll completi .bbl. un n .... co .... YUOlo d i mm .( el.c.. pereht I ClIVO lno . .. o.elllllioni 

dei molore potrebbero p'OYOCIre 1'lpIrture dell. '1.1vo1e del dllj)OSIllvI lUI cefburltorl I quindi 

Irregolarlti di eerburlZlone. 

21 COntrolla •• Il tlneronlua!ione delle 'fI1YoIe ;18: quesll ope,uione 'l' '"'IIUiUo con il contenitore 
filtro. menlcono di QOIIeg.manlo ClrburllOtI lrTIOflIatl: menlfll ti I. ruol ... le manopol. comando 

g ... con le diti • eonI,"o delle '11101o1e gN tu! Cltburelori al dov.ebbe Indivldu,re Il I. ~ 
.prono In ugUIIII mllU" e nel medesimo III,nt. : evenlUllfl differenze di epertur. 'IIono eo1tJ,'i::f 

egendo sulll VII. tendililo (vedere A di fig. 13) d i un eatbu .. ,ore .Ino e che. ruolendo I. ~I a 
"", ti constll. I, pe rlell' lineronluulone di aper1u.a delle valvole gae. 



3) Regolate U minimo beraln •• gendo culi. 
vite C d i lig . 13. S ... lt.OOol. si (lument. 

r.ffluslI(I di benzlnll. avvitandola III dimI-

nuisce. Per la regolulone. port.re 'a ... lte 

a fondo coru e successl ... amente svi tarta 

di l giro e me:uo per Il c,t1)urtuore sul 

cilindro slnlll ro • 1 giro e ". + 2 giri 

per Il carburalore sul c llind,o ~Iro. 

Con motore ' unzlon. nte Il ci rca 1.000 + 
1..200 giri. ,taçcare la candela da un c l· 

lindro ed .giTe sulla vile C di 'Ig. 13 <tel 

c.rburato,a ciel cilindro opposto IYItan­

dola o awl tandola In un c:ampo IimitalO 

sin tanto che si r.ggl\lngG it Pl.onto di 

miglio r rendimento e clo6 \In leggero 

aUlTllf"llo CIi g irI. 

Ripetere identica QPerftione sul carbu­
ratore e cilind,o OppOIIlo oU-OOO CQ$I 

ta giu, .. REGOlAZlONE DELLA CAR· 

BURAZIONE Al MINIMO, evitando pos. 

"bitit" di 'lamuli. 

MINIMO GIRI MOTORE: 411la ." car.u. 

rlslìc:iMo MIlo 111_, 1_" pr_ la che 

per la fW9OlaDone del minimo • ~ 

glYtMle .-, acender. al di ..,no dagli 

eoo + 900 gl, I 

VARIANTI Y7 • 750 cc. 

Fig . 13 

41 SlaCCllr. H cavo candel. d.al cilindro destro. sontiare il moto,e, ed accertar$! cna ,1 spenga dopo 

Quattro o einaue scoppi: se s i 'pegne prima. o dopo. agire sull. vite di regolulone minimo v.1vol:t 
gas lvedere B di 11g. 13) tino a che Il motore ai spenga entro detto numero di girI. Ripetere l '~ 

rllZtone "', clllnd, o d"l ro IIt8CCIII1(Io Il cavo candela dat clttnd' O sinistro ed aVlllare il moto,e ; se 
il clllndro destro. ne ll. normaut. Il motore deve spegner.! entro quall,o o cinque ~, al t ri­

menti pau.are 1111 regolulone agendo tulla vita (V«Iere 8 di lig. 13) come sop,. sino a che II 
molore si apeng. entro il medellimo numero di 1IC09P1: nattacc.'e quindi Il c.vo alla candela del 

c lt1ndro Ilnistro. 

SI RI~te .. il ma-nlcotto di collegamento tullfl pipe dei carb\l,.ton. Il contenitorfl comp-teto di fli t TO 

sul telaio ed il manlcollo lIul coperchio del COIlllnitore. 

#f? 
<i>\0 

gas e 

SMONTAQGlO DEL CARBURATORE (lI8defallg. 141 

l ..... fe: 

_ 11 cop8'd"1tetto miscela (I) completo di "fite e dado per regofazlone trasmissione C 

molla di richiamo ... alvol. (2) dopo .... , !\Illato le viii (31 : 



VARIANTI V7 - 750 cc. 

la valvola g .. (4) completa di IIpUIo conico (5) ; 

la vile di reQOluione valvola gas con moUa (6); 

il tappo con guarnizione (7) ; 

il COrpo vaSChella (8): 

W gatto del minimo (9): 

la pompelta di rlpre ... (IO) con gallo del 
mualmo ( li) e polverizzato ... (13) ; 

~ poI.,.rlzutore (13) ; 

il gallegglalora Il.) con astina di lis­
saggio (15): 

lo spillo chiusura carburatore (I6) : 

la vite di regoluione mlICel. minimo 
con molli (17); 

la vi le fissaggio raccordo con guarni­
zione (18) Il rlccordo (19); 

Il fiUro rlccordo (20) : 

il tappo completo di vite a dado per r. 
gol aziona Irasml .. 1on& comatl(\() Ilerter 
(21) con viII di IISSlltII lo lappo al corpo 
carburatore (22) : 

la molt. (23) con la va lvola chiU$\lra 
foro potverlzZltore .18rter (24). 

Ouando al compie la revisione lI_ra" del 
Q rburator • . con r.laliva pulitura e aoIIla­
tura li mezzo gello d 'aria compreua di tu"1 
I canali e galli, • bene punre anehe I filtri 
IItIl rubinenl e IWI carburatori , le tubazioni 
sul quadrivlo cht porteno Il benzina dal 
serbatoio al carb.lratorl. 

t 

Fig. 14 



- VAAIANn V7 • 150 cc. 

H 

F1s. 1l 



VARIANTI V7 • 750 CC. JfSfMlJ 

IMPIANTO ELETTRICO 

(Rlterimenlo pago 120) 
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